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JjCi presente Opera e posta sotto la 
- protezione della Legge essendosi 
adempiuto a quanto essa pre- 
scrive . 
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Nunquam sniis 


*■ . »■»- . « • . • 

5t, a «voi tutto Sedo. (Divenuto p ittima Sella 

calunnia e c)«lfe ingiuste petdecujioni , «voi nulla 
ttfpatmiadte per gatantitmi la lifiettà , la Salute 
eleStStenja. (Dovunque io Uli «volgo, non limito 
cfie ttacce Selle Sventate, Selle logli me , e Se’sa- 
cupcj, pet me Soffetti. C come «volete dunque cfie 
po«a canceflatue Sai mio cuote la timemlianja ? 
^oi inalbandovi Sai livello otSinatio Selle alttc 
donne , vi disfaceste Si quegli oggetti cati , a cui 
la «vanita Sei SeSSo inSepatalifmente si attacca • 
eS andando incontto ad ogni dotta Si ptivajione e 
Si disagio pet non mancatmi i mcjjt Si una co- 
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moda AuSòiSieto^a , neC ciotto fatate de(be -mie £- 

i 

natile , «vi abba&Ja^te , net Dolete Dette pene clic 
vi aj’Jftg^evauOj ai medtieri c&e un’anima deudibi— 
te, conoscendo efii «voi eravate, non Saprebbe Seti- 
tire ed arrossire, Senza raccapriccio. <2ow oScitri- 

cc de’ tristi cretti debfe amatele debbo Spirito Su 

« • 

Di un corpo mottijicato , occultando la «vostra de- 
gradazione, a tutto cercavate di riparate, mostrati- 
dovi forte cobba «vostra pre4etijaj # 

5op taffatta quindi ba mia co^cienja dabbe idee 
di tanti Cenep^ , V anima mia non Sa rivob^etSi 
cfte a «voi ; ed, il confesso, fuori di «voi nubba di 
buSitujfiiero e di caro mi testa in questo Spinoso e 
corto cammino debba *vita # potessi almeno render- 
vi felice , e riporvi in cjueb distinto ^rado di condi- 
. \ 

tiene, cui ta S?tovvtdenja aveavi dato i nataci, co- 
me mi e facibe il tributarvi ^ueSt^abtro mio lavoro. 
5ow cowtnoSSo nel dedicarcelo : percftè appretta- 
trice giuditio^a de’ «cantaci di una buona educa- 
zione morate , Saprete prendere tutto V intcr eSSe 
per le «verità ebe conducono abba pace defbe famt- 
c^bie , ed abbordine debba «Società. 
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cimato cJ^aimotido 



Quando ttadpottata dalla età- dulia «vetta da 
ti^uatèat ^e dcenc di tpiedta «vita, appresi c&e pet 
la condetva^ionc^ella- dpecie u-waita |’0nnipoten£a 
aveva tmpcedda iuta podde iste fot*a , e cfte un dacto 
«vincalo tic&iedeadi tra due oedoi pel mantenimento 
déll’otdiwe . fui petduada c£e unendomi a «voi, do- 
vea c and idetacmi <pal /**> O^yt/Mt e <;6e 

m coudegueuga toccava a me petcottete quello dtcd-^ 
4a dedtmo cne «vi età tidetSato. Aa natura « la te-. 

'-• - *-»/-» - *> ,.i 4-ìr.itM.. ■ ., i ^ m ' “’F*- ■'■ i m 

visione , la Società , I ouote, il mio. intetedde me- 

^ ^ 7 —tv * V 

decimo me |o imponevano, fratta, dunque 6etJa^lio 
dell 1 infortunio , e lontana ia dalla mìa pattia* 
Jenj-a il doccotdo e la conjiden^a di un patente in 
una tetta dttanietou , ptiva d’un campollo c&e •vi 

• :m?”5JÉ-‘ N <• .-*-»>•'* « '* : . uv. Tif. ■+ ' , \ 

«appteJenii e mi condoli , antmideiita nella do- 

-. \ " K «’■• *. *1- \ ^ ^ 

litudine j «voi dovea aver ptedeitte nel mio dpitito 

«voi I ometto di mia cu.ta J e chiamo il fiislo in 

't? S?c*w *4' 
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tejtiiuonio delle amarfc$|.e cfte ^attuavano nella/ 
mia mente , c dei pendieti cbe «vi di affollavano cu 
^atou. 3l folciate intentato un dol wejjo da po- 
termi condutte alla «vodtra dafve^a , facea un ti- 

• **> , . 

N t , 

«tordo alla mia codcieufca, una punitone a me 
dtedda. Se tutti, .(tranne poc&i geuj- malesci ed ot- 
tenebrati, di cui non «tanca ocjui Società per I e— 


deicidio de* buoni affa «virtù £ cùe per lo più «vedto— 

* • , # 

no fa divida d’ipocriti,) ne tiden^vano commozio- 
ni di pietà e di . dolore • de io aveavi promeddo con 
un do! enne giuramento il mio attaccamento ^ de 
familiarizzata a dividerci, pel cordo di più ludtri 
il frutto de* nodtri dudori* de la mano Creatrice a- 
vea nel mio cuore' proluda una lar^a dode di deu- 
dibilità , non potea non dentire tutto l’ orrore in 
una fredda tudiffeteui&co, ^lun^era cjuedta , mcu 
auando ceddata la burtadca della vita , le mie ce- 
neri data nno in un angolo di una tombou. € pur, 
me felice, de dopravvtvendomi pel bene de* nodtri di- 
luvili / e per luuj&i anni riportando il loro duffra- 
^io , la «vodtta dpo^lia- mortale verrà là ^iù ripodta 
al mio canto, «/*• * 

La vostra inalterabile’ 


li ^ * 


moglie 




MIO. 


*'< 


L uomo anello primario; e '1 piu nobile nel- 
T ordine degli esseri sensibili- collocato dalla 
mano onnipossente del Creatore sulla terra, "vis- 
se per qualche tempo nella vita selvaggia (i)(*), 

(i) Si è disputato se 1* uomo sia o no di sua na- 
tura socievole. 1/ eloquente filosofo Rousseau ha vo- 
luto sostenere che lo stato naturale dell’ uonw fosse 
quello di vivere nella solitudine in mezzo agli orsi ed 
ai lupi; aggiunge egli che lo stato deir uòmo selvag- 
gio è bea sovente ai di sopra del nostro. Questo pa- 
radosso ha saputo poi fiancheggiare di ragioni appa- 
renti , e si è tenuto da molti come un dogma in fatto 

di morale (a). « Uomini civilizzati l Filosofi della 

***.*- . 

7 (a) Questa teoria di Rousseau che tanto degra- 

da gli uomini è ricalata da Orat . lib. n Satira 
3 i, ver g8\ , da Cicerone prò Sexto 7 cap, 4*. de 
inventione , lib , i. cap, 2., da Hobbes 7 de Cive ; 
e da Lucrezio , lib . 5. , r. 923 . 

(*) N. B, Se parliamo del primo Uomo, il Creatorei! 
fece per la Società. Gli conferì quindi tutti quei mezzi , che 
alla aocicYol vita conducono. Il Reg. Revisore. 


e si uaì in società in Iona de* bisogni annessi 

* ' -• o 

alla sua natura. Egli divenne osservatore; trovò 


» terra, tirate voi da questo falso principio le- con- 
» sequenze funeste che ne risultano ! » 

Se si considera la natura dell 1 uomo , è dessa 
eh© parla all’ animo ; e spinge hresistibil mente tutti 
quanti noi alla felicita passeggierà di questa terrestre 
soggiorno.- Per giungere a questa, debbonsi adoprare 
de’ mezzi virtuosi. Ma noi non abbiamo la potenza di 
seguire tutto ciò che le nostre sregolate passioni ci 
comandano. Si osserva di fatti in tutti questa relativa 
mancanza di potere. Urtato così fuomo dalla molla 
della ^licita, e dal sentimento delia propria debolezza > 
dovda in forza del bisogno chiedere giustamente al suo 
simile quell’aiuto che quegli a suo giro desiderava per 
la medesima ragione. Fu una necessità dunque tra i 
primi uomini il formarsi una convenzione di prestarsi 
uua reciproca opera per T acquisto della felicità, vi- 
vere sotto di una qualunque direzione , ,ed assicurare 
'così la propria esistenza dagli assalti, e ferocia di tanti 
dilferenti animali , ec:, ec : , . » .* 

. L’uomo selvaggio e di sua natura timido, come 
il pruova la notomia comparativa. Le facoltà dell 1 in- 
telligenza sono inattive , poiché il germe della ragione 
non è in lui sviluppato. Egli è irritabile e dominato 
da violente passioni ; ma risente nel cuore iJ senti- 
mento della , pietà alla vista delle altrui disgrazie. Ad- 
dimesticandoci nella società, perfeziona la sua natura. 
Questa verità è' appoggiata sulla storia dello spirito 


• ' ti m m i » . 

i mezzi di migliorar Li sua sorte ; cominciò ad 
ingrandire la sfera delle cognizioni ; fece degli 
avvanzamenti nelParte ; perfezionò il suo lin- 
guaggio ; dirozzando le facoltà intellettuali pre- 
parò i progressi stupendi della ragione, e trovò 
di necessità die lo studio della morale ha per 
base la conoscenza deli’ uomo fisico ( i ) , colla • 
cui fiaccola luminosa si scuoprono le funzioni 
de’ pezzi della macchina animale ; conoscesi la 
catena delle relazioni organico-spirituali ; si 

penetra nc* cupi andirivieni dei cuore uma- 

•: 

• 

umano , e dimostrata dalle ricerche del filosofo. Al con- 
trario tutti gli altri animali della specie diversa non 
pervengono allo sviluppo delle loro facoltà , ; nè al 
compimento del loro essere. La Divinità ha loro fis- 
sati i limiti delle facoltà meutali. All’ uomo ha poi 
detto : — io ti dono un’ immensa brama di sapere 
congiunta a grandi mezzi di soddisfarla , e la facoltà 
di estendere lo sguardo nelfcsame dello spettacolo della 

natura , e nella conoscenza della catena indefinita dei 

/ 

suoi rapporti. Ma guardati : questa facoltà potente che 
ti consegno * e un ferro che può formare la tua feli- 

• oità , al pari della tua ruina } sii però certb che tro- 
verai la tua grandezza nella tua saggezza. 

^ (i) Lo studio dell’ uomo detto microcosmo* 0 ch’c 

f essere intermedio tra Dio e la natura, riepiloga tutte 
le scienze di questa , e perciò considerasi per base co- 
mune della filosofia è della morale. 
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no V e mettesi a giorno il giuoco delle pas- 
sioni', e# pervertimento delle , facoltà encefa- 
liche. Le opere celebri de' Beccaria, de’Mon- 
lesquieu, degli Smith , de’Cabanis, de'Roussell, 
de' Bentham, de 5 Bonald, ccc hanno adottato, 

* • ' - t : 4 S ' * t * » *t>lr 

dietro de 1 fatti, con vivi ed animati colori del- 
Peloquenza, il principio irrefragabile che la no- 
zione delle forze inerenti al sistema delPeconomia 

~ : ■. ■ . • • 

animale svela le conoscenze delle? varietà de* 

\ m * * '• * Vt . ” » v|/ 

movimenti morali , eccita i favorevoli al fine 
civile , e reprime i nocevoli. Laonde i mora- 

* ' • ‘ ' ' **-*• CJi ir 

listi ed i legislatori forse s' indurrebbero in 

> . ° 

grave eri-ore , se si arrestassero a studiare la 
superficie delie operazioni della mente , senza 
approfondirsi ne* rapporti segreti delle parti e 
de’ cangiamenti che produconsi nelle loro ri- 
spettive posizioni. Gf illustri e rinomati scrit- 
' r . - : 4 r- . 

tori Pinel, Fodere, Turet , Pussin, Esquirol, 
Spurzheim , Georget , Crichton , Prichard , 
Borou , Coxe , Fantonetti , Tommasini , Ferra 
rese , Linguiti , ccc : appoggiano colle loro 
brillanti osservazioni.patologiche siffatta verità. 

La cagione deli 1 ordine generale è V amor 
proprio dell* uomo che la Divina Provvidenza 
gP infuse ilei cuore , come mezzo di preserva- 
zione. È questo che nasce con lui ; cresce e 
declina col suo declinare. Quindi non può al- 


I 


11 


trimenti figurarsi , dice P insigne e profondo 
scrittore dell’ esame analitico del sistema le- 

4 

gale cc che un principio identificato alla sua 
» esistenza , un principio inseparabile dalla 
» sua esistenza e dalla sua consistenza, un 
» principio adunque elementare , debbe dirsi 
» che non. si può sbarbicare , senza tentare la 
» distruzione dell’ essere » (i) Senza P ener- 
gia delle passioni , che sono una modificazione 
del nostro amor proprio \ rx>so dire che P uo- 
mo è: una materia bruta , un essere inerte e 

troppo simile ad una pianta che vegeta (2). 

r - - \ 

/ * - , 1 

(1) Vedi Miscellànee di Filippo Briganti . voh 

1. pag. 100. « . . ; .. 

(2) Son desse le passioni che annichilano, ani- 
mano e conservano tutto , e senza di cui il maravi- 
glioso e divino creato rimarrebbe sepolto nelFinerzia. 
Son le passioni che coi potente germe dello spirito 
vivificano il mondo moral^ 5 in grazia di queste si soa 
suscitale le invenzioni delle scienze ed arti. È la pas- 
sion dell' orgoglio che riempie il vuoto, delle valli 5 
mette in piano le montagne, apre le strade attraverso 

gli scogli , e dirige il mortale a solcare l 1 infido ele- 

* « * * 

mento de 1 mari. E la passione che spesso esaltata dal- 
l’ illusione delia fantasia, e guidata dagli squallidi raggi 
d’ una ragione smarrita, rappresenta a noi rutilita del- 
1 ? e ce io fa credere apparentemente neces- 

sario. È la passione che conserva la vita dell’ uomo 


< 

• * 
la 

La Violenza delle passioni , vìva immàgine di 
una vorace fiamma , fa tacere la sua ragione, 
e fissando il pensi ere sopra un dato numero 
d'idee, 1 > illusione lò trasporta , e ira le agi- 
tazioni e le immagini così forti , arriva a di- 
menticar se. stesso. ’ Stato orribile in cui, egli 
si oppone al suo destino , e coi 'proprj* passi 
si avanza a quelle disgrazie ^ che nella tran- 
quillità dello spirito avrebbe fuggito ( 1 ). 

L*andamento equilibrato di queste, dunque, 
costituisce T ordine morale , e fa nascere le 
virtù sociali , senza le quali non vi può es- 
sere felicità , e sei membri che li compongono 
non sono fra loro in un concorde rapporto. 
Dal mòdo con cui si comunicano a queste mac- 

I * N 

chine le scosse morali , che sono le sole molle 
che fan bene o male agire V uomo all’ utilità 

col villo più scarso nelle più cupe e spaventevoli 
prigioni , ove ta luce del giorno non penetra giammai. 
ÌI la passiou dell' amore che rende umile il superbo, 
umano il crudele e generoso V avaro'. È 1’ amor per 
la patria che covre la fronte, del cittadino di un fuo- 
co animatore , il trasporta in eroe , e lo consegna al- 
ì’ immortalità. 

(i) Vedete il nostro discorso diretto a\ giovani 
studiosi onde incaminarli nell’ arte di Macaone , che 

t 

trovasi inserito negli Archivii di Medicina e Chirur- 
gia , redatto dai Dottori Perrone e de Vincentiis. 
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della patria, debbono attendersi le anioni più 
vantaggiose. . • * 

Dall’ infanzia deve cominciare l\ educazione 
morale , come da’ primi albori di vita princi- 
pia V educazione fisica ,* onde i genitori pos- 
sano godere de’ teneri frutti del loro dolce a- 
mtre , a guisa che gioisce queir agricoltore , 
il quale avendo avuto cura di piantare le pie? 
ghevoli radici di un albero entro una terra 
fertile , che ricovrì d’ invogli per difenderli 
da’ perniciosi effetti dell’ aria , è ricompensato 
dalle sue fatiche con de’ frutti anticipati. 

Innanzi d’ imprendere a trattare" il vasto 
campo dell’ educazione , di cui è parola , fa 
d’ uopo primieramente prendere in considera- 
zione la cura morale , che comprende sotto il 
suo nome la paterna e quella degli istitutori ; 
in secondo parleremo del piano delle scuole 
pubbliche e scientifiche ; in terzo tratteremo 
dell’adempimento de’ doveri dell’uomo, doveri 
che pur esercitano benefica influenza sulla sor- 
te de* popoli ; ed in fine vi aggiungeremo un 
supplimento alla cura fisica dell’ uomo. 

Noi non progrediremo in quest’ opera, clic 
tessiamo, senza urtar contro mille pregiudizi! 
sostenuti da soggetti indottrinati, i quali ten- 
dono al mantenimento c progresso degli errori. 
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Ci crediamo però forti abbastanza di ragioni per 
annunziare la verità, e calcolare il loro nulla. 

j * 

Fortunati se , dopo di aver considerato Tuo- 
mo fisico , V avremo esaminato" nella parte 
morale (*). ' ' • 


(*) E util cosa di prevenire il leggitore , che V A. ^non 
intende affatto ledere in menoma parte legazioni libere del- 
r uomo , che per esser meritorie han bisogno di quella li- 
bertà radicale , ebe chiamano i Teologi ex necessitate nalu* 
rae. Vuole. I* A. farci rimarcare lo stretto commercio , che 

* * * » . l 

passa trair anima , ed il corpo , e chiamarci alla» sperienza , 
colla quale si è conosciuto , che un temperamento bilioso 
pende a quel vizio , un temperamento freddo pende a quel* 
1* altro sconcio , ec. Si vedrà in seguito sviluppato il tutto. 
Il Reg. Revisore. 



• • i 
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EDUCAZIONE FISICO-MORALE 


CAPITOLO PRIMO 


« % 


CHE LA CONOSCENZA DEL TEMPERAMENTO DE’ FANCIULLI 
IIÀ INFLUENZA NELL* EDUCAZIONE FISICO-MORALE. 


L arte di educare deve riporsi nel saper di huo- 
n’ ora scovrire il temperamento organico-morale del- 
r allievo , onde far germogliare nel terreno vergine c 
molle del suo cervello i semi delle virtù sociali e delle 
scienze , senza che vi sia bisogno di rompere al dir 
di Epitteto le zolle del rincrescimento de’ vizii (1). 

\ 

(i)* La conoscenza della differenza de tempera- 
menti entro certi limiti è utile e necessaria , come 
è vantaggiosa la cognizione della differenza de' ter- 
reni. Non ogni terra ( si scrive da molti ideologi ) 
è falla per ogni cosa come non ogni testa è atta 
ad ogni scienza. Che ne avverrebbe dunque in que- 
sto caso di noi esseri mortali * se ogni uomo dovesse 
esser nato con felici e particolari disposizioni fisi- 
co-spirituali per divenire un secondo Newton , un 
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Il temperamento- è naturale , od acquistato. Il 

* • 

primo è il prodótto del primordiale impasto dell'or- 

. , • ’ * • * • 

Lóke , un La Lande , un Vico , un M. Pagano , 
un Cirillo \ un P. Borelli, * , ; 

Non devesi negare alV inlutto (lo confessiamo ) ✓ % 
la possibilità di modificarsi il temperamento , perchè 
ciò sarebbe lo stésso che tradire la ragione e V espe- 
rienza. Vi è in natura animale più feroce della ti- 
gre e del leone ? e pure se la mano delV uomo sa 
approfittare della gran molla del piacere e del do- 
lore , potrà convertire fino ad un certo grado la loro 
fierezza in mansuetudine. In S. Pier d Arena nel 
1^85 vi era una grossa tigre che lambiva la mano 
della benefattrice donna , la quale la governava , 
invece di sbranarla. Dunque replicheremo a dire , 
il temperamento c suscettibile della buona , o cattiva 
modificazione, fi buon temperamento ricerca poco in 
esser ammaestralo , il pèssimo esìge molta istruzione . 

In quanto al sistema di Gali preso in esame , 
facciaci riflettere eh' esso mena a gravi errori nello 
stabilire che il cervello risulta da organi appropria- 
ti , eh' ei conta, al numero di 27 ( a ) , per eseguire 

(a) Ecco il prospetto craniologico , ''he presentiamo in 
abbozzo concernente il sistema di Gali , eh’ è estratto da più 
accreditati giornali di medicina. (*) 

L Organo della propagazione . 

Si rimarca per due prominenze situale nelle parti lu- 

(*) Tal prospetto non è se non una base di tante ipo- 
tesi. Le facoltà puramente morali non dipendono dal fisico , 
fuorché per le leggi del commercio. Il Rcg. Revisore. 


1 

ì 
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gauizzazione , dell’ eccitabilità , di cui è desso fornito, 
c dell’azione degli stimoli. Il secondo è effettuilo da- 
gli atti reiterati fisico-spirituali , che imprimono nelle 


atti speciali. Ma quando vogliasi ammettere questa 
idea , non dimostrata dal fatto anatomico , dell' esi- 
stenza delle particolari organiche disposizioni del cer- 
vello , per uso delle varie operazioni mentali , come pub 
spiegarsi lo sviluppo delle singole passioni , o delle 
intelligenze corrispondenti all' eminenze del craniól E 
pur un fatto convalidato dalla ragione , che la sostanza 
bianca delle circonvoluzioni dell'organo de ir encefalo è 

in tutto simile j come dunque pub essa servire alle dian- 

• • • m \ 

zi diverse facoltà ? La ragione , il giudizio , la coscien- 
za non ricercano , dice Gali , organi particolari : e 
perchè non debbesi dir lo stesso delle facoltà morali , 
che corrispondono agli altri organi del cervello ? In 
/Atre le protuberanze che riguardano la base del cra- 
nio , tra perchè possono esser formate da morbosa nu- 
trizione , e da esostosi , nel mentre che V organo ris- 
pettivo non vedesi pronunciato ; ne risulta in conse- 
guenza che la teorica craniologica fondata sulV emi- 
nenze della cassa ossea è erronea , del pari eh' è in- 
sussistente quella di voler fissare il carattere spirituale 
dell' uomo , dietro la conoscenza dell' angolo facciale 
di Camper , dalla figura di Giovanni della Porta \ 
dalla fisonornia di Lava ter eco. 


r 

terali dell ’ occipite e che sporgono immediatamente sul collo. 
<Si Ja osservare che tali eminenze mancano affatto ne' fan- 
ciulli , e eh’ esse man mòno si vanno sviluppando t sinché 
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tenere fibrille encefaliche quelle indelebili abitudini, 
che si 'desiderano per miglior ordine di cose. 

f Si è sostenuto da molli educatori , e precisamente 


iteli' epoca della puberti valgono a dare nel Collo più esten- 
sione ed ingrossamento . 

* . jT* * . s 

• li. Organo dell’ amore de’ figliuoli. 

m . • I .X 1 

Ter una protuberanza soprammessa ali organo prece* 
dente , e che occupa il di mezzo dell’ òsso occipitale presso 
la sutura lamioidea. Si fa un prèdio alle femmine di avere 
più rimarchevole V indicala protuberanza in confronto de' ma- 
schi. Crcdesi che fra gli animali bruti sia essa notabile nel- 
le scimie. 

• * , 

111» Organo della docilità e delia suscettibilità alla coltura 

dello spirito. * 

Per una elevazione visibile alla radice del naso. 

I soli animali suscettibili di addimesticarsi si dicono 
contrassegnati da colesta eminenza. Tali sono l ■ Orang-Ou- 

tang , il cane , V elefante ec. Intanto nella specie umana e 

» . 

desso più ragguardevole. 

IV. Organo della memoria locale , e della facoltà di con* 
ceprre le proporzioni dello spazio. 

Per due protuberanze soprammesse ai seni frontali la- 
teralmente alla radice dunoso, e presso l’arco sopracigliare , 

1 gran generali , i pittori , i geografi , i viaggiatori 
si dicono distinti per questo marchio. Se ne asseriscono for- 
niti gli uccelli , eh’ emigrano , e se ne fa un dono speciale 
ai cani , conosciuti per l'esimia abilità di rammemorare i 

♦ * * • » e * 

luoghi. 

V. Organo della memoria delle persone. 

' Per una protuberanza situata nel margine superiore di 
ciascuna orbila^detto il forame soprorbitale 4 e al di sopra 
dell' osso l agri ni ale • S-i opina polirsi rimarcare V esistenza 
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dall’illustre Balexscard «he nella prima età della vita 
non si possono designare i temperamenti parziali , a 

„ * j V ‘ • g • *. k . 

■ ■■ -'«•’> v / \ •; « 

. . . A • ' . 

del risalto mentovato in grazia di una depressione , che pren - 

de V occhio dall'alto in basso in coloro che ne sono forniti . 

' * \ 

VI. Organo pei colori. ' , • ' • , *. , 

, Per una protuberanza situata nel mezzo dell arco so - 
pracigliare , di cui par eh * essa accresca V inarcamento . 

Propria de' pittori , ordinaria alle femmine galanti a 
lutti coloro che prendono gusto nelle ricchezze della flora . 

VII. Organo per 1’ armonia musicale. 

Per un, rialto ordinariamente di forma triangolare , si • 
tuato nella parte esterna del sopraciglio a risalire in alto 
-verso le tempie . Si assegna a coloro che hanno uno spirito 
armonico , fra quali si ripongono i poeti. V usignuolo tra 

volatili , naturalmente anch' esso armonico , se ne dice con - 

\ , - , . J 

trassegnalo. > 

Vili. Organo pei numeri. 

Per un eminenza che sussegue a quella dell organo dei 
colori sull arco sopracigliare dalla parte delle tempie , e che 
perciò è sottoposta all' altra dell' organo precedente. 

Essa caratterizza la testa degli algebristi che mercè 
questa protuberanza prende in certo modo la forma qua- 
drata. ' ' < 

t 

♦, * ; /. 

IX. Organo per le parole) '* *'*'•'*- 

P er un risalto che appartiene all osso frontale , ma si- 
tuato nella parte più interna dell orbita.' 

In grazia dell accennata . eminenza credesi che coloro 

t * i v » 

i quali valgono pel felice accozzamento dette parole , abbia- 
no V occhio alquanto sporto infuori . 

X. Organo per le lingue. 

. * * ' er un ultra protuberanza' situata parimenti nell in- 
terno dell orbila, bensì innanzi alla precedente ; cosicché è 
attaccata all altra protuberanza dell organo de' numeri e 
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causa degli ingannevoli rapporti di rassomiglianza che 
vi ésistono tra i fanciulli. Ma Uni rispondiamo loro 
eh 1 essi non sono tanto scabrosi a conoscersi pria del- 
F età della pubertà , poiché traspaiono dal discorso > 
jdalie inclinazioni naturali , dal viso ec. ' . 

In quanto alla sorgente di questi, pensiamo, che 


doliti memoria personale» Poiché l occhiò riceve una tal q ua- 
le pressione dì questa eminenza , prende per essa un certo 
ribassamene , o come dicesi un * aria pendente, 

. XI» Organo pel disegno. 

Per un rialto che sussegue all' organo de numeri dalla 
parte dell'apofisi giugulare , segnatamente sulla riunione del - 
l'osso frontale con V ala dello sfenoide. 

Prescindendo dalla razza umana , in cui V organo men- 
tovato apparisce ben rimarchevole in coloro che sono eccel- 
lenti neW arie del disegno , si stabilisce ben anche per que- 
gli animali bruti che valgono molto per lo stesso oggetto , 
fra i * quali il castoro, 

XII. Organo per 1’ amicizia. 

Per uri eminènza messa a ciascun lato della sutura Ioni • 
boidea alquanto superiore alla protuberanza dell organo per 
l'amore de figliuoli. Questo rialto ( che esistendo è assai 
più raro di quello che si asserisce nella razza umana ) si 
dice rimarcàbile nei cani. 

Xin. Organo guerriero. 

Per un* elevazione, di forma globosa , situata nell' an- 
golo posteriore ed inferiore di ciascun osso parietale , tra 
il temporale e V occipite. , , t 

. Il cranio per questa prominenza si deve vedere più lai - 

. 

go nella sua parie posteriore. 

. XIV. Organo per V uccisione. 

Per uri altra prominenza sopr ammessa alta precedente , 
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dipendano dallo stato quantitativo e qualitativo de’par- 

ticolari pezzi del sistema .dell’ economia animale, da 

, . • / 

^ . 

e propriamente al margine temporale dell' osso parietale , 
dove quest' ultimo si unisce al di mezzo della sutura squa - 
mosa, ’ » 

* * < 

Tra gli animali bruti è segnalato questo riulto nella M- 
gre, nel. Leone nel gatto eco . / . ' 

XV. Organo per 1’ astuzia. , - ^ , ■ 

Per un rialto , soprapposto quasi alla parte media del- 
la sutura squamosa dell' osso temporale , e quindi a circa due 
pollici pel meato auditorio. Negli aninuili bruti questo mar- 
chio apparterrebbe alla volpe , al gatto , ed in generale a. 

tutti gli animali cacciatori . 

, . „ 1 

XVI. Organo pel furto. 

Per uri eminenza che sussegue alla precedente y andar*, 
do innanzi verso V occhio : segnatamente dove Posso franta, 
le si unisce all' angolo anteriore ed inferiore dell' osso pa- 
rietale, » 

r r 

Gali ha fatto rimarcare a questo proposito, che talvòlta 
si rinviene V indizio di quest ' organo vizioso, unitamente al* ■ 
l’ altro della bontà , dì cui parleremo , ma che allora il furto 
commesso da quell' individuo , non parte da un pravo di- 
segno. \ 

XVII. Organo dell’ alterigia. 

Per una protuberanza longitudinale che si osserva quasi 
nel di mezzo della sutura sagittale. „ » , . 

Si è osservato che appartiene qu^sC eminenza non solo 
a coloro che hanno un carattere orgoglioso ed altiero , ma 
ben anche a quei tali che amano ad inerpicarsi per le al- 
ture. Qual nesso mai v * ha fra. costoro ? . , . . . 

XVIIL Organo per |a vanità. , • , L > 

Per due protuberanze che 'fiancheggiano una per patte 
le precedenti } « quindi appartengono alle ossa parietali. 
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coi nasce una precisa struttura di vasi, ch’elaboran- 
do umori dotati di essenziali caratteri , costituiscono 
le predette particolari e svariate tempre organiche. 

i 

v * ______ ' 

S arehbe mai giusto di far un dono esclusivamente al bel sesso 
di questa protuberanzqì 

XIX. Organo della circospezione. 

Per altre due eminenze di cui ‘ ciascuna succede alle 

jn ecedenli ripiegandosi verso i lati del cranio . Occupane 

, • 

quasi il di mezzo delle ossa parietali. ' - -• * 

* Quest ' eminenze , aliar gallilo posteriormente il cranio , 
gli damo in certo modo una forma quadrata. Si sono os- 
servate più rimarchevoli nè fanciulli e ne neonati , che ne- 
gli adulti. Ma gli effetti dell* organo , ch'esse annunzi ano y 
non par che seguano la norma di siffatta osservazione. 

XX. Organo dello spirito di comparazione. ' ^ 

Per un eminenza ap posta nel di mezzo della fronte , e 
verticalmente in quella della docilità. > 

XXI. Organo della penetrazione. 

i « 

Per due protuberanze che affiancano , una da ciascun 
lato , la precedente , situate per circa un pollice sotto il 
lembo superiore dell* osso frontale. 

Svfia rimarcare che le mentovate protuberanze , discen- 
dendo verso il risalto d,ella .docilità , si restringono nota- 
bilmente . v , \ f - j v ' : 

i ' 

> •' Tutto ciò suol esprimere quell * aria penetrante , che si 
vede in fronte ne* busti de’ Filosofi delV antichità. " - 

XXII. Organo del talentò. ( , /* 

Per due protuberanze , sottoposte alle precedenti r quindi 
situate d* ambi i lati della fronte: son esse di forma globosa. 

Per talento , eh’ è ciò che indicano V espressale eminente, 
s'intende da Gali un certo spirito facile,' gioviale, penetrante . 
XXIII. Organi per lo spirito d’ induzione. 

Per due protuberanze di figura bislunga , ciascuna delle 
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H temperamento sanguigno è caratterizzato dal 
predominio deirapparecchio respiratorio , di quello del - 

' • 1 / 

quali è situata lateralmente , ma verro il di sopra dell’ osso 
frontale ; quindi susseguono alle altre precedenti della pe- 
netrazione e del talento . 

Debb' essere cosi foggiato il cranio dei grandi pensa- 

% • % * 

tori , e degli uomini di genio. * , , 

XXIV. Organo della bontà. 

. A Per un rialto apposto nella parte mezzana e più elevata 

della fronte , e quindi su quello dello spirito di comparò* 

» • 

zione. . / v 

/ * < * 0 . • * * t 1 / 

2Von ne mancano 9 come si assicura , animali bruti 

„ ' * • r ' • ' 

npti pel loro ottimo carattere ; segnatamente i cani. 

XXV. Organo per la Teosofia, o religione. (*) 

y Per un altro rialto , c&e segue al precedente \ e che 
occupa una parie dell' osso frontale , non che i lati delle 
due ossa parietali lungo la sutura sagginale. *- * 

XXVI. òrgano della costanza e dell* intestamento. 

• • * 

Per un eminenza , che sussegue alla precedente 9 cam- 
minando lungo la sutura sàggitale , di cui essa occupa circa 
un pollice e mezzo , per andare a raggiungere la protube- 
ranza dell ’ alterigia. 

* . / ■« 

XXVII. Organo della narrazione. ' " » 

.E* contrasse guatò per due eminenze , di cui ciascuna 
fi ancheggia ì rialti della bontà , e della 'teosofia , ed è so- 
prammessa a quella' dello spìrito induttivo. , 

Gali assicura , eli è questo V indizio di essere nato per 
poter rappresentare il carattere altrui , espórre la narrazione 9 
imitare i gesti ec. Ei lo ravvisò in un individuo che contraf- 
faceva così bene la voce di parecchi animali. Sarebbe quindi 

così corformato il cranio di un Ingastr imita . 

». » 

r 

(*) La \cra Religione non si ha, se non per una graziosa 
Tocajijpne del Signore. Il Pag* Rev - .;.»*• 
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la circolazione , donde effelluiscesi un 1 abbondanza di 

, ' • » 

sangue ben condizionalo. L'uomo di tempra sangui- 
gna ha il ritratto della salute ; la cute è soda e pie- 
ghevole ; i peli non la ricoprono in tanl’abbotulanzaj 
le carni sono consistenti , elastiche j il colorilo è vi- 
vace y gli occhi si osservano pieni di, fuoco , scintil- 
lanti e vivi j il polso è forte e vibrante. L’individua 
di questo temperamento c allegro , sincero , a ma ut e 
della novità y ama per capriccio , è volubile , inco- 
stante , e portato a comuuicaré agli altri i proprj in- 
teressi e segreti. E’ facile a sdegnarsi contro di cin 

• ^ 

T offende , e più facile a dimenticarsi le offese rice- 
vute ; è pur troppo morale ed incapace d 1 una vile 
azione , è il più idoneo ad acquistare la perfezione del 
cuore : s 1 è moderato dalla riflessione e dalla religio- 
ne , c il, migliore di lutti. » Disgraziato , dice Audin 
Roiwier , colui che osasse prescrivere rimedii ad una 
costituzione, cui tutti gli uomini debbono ambire , c 
che tutti gli sforzi dell 1 arte non potrebbero produrre 
giammai. Quando abbiasi dalla natura ricevuto un tanto 
tesoro, altro non avrei da desiderare, nè di altro fa 
d 1 uopo che conservarlo. La sola sentenza che può ri- 
petersi a questo fortunato vivente , c quella della sa- 
pienza » Ne quid nimis , godete , ma noù vi abu- 
sate (a); . ; 

Ma noi riflettiamo all'oggetto che se quegli eh 1 è 
dotato di. tal temperamento ;sia impetuoso , frivolo di 
spirito ec. , è necessario che non si negligemmo le le- 

{2) Ped. la medicina senza medico di Audin Ro- 
vine , traduzione italiana , voi. I.° pag. 62. - 
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fiorii che ci offre la costante esperienza , di raccoman- 

dargli cioè un’ aria non ossigenata e calda , ma tem- 
perata , un vitto ^calmante, acque leggere, un eserci- 
zio dolce , e non violento , onde si correggano gli e- 
stremi , senza luttare la natura. — Fa mestieri che i 1 oc- 
cupazione della mente non sia sublime , e nè profon- 
da , perciocché chi nou è nato per volare non può 
essere sollevato da terra , e cade come Icaro , per es- 
sersi reso come lui imprudente. Guidandosi il fanciullo 
per i diversi rami scientifici, gli s’indicherà il pia- 
cere cui giungerebbe per premio della virtù e sag- 
gezza. — Ci si permetta in questo incontro di dire , 
che i colori delle vestimenla debbono pur entrare in 
un saggio piano di cura morale. Si sa in fisica che in 
quest’ordine de’ sette colori , rosso , arancio, giallo, 
verde ,• turchino , * indico , violetto , il primo segua il 
massimo grado di calore , che va fino all’ ultimo gra- 
datamente diminuendo. Ne’ raggi solari sono dunque 
combinati anche i raggi calorifici. Dunque è nocivo 
iar addossare agl 1 individui che hanno un carattere im- 
petuoso abiti coloriti in rosso, avvegnacchè questi colla 
loro azione stimolante, maggiormente lo fomentarebbe- 
ro. Il rosso che dopo il bianco riflette più i raggi , 
dice il Dottor Giuseppe Frank , stanca 1’ occhio, ec- 
cita all’ira come noi osserviamo ne’ gallinacci, . e ne’ 
lori , e serve in conseguenza per segno dell’ ira. Il 
verde al contrario riflettendo la metà de’ raggi , ec- 
cita leggermente il sistema organico-animale. — Ma i 
sette toni della musica si possono eziandio adoprare 
pel miglioramento de’ temperamenti. Il dolce ed in- 
cantevole stimolo, e la calma che la musica produce 
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nell’ organismo vitale , ne stabilisce la filosofica teoria 
tanto sancita in pratica dai celebri patologi benefattori 
dell* umanità languente. Da ciò devesi' quindi aver cura 
di non far sentire al fanciullo eh’ è altiero e leggiero 
ec. pezzi di musica di un Jonp acuto , poiché collo 
stimolo di essa ecciterebbe in lui T alterigia. 

Il temperapaento bilioso è distinto, dall’ abbon- 
danza della, secrezione della bile, la barba è folta e 

. % * s * • 

nera , la testa è voluminosa , il volto vedesì di tinta 
fosca , ed è ruvidamente espresso, le sopracciglio sono 
abbondanti , i capelli crespi, 1 ’ escrezioni del corpo 
sono un poco tarde , la respirazione facile , il polso 
è forte e frequente. 

*B collerico ama le donne, e le inganna volentieri, 
è geloso ed incostante nelle seduzioni , è instancabile 
più per momento alla fatica ; è disprezza t<jr valoroso 
della vita , e nemieo dell’ interesse., 

, 1 II vitto blando e refrigerante forma la base del 
metodo di cura , quando l’ aumento della secrezione 
della bile, cagionato da tutto ciò ch’ esalta le proprie- 
tà organiche del fegato , irrita 1 visceri addominali , 
sconcerta le digestioni , e perturba l’ordine delle idee. 
Il bagno a temperatura solare * e le purghe eccopro- 
tiebe, coadjuvano siffatto metodo curativo. U clima sa- 
rò per ‘lo stesso fine costante nella temperatura e dol- 
ce. Il collerico è fatto pel grande , ed aspira al subli- 
me per meritare la* gloria f perciò bisogna mostrargli 
la grandezza della virtù , eh’ è destinata per colui che 
n’ è degno, onde indurlo alle azioni magnanime. Quanto 
ai suoi progressi nelle scienze si può rapidamente pro- 
muoverlo colla sola 'emulazione, e coli’ infiammante prò- 
' * \ 

\ * 
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jpEttiva dell' onore , senza aver bisogno di ricorrere a. 

premii , che poco lo solleciterebbero , ne a carghi 

che lo protnuoverebbero all’ odio (3). 

Il vestito che indosserà l' non. bilioso , dev’ es- 
sere di color violetto , onde tenendolo garantito del- 
1’ azion del calorico , viene cosi esso ad esser tempe- 
rato nella rigidezza delle parti solide dell' intiero cor- 
po, nel fegato *. e pel rapporto che ha l’anima collòr- 
ganizzazione , ne’ .vizii , frulli dell’ educazione. Il suo- 
no della musica sarà modellalo sul tono che si tiene 
nelle circostanze da far destare 1’ amore e la tenerezza, 
e con ciè si calmeranno 1’ emozioni aizzate dal fisi- 

co male. - ' • . . 

Il temperamento malinconico , eh’ è costituito dal- 
T esaltamento vitale del sistema biliare ha l’abito della 
pelle di tinta bruna • è desso macilente ; lo sguardo è 
cupo ; le vene sono ampie , e le tuniche delle arterie 
resistenti -, la respirazione è lenta ed alquanto difficile* 
il polso contratto , duro e lento relativamente a quello 
del sanguigno; i movimenti del corpo scorgonsi deboli, 
le secrezioni tarde. 

* I malanconici son portati a salii izzarè le altrui 
azioni ; hanno un pensare sospettoso ; veggono gli og- 
getti attraverso d’ un prisma , per cui gli esagerano, 
giusta la lugubre di loro fantasia, e. si creano de’ ma- 
li non reali : hanno eglino up grande ingegno, e sono 
inclinati alle scienze astratte : se si dimostrano irrequieti 

e torbidi di mente, debbono trattarsi coi lassativi blan-, 

• * 1 

* ♦ 

\ * 

' (3) Fed Mezzi onde far conlribuirc le donne alla 
pubblica felicita di Cec. de Luna. 32. 
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di , colle bevande acidule raddolcite con zucchero, con> 
frutta mature ecc. I bagni a calor solare sono utili , 
perciocché deprimono P eccesso del movimento vitale, 
e promuovono il traspirabile. Il Vestito di color vio- 
letto , o liH'a, poiché meno stimola degli altri colori, 
ha della benefica influenza nel cambiare P eccitamen- 
to morboso in regolare. Il tono d' una musica troppo 
acuto: altera gl' ipocondrii affetti da interne irritazioni 
e quindi ritorce a- male la direzione morale. Laonde 
sarebbe invece proficuo un suono dolce giacché tende 

* tu della sua influenza a ..sedare i per- 
turbamenti delle vie viscerali. Al malinconico che s' 
incammina nelle scienze , si faran prevedere i dolori 
fisici e le amarezze del cuore comò inevitabili conse- 
guente dell ostinazione , della rozzezza,. della timidezza 
• .7* . Nel fargli la prospettiva de' mali , eh’ ei' tanto 
temè * é' per , parte dègli uomini , e nell’ ordine delle 
cose, gli si additerà il mezzo di schivarli per quanto 
è possibile , facendogli conoscere il sentiero che deve 
battere in quest'oggetto che conduce infallibilmente a 
gustare quei beni reali che ci vengono offerti dalla na- 
tura , allorché P educazione seconda le sagge vedute 
di questa (4)*. ’ ! - 

11 temperamento flemmatico ravvisasi allo sguar- 
do languido , agli occhi grandi ed azzurri : il viso è 
di color pallido , la cute bianca j i capelli son bion- 
di nella gioventù, e castagni nella vecchiaja , e le car- 
ni poco clastiche ; il polso e lenio e molle. Lo spirito 

*■ 

( 4 ) , P r ?d> t operai suddetta di Cecilia' de Luna , 
pag. 3 j . •; . .. . « 
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rassomiglia al suo corpo ; perciò è desso pigro , irr in- 
soluto , docile. Un tal lemperameuto forma T uonio 

• • • 

tranquillo tanto nelle disgrazie, quanto nella felicita. 

% * r 

L’ orgoglio , V ambizione , T avarizia , 1’ odio s’ igno- 
rano dagli uomini che hanno una siffatta natura. I flem- 
matici amano la verità, e proteggono Y amico ; si as- 
soggelliscono facilmente ai pregiudizi 5 non mostranti 
invasi da passioni ; per cui divengono iudifferenti nelle 
contese sociali. Eglino son facili a maneggiarsi , per- 
ciocché , negati alle dianzi passioni , seguono, la virtù 
per ragione , e non per sistema 5 son portati per quel- 
l 1 occupazione che loro è di genio. 

Al flemmatico flacchito di forze convengono gli 
eccitanti, i fortificanti, 1 ’ uso. moderato del vino , e 
E aria termossigenata per dar la dovuta tenacità alla 
fibra muscolare , ai nervi eoe. ecc. Si rendono profì- 
cue le vesti colorate 5 poiché eccitandosi anche con 
esse il sistema dell' economia animale , si riordina il 
suo stato normale. La direzione in quanto alla musica 
sarà poscia regolala Sul tenore di un tono allegro, cou 
cui si compongono le marcie del vincitore e del trion- 
fo , onde mettere in energia il sistema fìsico , c quin- 
di elevar l’anima alle. grandi imprese (5) Il flemma- 

» lt 1 . > f 

* INll * \» 5 * * * 9 e** ' 4 •• 'A y» 

(5) Ques li temperamenti si possono mischiare e 

• • $ w 

complicare nell intensità , o detrazione de principii 

che li compongono , d ’ onde emerge la loro varietà 

infinita . Ma V osservazione guidata ". dalla laminosa 
ragione dimostra però che son essi modificabili fino 
ad un certo punto col regime preso nell esteso suo 
senso . Da ciò manifestasi y a detto di Audfn Rou" 
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ti co poco nelle sci etite , e raolto ne’ lavori meccanici 
e lenti riesce j perchè T utile non V onore può muo- 
verlWa d'uopo dunque adottare per esso run piano di 
educazione che seguendo il suo pendio naturale , Io ren- 

• , N • 

I 

viere , il gran segreto di quei caratteri che per or- 
ganiche particolari disposizioni divengono lo spaven- 
to S e V ammirazióne della società. Sotto questa ve- 
duta. ( fa egli ancor riflettere ) debhesi dire che tutte 
' le virtù y tutti gii errori , tulli i vizii , tutti i delitti 
non sono sempre il frutto delle abitudini , delVesem - 
pio y delV educazione y nè sempre alle situazioni e 
circostanze son subordinate. (*) . 

Le razze umane se non si mescolassero continua- 
mente e si perpetuassero per mezzo del sangue stra- 
niero y il tipo della organizzazione primitiva rimar- 
rebbe sempre la stessa r in modo» che gli uomini, di 
ciàsctmd època rappresentar ebbero quelli de' primi 

* . „ * * y * ' v 

tempi y oltre di che si. disporrebbero aduna difettosa 
complessione ed a certi vizii’ Diceva quindi G. P. 
Frank nel sistema x completo di polizia medica , voi. 
il png. 62. d il podagros&y il tisico , >il Calcoloso 
ecc. y spargeranno 7 il ' seme .de' loro mali su di dulia 
la comune la massa intiera degli 1 umori si altererày 
é se qualche nuova mistione non ne precipiti i cat- 
tivi'. » questo è 'dimostrato secondo Harmann , Folla s , 

f 

M. Klingsiadt , e Buffon dalla storia della genera- 
zione di ogni specie di animale. - - . * 


> « 


( ) La virtù è frullo della grazia di Dio comiporta 

» 0 r * » m ' • % 

il vizio dell’ abuso della libertà. Il Rtg. Rcv. 
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da buono per calcolose lo diriga poi particolarmente 
per quelle occupazioni che son più di suo genio. 

/ * > ‘ ' •; *•* 

’ . , . G A PO IL _ 

• * • 

. . - • * ’ „ 

. . • , s 

l’educazione morale deve cominciare dall’infan- 

zia. Facilita’ che i pargoletti hanno in imitare 

le . Azioni altrui. L’esempio dei genitori influì- 

• * » 

v se E AD IMPRIMERE NELLE LORO TENERE .MENTI DELLE 

indelebili rimembranze», 

. 

Quando il bambino^entra nella scena del mondo, 
e comincia a discernere i genitori (£) è allora che 
da questi si debbano infondere nel di lui animo i se- 
mi di una morale pura e sublime, come è quella delia 

. \ s . 

■ - • x ' . «. / ‘ 

. v 

(A) Il neonato giunto che è nel quarantesimo 
giorno , il suo spirito, manifesta dello sviluppo psico- 
logico 5 fissa lo sguardo su gli oggetti che stanno a 
lui cC intorno , dà segni di esser mosso da passioni ; 
dimena i piedi per contentezza, e sorride allorché gli 
si presenta dalla madre la poppai' scorsi che sono po- 
chi mesi , comincia a balbettare il nome caro de' ge- 
nitori y dopo un anno della nascita gli organi de'scnsi 
esterni si appalesano più, attivi per mézzo de' quali 
si avvezza a conoscere gli oggetti $ sterni , e li di- 
stingue fra loro. Verso la fine dell' anno , la mente 
rendesi più chiara , le passioni , come V ira , V in - 
vi di a ec. , prendo n radice nell' animo*, nel secondo 
e terzo anno son desse vive , ed impara a conoscere 
i nomi convenuti delle cose . . 


f 


3 * ' , 

S. Cattolica Religione * che assicura F odio ai vizio e 
il trionfo della virtù. i-f esperienza dimostra che l’ in- 
fanzia è più flessibile e prende tutte le forme degli og- 
getti che colpiscono i suoi sguardi (7). Èdessach’è 
portata per l’ imitazione assai più della scinda» I filo- 
sofi della Grecia persuasi che .tra gli animali F uomo 
è il più imitatore 5 lo nominarono perciò animale d'i- 
mitazione (8). Da tal tendenza naturale emerge eh’ ci 
comincia a parlare la lingua della propria nazione, e 
non la straniera , e ad acquistare gli usi , costumi , * 
gusti e caratteri della sua famiglia. Da ciò avviene che 
veggonsi i ragazzi camminare pei* le strade in solenne 
ordinanza e con pompa religiosa , vestiti alla sacerdo- 
tale , io luoghi ecclesiastici j Ih si addossano 1’ abito 
alla comica* ove vi sono delle rappresentazioni teatra- 
li* qui nelle piazze militari, vestiti alla guerriera, mar- 
ciano con contegno marziale per le .strade in drappelli, 
colonne e plotoni (9). V . \ 

(7) Ved, ‘ Galleria morale - e politicarci Conte 

di Segar tqm.'. 3 pag< 63 . . • a , 

(8) Omnium maxime viam obtinet imitandi./fr?- 
stol» Sectà' XXX" Problem. « 

' (9) & età infantile è la più esposta aW esempio. 

Se il fanciullo vede che altri maneggi una carta , 

, rotoli una palla y o. tocchi un campanello ,.*■ immanti- 
nente fa lo slesso. Se ei sente intonare una cantile- 
na , inclina a far la medesima cosa. Egli ama d'i- 
mitare gli ufficj materni . Egli vuole cavalcare, pas- 
seggiare ad esempio degli altri. Se qualcuno prende 
un libro per leggerlo , F infante scorre cogli occhi 


/ 
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L’ esempio delle persone òhe •avvicinano il fan* 
titillo , massime quello del Padre e Madre influisce più 
che la lezione a fargli prendere delle buone , o cat* 
tive pieghe. Catone il censore , ai riferir dell’ illustre 
Plutarco , quando era innanzi di suo figlio si figura- 
va di stare in compagnia di una vestale, onde dargli 
sempre motivo di ben apprendere... Un padre , dice 
il saggio Monsignor Olivieri (lo) è agli occhi di suo 
figlio l’essere il più grande , il più potente, il più li- 
bero , e quello al quale più di tutti vorrebbe rasso- 
migliare. Che cosa diverrò un fanciullo , se i genito- 
ri sono immorali e sregolati ? Delle circospezioni e ri- 
guardi maggiori si useranno da’ padri verso de’ figli col 

• • 

crescere dell’ età , poiché eglino sono per loro uno 
specchio fedele su cui perennemente contemplano le 

• f | t » ♦* 

azioni che fanno. Su ciò è fondala la favola dei-gran- 
chio , allorché volendo rimproverare il suo granchio „ 
lino figlio per non saper camminare dritto , questo gli 
rispondeva colle seguenti sentenziose parolet 1 *' • * 

« In tutto a voi, mio padre, io rassomiglio, •»' 
Preso ho per norma di mia vita onesta 
Il viver vostro , e sempre a quel mi appiglio. » 
In verità 1’ osservazione quotidiana insegna che 
una occhiata, una parola sfuggila da’ genitori , fa co- 

'I | *.| | 

• » * f 

le pagine e Con un corfuso mormorio àdombm le par 
role , le pause e le cadente dei periodi. Egli con - 
irafà i movimenti corporei degl 1 individui coi quali 
è in contatto. V accento , e ’ l carattere dolce , o fie* 
ro d' alcuni popoli dipende dp quello de vicini. 

(io) E ed. Filosofia morale di Monsignor Qlivieri. 


t 
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noscere al pargoletto quel che si vuole nascondere; in 
conseguenza crede questo che hanno eglino dc’difetti mag- 
giori od eguali ; e che la virtù non consiste in un 
merito reale , ma in un linguaggio di uso e vuoto di 
senso : Ciò posto , debbonsi educare ed istituire solle- 
citamente i figliuoli nelle virtù ; al contrario la più 
piccola apparenza di male*, s’ insidierà nel loro cer- 
vello, che difficilmente si rimuoveva. 

: ‘ CAPO IH. 

S • : . - * * r •• . ‘ . • 

ARTICOLO -I. 

, i « • * e» | v . * ' * . x 

t 

Velia gelosia. Come sviluppisi negli infanti . v 
* , " Deir ira. Della crudeltà . 

i 

( 1 I «r » , 

v/ * • • • 

• J 

U bambino appena eh’ è nato , non desta al suo 
fratello che marayiglia , ma quando lo vede succhiar 
la mammella alla madre, il veleno della gelosia spande - 
si sul di lui cuore. » Io vidi , dice S, Agostino, un 
bambino geloso ; non sapea parlare ; e già con volto 

« con occhi irritali guardava un altro bambino,, che 

• » 

lattava con lui ». Non vi è altro mezzo di sanarlo che 

• • i 4 « 

apprestare, al figlio piccolo il latte entro una stanza 
lontana , ed in conseguenza si preserverà nell’ avve- 
nire da un sentimento- sì rovinoso. » Osservate quanto 

#n d £ quell’ età i fanciulli amano chi gli accarezza , 

>• 

lodano, e fuggono quelli che li contrariano; come essi 
sanno gridale , tacere per avere ciò che desiderano ; 
quanto artificio, e quanta gelosia hanno già (u). 


.(ti) Fcnélon » Dell'educazione delle fanciulle. 
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Chi ben esamina il carattere dell' uomo ne' suoi 
primi anni, non può non avvedersi, dietro delle mi- 
nacce cihe gli si fanno d’ alcuni genitori e pedagoghi* 
per effetto d 1 una abominevole costumanza - , che con 
ciò s'infonde nel suo animo dell'ira (.12) : quindi ri- 

(12) Ecco come Fénélon dipinge ne suoi dialoghi 
con vivi colori V eccesso della passìon della collera. 

; . <t Un giorno uri * ape vide una mosca vicino al 
ì) suo alveare. Che vieni a fare qui? la disse ella 
» con un tuono furioso $ sta bene a ie vilissimo ani - 
» male di andare a metterti nelle regioni delV aria. 
» Hai ben ragione , rispose freddamente la mosca , 
,i> si ha sempre torto di avvicinarsi ad una razza irti - 
» petuosa come . la vostra. Non vi ha creatura più. 
» savia di noi • disse V ape ; noi sole abbiamo delle 
» leggi', ed una repubblica bene, ordinala ; noi non 
» cogliamo che fori odorosi , e facciamo un mela de- 
li lì zioso , che non la cede al nettare. Toglili dalla 
a mia presenza , brulla , schifosa, importuna mosca , 
» che altro non fai che andare ronzando , e cercare 
» la tua sussistenza fra le immondezze. Noi viviamà , 
» come pensiamo , rispose; la povertà non è un vizio , 
» ma vizio grandissimo é la collera. — Uoi fate del 
n mele ma il cuor vostro è sempre amaro. r Foi siete 
» savie nelle vostre leggi , ma violentissime nella vostra 
» condotta. La vostra collera che punge i nemici 
» vostri vi dà la morte , e. la vostra pazza crudeltà 
» nuoce più -a voi stesse , che agli altri . Meglio è 
» avere delle, qualità motto strepitose , ma più mode - 
» razione ». Fav. 3 . 
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sente egli dell’ odio : s’ infierisce , cova vendetta , e 
ripete nell’ occasione quell’ azione che gli fu rimpro- 
verata aspramente , perchè conosce eh* essa da del di- 
> spiacere ; il di lui cuore gioisce allora , e per cui di- 
viene vendicativo e perverso. ' 

È scuola di vendetta il permettere che il fanciullo . 
Latta il suo fratello , il congiunto , il suo domestico , 
o che faccia delle minacce con de’ gesti e delle pa- 
role contro de’ suoi simili (i3). Gli s’insinui nell’ a- 
nimo il dolce sentimento della benevolenza per la sua 
specie , e per la conservazione de’ bruti tanto piccoli 
che grandi, (i4) : s’inspiri dell’ orrore ne’ figli in istor- 
piarli ed ammazzarli per semplice passatempo , come 
praticano tanti crudeli ragazzi: si distolgano dall’esser 
presenti alla strage che se ne fa al macello, alla cac- 
cia ecc. e quindi si contribuirà al loro bene. 

Fa d’uopo opporre alla crudeltà, alla vendetta, 
la dolcezza , la mansuetudine , colla buona coltura 
del cuore , e non la sferza. Questa, k dev’ essere igno- 
ri 3) La buona creanza vuole che si debbano trat- 
tar e i nostri sìmili al par di noi , anziché deprimerli , 
e mortificarli con de 1 rimproveri. Quest 1 attenzione ci 
attacca agli uomini e ci rende amabili , invece di 
essere odiati , e di farci acquistare degl'inimici im- 
placabili. ' 

.. (i4) Una passera perseguitala da uno sparviere , 
si ricoverò nel seno del filosofo Senocrate • Passatoli 
pericolo , egli accarezzò il piccolo animale , e gli 
rese la libertà , dicendo : » non bisogna mai tradi- 
re un supplicante *». 


' ( 
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rata , come miuislra della vendetta , e destinata sola 
per gli animali da soma , , perciocché eccita 1’ odio , 
degrada cd avvilisce 1* uomo, e’ il forma servo c schia- 
vo. I ragazzi accostumati a provare il bastone , pèr- 
dono quella sensibilità naturale , eh’ è feconda di vir- 
tù sociali; quindi divengono insensibili, vili, ipo- 
criti , crudeli , scellerati. 

i 

e 

CAPO IV. 

della utilità’ interessante d’inculcare sul bel 

PRINCIPIO DELLA FANCIULLEZZA lA COGNIZIONE DEL- 

l’esistenza di Dio e della Religione, ch’ è 

GERME E FONDAMENTO DI VIRTUOSE AZIONI. 

- * x f 

Ogni prudenza vuole quando ci accorgiamo che 
il fanciullo acquista le disposizioni a conservar le idee 
nel cervello permezzo della memoria , d’ insegnargli le 
verità fondamentali della S. Religion Cattolica , che 
vaieranno a fuggire l’errore e far abbracciare il bene, 
eli’ è la salute dell’anima. Questa educazione, e non 
quella sostenuta da Rousseau , che tanto si è distinto 
nella letteratura francese , nel suo libro intitolato : » 
r Emile ou V Education » deve interessare i genitori 
per la felicita de’ loro figli. Ecco a quanto si riduce il 1 
suo mostruoso sistema. » Ogni fanciullo che riconosce 
un Dio , scriv’ egli , è antropo-morfìca , o idolatro , 
poiché formasi di lui un idolo. « Segue lo stesso autore 
a dire: » Voglio che la gioventù abbia una religione, ma 
non conviene insegnarle cosa che la riguarda fino a che 
il suo giudizio nou giunga a conoscerla » quindi concbiu* 
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de che noti le ai debba fino all r età di ventanni parlare* 
di Dio e della religione. Si analizzi primi era ihen te un tal 
immaginario sistema, e si vedrà la erroneità delle sue 
fondamenta. I tre quarti del genere umancr , giunti ai 
dodici o tredici anni son già addetti alla negoziazione, 
'agli impieghi , alle arti meccaniche , alle scienze ecc. 
Ciò posto, lasceremo noi in balia dell' esaltamento delle 
passioni i nostri simili , senza la cognizione del vero 
Dio ? (i5 

(i5) Gli uomini si riputavano onorati filosofi in 
Parigi sotto E rrico IP , in Londra sotto Carlo II, 
in mostrandosi atei ma quando eglino studiarono 
profondamente la natura , divennero i veri apostoli 
della Divinità. Secondo V immortale Bacone, ristati - 
rator della filosofia , è provato . » che una lieve tin- 
tura di filosofia può indurre V uomo a negare V esii 
sterna divina , ma che una scienza pia piena lo con - 
duce a Dio . Hamberg volle dimostrare f e si stenta 
della sapienza creatrice dall ■ ispezione del cadavere 
umano $ Ho dm ari dalla contemplazione della macchina 
dell' uomo ; Schind dall'osservazione anatomica del- 
l'orecchio. Wuchier 'dalla struttura delicatissima e 
stupenda del cerebro 5 Lcster dall' esame degl ' insetti \ 
Hales dalla conoscenza dell' organizzazione de' vege-- 
tabili ; il sublime e grande matematico Newton dalle 
dimostrazioni astronomiche . Féuólon il saggio filoso - 
fo , onde render manifesta la esistenza della Divi- 
nità ha detto : » Rivolgi ara gli occhi alle volte vaste 
ed immense de' cieli , nelle quali brillano gli astri 5 
contempliamo il Sole che da pertullo spande la sua 
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Quanti disordini si susciterebbero iu campo in se- 
guito di quest 1 ideale e rovinoso concetto ? . . . Ma 
permettiamoci per poco che si differisca negli uomini 
una tale idea fino alla menzionala età ; come potrau- 

. , . 

' • . 

benefica influenza , dietro della quale ha luogo il can- 
giamento delle stagioni , e la natura adornasi di di- 
versi e begli spettacoli , e senza di ciò la Terra sareb- 
be agghiacciata .ed inabitata. Guardiamo il suo corso 
per mezza di cui si approssima per sei mesi ad un 
polo , e dopo il terminar di questo ritornando su i 
suoi passi visita V altro» L'aspetto incantevole del Ar- 
mamento (cosi noi pensiamo al riguardo ) la figura 
della Terra distinta in altezze di montagne, di val- 
late , di pianure ; la vastità de' mari, il cor so rapido 
d e\ fiumi j la limpidezza de ruscelli, la varietà deco- 
lori dell' erbe e de' fiori, di cui essa è smallata , ele- 
vando il pensiero } ci risvegliano, alla mente che Dio 
è V Eterno Fattore di tutto il creato» 

Il mondo non è da credersi che sia stato r éffel - 
to detUt combinazione fortuita della materia sotto V in- 
fluenza della forza attrattiva ( di è distinta da' chi- 
mici moderni in fluido vitreo e resinoso ) poiché essa 
non poteva dare tali risultati da produrre corpi ani- 
mali dolali di un principio vitale , e razionale , nè 
esseri composti vegetabili » « Se l'organismo è il pro- 
dotto dell' attrazione , perchè non vediamo in un la - 
boratojo fabbricarsi un animale, un uomo, una pian- 
ta? Certamente che V uomo sarebbe un altro Dio, nè 
avrebbe altro da aggiungere ai fasti della sua su - 
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xro soffrire allora il peso dell 1 inalterabile giustizia pi*-, 
nifi va della Divinila ? ■ J 

Ma V esistenza dell' eterno Dio è slata riconosciuta 
in tutti i tempi , anche da uomini incolti, i quali gli 
han attribuito degli omaggi. L 1 empio noD può van- 
tarsi di non riconoscere la sua essenza infinita , basta 
ch’egli giri, gli occhi intorno di se, poiché la ritroverà 
da per tutto. ; i Cieli narrano la gloria del Creatore * 
cd il firmamento annunzia l’ opera delle sue mani (16)- 
Non vi è stata nazione priva di. una religione 
qualunque , ed atea. Il mondo de 1 popoli cominciò dal- 

la religione. £ la scienza del cristianesimo cattolico. 

* 

che spande lumi di una morale sublime, arreca il be- 
neficio di una saggia pratica non a pochi esseri privi-., 
legiati , ma alla generalità del genere umano. È la.y 
religione il legame della società e de 1 governi \ senza* 
di questa la giustizia manca di ragione, la virtù di. 
principio, il vizio di freno, L’ infortunio di, conforto* 

• v » * \ 

perbia , se vedesse dalle sue mani poca: materia ri - 
cevere vita. » (b). ■, 

Uomo débole , confessa la tua ignoranzc&in non, 
poter penetrare V origine delle cose della creazione , 
perciocché son esse di uti ordine sublime , che sde-< 
gnatio di esser marcate sulle- tavole , ed impara so/o. 
a riconoscere la nece ss Uà di un Dio che le ha create . 
(16.) Coeli enarrane gloriam Dei: et opera ma-?. 

nuum ejus annuntiant firmameolum* Psalm . 18. Dav m . 

„ > 

r * ' ' 

(b) VineUa . — » Quadro delle' cognizioni fisiologiche a-~ 
dettate all' intelligenza di tutti. Voi. i. pag. 37. 
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e di speranza la morte. La religione e la virtù ,' se- 
condo che riflette 1’ originalissimo autore della scien- 
za nuova (17) sono il vincolo che conserva unite le 

Nazioni 5 siccome 1 ’ audacia e 1 ’ empietà sono quelle 

% 

che la rovinano. E la religione clic reprime le pas- 
sioni sregolate coll’ esatta osservanza de’ precetti; è la 
religione che rende 1’ uomo temperante, sobrio, conti- 
nente ; è la religione che fa il Sacerdote puro e zelan- 
te , il popolo fedele e timorato di Dio , i ministri e- 

salti e disinteressati , i magistrati imparziali , il sovra- 

« 

no giusto (18). E dessa clic dimostra coi lumi della 
rivelazione dettati dallo Spirito Santo , che. il Cielo è 
il riposo dell’ uomo giusto , ed ove è al possesso del- 
la vera felicità. La religione ad onta de’ combattimen- 

(17) Pripcipii di scienza nuova , voi. 
2 pag . loo* 

(18) I principi, i re che non hanno alcuna re- 
ligione , e non rispettano il Signore de' Signori, sono 
F odio , e * l dispresto , de' loro sudditi ; eglino debbo* 
no perciò, conculcare i dritti della umanità , e cari * 
caria di oppressione. 

Il pi(i grande encomio che possa avere un so- 
vrano è V esser giusto ed equo ,> dalla bpntà delle 
sue azioni dipende la felicità de' suoi figli. Il re 
guerriero colle sue vittorie procacciandosi il nome di 
conquistatore , si concilierà gli omaggi de' sudditi 9 
ma. colla sua giustizia , e colla virtù otterrà il titolo 
di gran re virtuoso , ed i popoli meneranno quindi 
i loro giorni tranquilli nel seno della pace delle lo- 
ro famiglie* 


( 
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it ricevuti dagli uomini, pur dal' primo giorno del 
mondo fino a di nostri si è serbala ferma e costan- 
te (19.). •> • * '* ' 

I Quando il pargoletto ha incominciato a parlare, 
gli s 1 imparerà a? ringraziare V altissimo Signore e be- 
nefattore che lo conserva. L’ esempio che vale, il re- 
plichiamo a dire , piu delle lezioni , debbe dirigerlo 
ad un tal sentimento. Una madre che prega Iddio in 
ginocchioni sorpresa dal figlio in questa pia situazio- 
ne , è per lui uno spettacolo commovente che impri- 
merà nell’ anima delle utili ed incancellabili rimem- 
branze. » Il rispetto, la riconoscenza , la venerazio- 
ne , e non la superstizione , e’ 1 terrore dovranno al- 
la Maestà Divina far eriggere degli altari. L* ampiez- 
za del Tempio , 1 ’ eminenza dell' Altare , la magnili- . 
cenza degli arredi sacri , rispetto venerando de’ Mi- 
nistri del Culto , ed il profondo silenzio di tutti,, non 
interrotto qualche volta da cantici gravi ed armoniosi 5 
tutto ciò imprimendosi fortemente nell 1 anima , la con- 
durrà infallibilmente alla contemplazione del Creatore 
e della Creatura , e di là seguiranno poscia tutte le 
riflessioni morali , in cui debbono esercitarsi di buou 
ora le persone deli 1 uno e deli 1 altro sesso » (20). 

Le preci che *si pronuncieranno , saranno com- 

* j 

(19) De 1 fondamenti della religione e de’fonti del- 

I I empietà. F. Antonio Vaisecchi , voi. 1 part. 2. 
pcig. 100. 

(20) Mèzzi onde far contribuire le Donne alla 
pubblica felicità ed al loro individuale ben essere di 
Cecilia de Luna- Folliero pag* 3 o. 
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poste in lingua italiana , e non in latino , con ener- 
gica e dignitosa penna , onde si possa percepirne il si- 
gnificalo. » Il tempo consacrato alla preghiera, ci vie- 
ne indicato dalf intera natura , e quando si desta dal 
suo letargo , per benedire coll’ astro della luce l’En- 
te che ne diresse il cammino, e quando all’ apparire 
di espero si abbandona ai benefizii della notte , dopo 
di aver goduto quelli del giorno » (21).. 

Scolpito che si è ne’ figli la cognizione della causa 
prima , si deve sino alla età di sei anni ammaestrarli 
nelle primitive verità della Religione , cb^serviranno 

■.* 1 * 

poi di base agli articoli e dogmi di fede collo svilup- 
po della riflessione, 

\ > s a,' . «v» • 

CAPO V, 

• s 

ARTICOLO. I. 

« 

Del timore . Esso nasce nei fanciulli dall' .esempio. 
Modo di avvezzarli alla oscurità , ai precepizii , 
alla morte , al tuono . Pregiudizii dei genj malefi- 
ci, Della stregoneria e diavoleria . Delle jettature , 
Conseguenze funeste che da queste false idee ri- 
sultano. Mezzi di estirparle, 

• • ✓ 

Affinchè si possa prevenire ne’ fanciulli il timore 
nascente dall’ oscurità , giova avvezzarli a camminar 
soli nelle tenebre da una stanza in un’ altra,, per far 
loro prendere qualche cosa piacevole (22). » L’ istitu- 
ii) V ed. Opera suddetta di Cec. de Luna . 
(22) Ved. Cura fisiQO-flplitica di Foaw pag.i 6 j. 
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tore non deve trascurare di chiamare ad agire i suoi 
allievi inoluoghi oscuri. L’esercizio notturno è utilissi- 
mo, perchè consolida il coraggio, e corregge per mezzo 
dell’ esperienza e del lungo uso i mali delia immagi- 
nazione , eh' essendo uno stato di violenza , questo di 

sovente ripetuto si distruggerebbe , e 1’ animo .resta 

* 

nell’ egual calma tanto nell’ esercizio del giorno che 
della notte. S’ impareranno gli stessi a far guardare con 
indifferenza i precipizi, i cupi antri , la morte (a3) , 

(a3) ff^a morte è la cessazione , od in altri ter - 
mini la degradazione totale e definitiva della vita (c). 
A riflettere del dotto e coraggioso Valli (d ) dipende 
essa dalla perdita dell' economia animale , dietro V ac- 
curnulamento del fosfato calcareo entro i vasi , visceri , 
cerebro , nervi ec. Secondo il fisiologo Alinicbini è ca- 
gionata dalla mancanza cV innervazione e di -sangui- 
ficazione , per effetto del deterioramento , che per 
legge , di natura accade nell' organica composizione de- 
gl' islrumenti addetti all'uno ed all ' altro inficio (e). 

è dessa inevitabile . Le cause della distruzione 
della vita sono necessarie , tra perchè non é possi - 

» / 

(c) Ved. Elementi di anatomia generale, ossia descri- 
zione di tutti i generi di organi componenti il corpo umano 
di P, A . Blukard d ’ Angers trasportati dal Francese in 
italiano con alcune note , da B. Vulpes , sol. i pag . 39. 
Buffon Hist. nat. in ‘li tom. 4. p a S- 355 . 

(d) Eusebio Falli — Quadro di un'opera sopra la vec- 
chiaia. 

(e) Elementi di Fisiologia di Domenico Minichini, pari» 
1 voi . 1 pag. 171.. 
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f » . 

e quindi si toglierà dal loro animo un 1 idea si tormen- 
tosa per tutto il tempo della vita.' " * ,w ' 

Noi nasciamo senza idee : ciò è dimostrato nella 



bile respingere il termine fatale , tra perchè • non si 
possono cambiare le leggi della natura (*). Si sono 
ingannali quei visionari che cercarono perpetuare la 
vita con de' rimedii •• questi è stato impossibile riri- 
venire nelV oro potabile di Galeno , negli elisseri di 
Paracelso che portava sul pomo della spada 1 la pa- 
nacea universale contro la morte , ma che ' poi finì di 

vivere ai 4° anni. 1 chimici del passato secolo inu- 

* , > | • 
tilmente si applicarono pure colle loro maravigliose 

scoperte chimiche a prolungar la vita , e 1 *c adderò 
quindi nell' erronea e falsa applicazione de' primi. 
Se dunque nói non possiam divenire immortali , pèr± 
chè fummo costituiti deboli * dalla natura per hbti ol X 
trepassare quei fissati limiti (f) , impariamo • alméno 
colla moderazione in tutto a riaccendere per istante 
la lampada della vita, che debbesi finalmente- èstin* 
guere. Ma la morte , lo replichiamo , 'non si pub 
fuggire ,* poiché taV è il nostro irrevocabile e faiàl 
destino . Dunque impari am' dlmeùo a raddolcire il 
viaggio corto 'Cori uno sguardo intrepido e ridente , 
quando non abbiam conto a Tendere a Dio delle no- 
stre azioni.» Per uno spirito savio, per una coscienza 
pura , dice Cabanis , la morte non è che la sera di 

i 

(0 Constituisti terminos ejua , qui praeteriri non. potè- * 

« « • 

ruot. Job. 14. 

(*) Prescindendo dacché la morte è uu effetto dell’ ori- 
ginai peccato* i l Reg. Rev. 
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ideologia. E perchè deve 1’ allievo acquistare quella 
spaventosa del lampo j del tuono , del fulmine ? Se 
tuona , non vi badate , e non interrompete la vostra 
occupazione , come se nulla fosse 5 fate che i fanciul- 
li non. vedano, quando fa temporale, quelli che per 
paura si mettono a pregare {cagioni per altro huone, 
e sante ) ed a fare de’ segni di croce , o quelli che 
permettonsi degli scherzi sciocchi ed irreligiosi : poi- 
ché un 1 idea falsa nuoce loro quanto F esempio della 
deboscia. Errerebbe chi pretendesse preservare il ra- 
gazzo da* pregiudizii popolari spiegandoglieli j è me- 
glio eh’ ei gl’ ignori , poiché attaccandosi al maravi- 
glioso , il rimedio riuscirebbe a lui peggiore del ma- 
le'. Gli si additi che il serpeggiar del lampo , il suo 

j - ‘ 1 j f ? „ ** ' \ 

1 * * * T • | \ I ‘ « 

\ % X 

un buon giorno » (g) E solo V empio che la deve 
tremare per la pena de ’ commessi delitti , che soffrir 
deve nel fuoco cocente dell iberno. Quei Patriarchi 
sì rinomati che abitavano le contrade della Pale- 
stina , si avvicinavano alla tomba w spaventos e 
r idra v ansi con serenità di animo nel fieno de ’ loro 
avi. y Anacrcq*tte eorprutto & rpse i suoi ceppili bianchi 
scherzava polle grazie e con innocente gioja sugli or* 
li del sepolcro , poiché non avea di che pentirsi nel 
corso della vita . Procuri, am dunque ài gettare qual- 
che fiore sulle spine di questa , pia non qbbiam la 
falsa prevenzione di perpetuarne la durala (.h). 

* « • t « • 

• «* • 4 # <• W* #.♦••• • 

(g) Rapporti del fisico e del morale dell' uomo. Opera 
di P. G. Cabanis. 

. (h) y"ed. Dissertazione di ALibcrl sulla yccchiaja. 
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splendore , il romoreggiar del tuono sono de’ fenome- 
ni naturali, che osseryansi nel nostro pianeta, c che 
' formar solo debbono una maraviglia. 

I figli uoJ ini sentono nell animo l’ inclinazione per 
gli animali $ e perchè non debbono risentire lo stesso 
desio pel topo , pel serpentello*, pel granchio ecc ? Si 
preservino dagli errori popolari , si badi a tenerli lon- 
tani dal contatto de’ servidori pregiudicati , onde non 
si radichino, nella loro mente delle sciocchezze , che 
nuocciono tanto al corpo , che allo spirito - 

L’ esempio c la sorgente d’ inetti e falsi pregiu- 
dizi! , nascenti dalla stupida cecità tramandataci da 
barbari secoli. Quindi conviene distruggerli con dei 

rischiaramenti adattati alla tenera età del fanciullo . 

» 

giacche non solo essi il vilipendono , ma lo fanuo ri- 
guardare in società per un ignorante e balordo. Im- 
perocché chi si lascia sorprendere dall’ esistenza de}le 
streghe, dell 1 arte magica , di quella di eccitare tem- 
porali, e comandare alle tempeste per mezzo de 1 dia- 
voli , è lo stesso che aver rinunciato alla- scuola del- 
la ragione. E questa una pazza credenza eh 1 esercita 
di continuo dell’influenza sul volgo villano, cittadi- 
nesco e nobile. 

e • 

Da tanti fatti accaduti in Germania cd in Fran- 
cia , riferisce su questo riguardo il dottor P. Frauk, 
dopo l’apparizione di Cagliostro, i nostri coetanei non 
hanno fatto de’ grandi progressi nello sviluppo della 
ragione. Non sappiamo noi essere siali degli individui, 
i quali accecati dalla superstizione aprirono delle gra- 
vide ancor vive c loro strapparono il feto dal seno 
unicamente per ciò che certe loro stravaganti ricette 
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volevano che prendessero certe parti d* un feto noti 
nato, onde assicurarsi dell’esito felice delle loro in- 
traprese? Che se tutte le superstizioni non sono di tal 
natura da portare gli uomini a tanta barbarie, tutte 
traggono seco l’inevitabile danno di mantenere nel voli 
go T inquietitudine e lo scoraggiamento, le quali affe- 
zioni possono in molti incontri riuscire nocevolissimè. 
Questi perniciosi effetti non si possono esprimere di 
quanto facesse lo spettatore inglese. Un popolo attac- 
cato da’ pregiudizi soffre necessariamente più mali * 
poiché oltre quelli che non si possono contare , s’ e- 
spone anche a quegli altri , citi essendo più saggio 
avrebbe potuto sfuggire (24 )• 

Ma che diremo del fascino che in lingua napo- 
letana significa jettatura, su di cui tanto hanno scritto 
il letterato Valletta nella sua Cicalata , e ’l dottissimo 

* . i • 

Salamina ne’ suoi capricci sulla stessa materia ? Cre- 
derassi che il malefico jettatòre ha veramente la vir-‘ 
tù d’ infettare di atro , pravo é molesto vapor vele- 
noso 5 mercè della traspirazione cutanea, e de 1 suoi oc- 
chi, il mecenate, il letterato, il cortegiano ecc:? Dai 
creduli della jettatura si pretende che si osservino per* 
lo più negletti i meritevoli, e sollevali ali’ incoutro i 
cattivi soggetti. In giuocando si vuol pur ammettete la 
forza invincibile del fascino : non vale , dicono i se- 
guaci della jettatura , penetrare nel giuoco : non gio- 
va accortezza ; si deve perder sempre , maledetta jet- 
tatura ! Questa malefica virtù della jettatura preten- 

(24) Sistema completo di Polizia medica di Q * 
P . Frank . voL IX, ...» 
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' 

desi estendere eziandio^alla veduta di un Monacò Cap- 
puccino , di un Alcanlarino , di un Aulouiano j ad 
uomini col la parrucca , di alta statura , ai zoppi , a 
donne piene e di vita corta , cispose di occhi j ai sog- 
getti che non sanno stare quieti per un momento ; a 

quelli che si dimenano precisamente nelle couversa- 

• • • • • 

zioni , c che ridono senza cagione, frammezzando le 
risa colle parole ; ad uomini che sono troppo bassi , 
magri , o pingui ; a miopi j a tutti quelli che hanno 
la bocca , i denti , e' 1 uaso fuor di misura , che son 
fatti a bussolotti , e che non hanno del virile , per- 
chè senza barba } ed in lìae alle fantesche che son pie- 
ne di lordura. Oh imbecillita! Oh stolidezza ! Oh lu- 
dibrio del genere umano. Questi futili pensamenti del- 
la jcttalura non sono piu di moda $ sono puerili. Quia- 

f • * 

di debbono conculcarsi , onde metter così la ragione, 
in istato di trionfar di essa. ... . . . . 


'.ila 


*. )» ,W 


il ^ 

ARTICOLO XI. . ... "j &r. , IV.%£ 



Arte d ' imporre V ubbidienza nei figli . : Punizioni* 

Ricompènse delle virtù morali . -, 

* , ' • 

È da conoscersi , che i figliuoli -debbano acqui- 
stare la più grande opinione della saggezza , e ragio- 
nevolezza dell’ operare dei genitori , e degli altri che 
gli educano , acciò considerino eglino come oracoli.! 
loro voleri e detti. Ma è pur una verità risaputa iti 
fatto di morale che siccome niente si opera in natu- 
ra per salti , così ai grandi vizii del pari che alle 
somme virtù si arriva passando insensibilmente per 
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f ' * * • * * , 

•. piccoli gradi intermedi! (a5). Quindi ò che - non si 
farà giammai nulla -ai figli Vincere d r ingiusto , per- 
ciocché superato che 1’ avranno una volta pretende* 
ranno di giungere spesso ad altfi eccessi di stranezze* 
è perciò perverranno firn* alla s.celler^lezza. Ah tye- 
mate', genitori, tremate alle loro puerili vittorie , 
giacché li rendereste schiavi del capriccio e del vizio! 
ed. in conseguenza rimarrà a voi il tormentoso rimòr* 
so di non averli saputi a buon’ ora dirigere per 1’ os- 
servanza delle leggi e pel sentièro delle virtù. Una 
madre che il peso assume della educa zion del figlio , 
onde ottenerne il prospero successo , è necessario che 
sappia cldei per istinto , ossia per amor proprio ama 
di esser disubbidiente piuttosto che operare secondo il 
sin» saggio volere. Dunque debbe saperlo regolare ad 
acquistarsi la . di lui coufidenza con dolci ed obbligan- 
ti maniere, e non colle aspre e. rihtutànxi espressioni, 

’ che urtando le fibrille del cervello , non correggono 
il fallo , ma V eccitano bensì, all’ odio delle cose. Non 
si deve negare al fanciullo quello che chiede per un 
innocente divertimento $ ma quando non si è voluto 
.secondare nelle sue brame , non doyessegli più condì* 
scendere , perciocché verrebbe allora a strapparle lo 

. * - • ' 4 t ^i • 
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• (a5) Platone iri vedere un fanciullo che giuo • 
cava> ai dadi , fortemente lo riprese e questi volgen- 
9 dogli lo sguardo disse che un sì lieve giuocare non 
meritava alcuna correzione. Il ^dianzi Platone rispose 
allora che non doveasi V assuefazione cattiva riguar- 
dare per cosa di poco momento . Diog . Laert . nota 
di Platone . * • », 


t 
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scettro materno, ed in vece ch’ella imponga sul suo 
errore , verrà da lui comandata. » Ogni minima deci- 
sione in bocca dell 1 istitutore de v’ essere un decreto ir- 
revocabile, onde incutere rispetto e timore. Queste de- 
. cisiom per altro saranno ragionate e tranquille, perphù 
c innegabile verità di quel detto che la collera unita 
alla correzione è un veleno misto alla medicina. » 

E purtroppo vero, dice su questa materia di edu- 
cazione morale la nostra consorte , che ogni uomo fin 
dalle fasce nutre uno spirito, d’ indipendenza , per cui 
ricusa e resiste alla correzione debbono per con^- 
gueuza le madri trovar facile la strada per insinuarsi 
nel cuore de’ figli , onde imparino loro di ubbidire. 
L’ infante deve poi avvezzarsi di buona voglia e pron- 
tezza , perchè chi si accostuma all’ obbedienza, saprà 
in seguito ben comandare. Fenelon scrive al riguardo: 

Jamais je ne aurais la joie de lui obeir pour appren- 
dre a comander. » * 

Il padre nel comandare al figlio deve imporgli con 
avvenente contegno ed affabile serietà , senza che mai 
gli mostri dell 1 intima dimestichezza , e con ciò si ren- 
derà per conseguenza padrone del suo cuore. Gli spari 
tani faceano consistere tutta la educazione deTanciul- 
li nell’ arie di saperli comandare , e cosi aveano dei 
cittadini subordinati alla patria, alle leggi , ed ottimi 
al comando. Agesilao dice che la più grande di tutte 
le scienze è quella di ubbidire (26). 

La correzione per mezzo del castigo non cambia 

nè forma il carattere de 1 figli 5 ma solo lo reprìme e 

» ' 

1 , 

(26) Rolliti . Istor. anL l, V. art . VII. 
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lo nascoude sótto'' il manto della bontà. Uscite che 
son eglino cosi mar educati da sottana direzione pa- 
terna , riprendono tosto lo stato di primitiva violen- 
za de’ pravi costumi* Loche dice che h il ragazzo che 
stailo molto punito * non facilmente diviene virtuoso. 
Bisogna stare attento ai fallo eh’ ei commette v affin- 
ché si possa convenientemente correggerlo; Un fan- 
ciullo avvezzo ad .esser sempre castigato , di,ce Ma* 
dama Campati , nella ^educazione morale pag. gS. 
piange., quando e- 'punito * ma di rabbia , non già di 
pentimento. Tolti i suoi difetti si- accrescono pren- 
de in odio lò studio , e si pascoli malizia e di fiele: 
per soggiogarlo * vi lambiccherete il cervello in inven- 
zioni di castighi , puerili ed anche barbari , ma non fa- 
rete die sempreppiu indurirlo. (27). - ' 

. y I . genitori in -osservando che» i loro figli hanno 
meritalo de) lé ricompense per qualche atto di ubbi- 
dienza e docilità , dovranno premiarli con ritratti di 

(27) I selvaggi deir America non battono mai 
i loro figli ; alcune volte per correggerli de ’ loro di - 
fetti impiegano le preghiere , ed anche le lagrime , 
non mai però- le minacce ... • * Xdna madre che vede 
sua figlia condursi male , si métte a piangere : quer 
sia le ne domanda la cagione , ed ella si contenta 
di risponderle : Se 'tu mi clis sonori ? E ben vero che 
una simile risposta noh produce il suo effetto. La 
maggior punizione che impiegano i selvaggi per cor- 
reggere i loro figli , consiste d ordinario nel gittar 
loro un pò di acqua sul volto - piaggio del Padre 
Charlevoix in America . 
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uomini i piu celebri , con insegne di onore , con li- 
bri scientifici , islrumenti per le arti ecc. I premii si 
proporzioneranno all 1 azione virtuosa commessa per ec- 
citare nel loro animo il felice risultalo. Queste ricom- 
pense non saranno eseguite col danaro , col cibo , co- 
gli ornamenti avvegnacchè non fanno che alimenta- 
re le massime dell 1 interesse , dell 1 ingordigia , della 
vanagloria. E da questa sorgente clic nascono gli a- 
vari , i ghiotti , i vili ambiziosi. Colui che regala un 
vestito , una moneta , un cibo dilicato in ricompensa 
della saggia condotta , gli dà la mano all 1 errore. E- 
gli vuole di questa guisa che rivolga nelle sue azioni 
il pensiere tutto altrimenti che all 1 onore , al pubblico 
bene. Egli in cambio di approfittare della sua buona 
condotta per renderlo grande , lo costituisce il servo 
u V 1 V 3 JJ ^ un vestito, di una moneta. Egli 
abbandona Io scopo di un utile educazione , che vuo- 
le 1’ uomo dispreggiatore de* suoi piccoli piaceri che 
conducono alla bassezza. Il buon cittadino dev’ essere 
frugale e disprezzator di tutto ciò che l’allontana dai 
doveri sociali. II denaró non debb 1 essere da lui cal- 
colato più di qualunque mezzo che serve a mante- 
nerlo in vita , onde possa prestare il suo soccorso alla 
patria (28). 


(28) Pozzi . — Della cupa fisica c politica del- 
1' uomo, pag* 1 3 1 „ 
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' , arti c,6,i o ili. ' > 

• • 
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Della civiltà. Condotta che debbesi dai genitori te- 
nere , onde convertirla coll ’ abitudine in natura . 
Della docilità. Premura che debbono averei padri 
nel far ai figli vilipendere 1' orgoglio. 

* * ' ' * * * 
Nell’ educarsi il fanciullo , non si dovrà mai tol- 
lerare eh’ egli usi. coi di lui compagni , o superiori di 
età il voglio assoluto ne’ bisogni di mangiare, bere ecc. 
(perchè questo dire importa manifestamente una sfron- 
tatezza , ed un orgoglio ), ma 1’ espressione condizio- 
nale di vorrei. In caso poi che dal dianzi il fanciulla 
pretenda denegarsi di commettere una cosa illecita , 
dovrà servirsi dell’altra espressione, non debbo. Per in- 
fondere la docilità nel suo animo , gli s’ insinuerà che 
non tratti giammai ^ coi tu i consanguinei , ed anche 
gli estranei , ma bensì si - farà .a lui usare in vece il 
voi , eh’ è un misto di confidenza e di rispetto , fiac- 
che il primo è un atto assoluto confidenziale. S’ in- 
gannano quei padri e madri nel chiamare i figli col 
don ! come pure mancano alle leggi di civiltà il ma- 
rito e. la moglie nel darsi scambievolmente il titolo di 
Signore , è Signora. Tutto ciò svela nel loto cuore 
un carattere orgoglioso, senza di un merito personale. 

i < i 

E dell’ interesse della civiltà che i pargoletti im- 
parino a tenere coi superiori , coi parenti , coi di lo» 
ro eguali un tuono di voce gentile , e non alto, co- 
me se parlassero ai sordi , ed arringassero a guisa di 
oratori nell’ assemblea. È cosa ancora conveniente che 
si presentino eglino iu società coll’ affabilità e grazie 
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delle maniere , del ridere , de’ gesti, delle parole, coi 
non mangiarsele fra i denti , e che non prendano la 
positura del còrpo un po troppo molle $ e che T aria 

* 

nou sia allegra fuor ; di tempo, e malinconica ( 79) : 
che non abbian gli occhi irrequieti ; che Io sguardo 
sia grazioso , e’ 1 portamento semplice. Il sapersi beu^ 
presentare giova ad ottenere le cose con facilita (3o) v 


(29) « Un certo grado di esterior serietà negli 
sguardi , e ne' moti, dà dignità sctiza escludere lo' 
spirito ed una. decente allegria. Un costante sor- 
riso nella faccia ed una frivola attività' di corpo , 
son forti indizii di futilità di mente, r— Avvertimenti 
di Cheslerfitld a suo figlio intorno agli uomini ed 

. • i 

ai Costumi , ossia nuovo sistema di educare. 

f3o) Il fanciullo deve benanche ben presto im- 
parare la gentilézza nello stare a tavola, giusta l'uso 
attuale di civilizzazione j essendo egli a sedere deve 
attendere che gli sia scelto il posto , ove rimarrà a 
pranzo colla testa scoperta 5 stgrà egli dritto sulla 
sedia senz ' appoggio 5 non dovrà metter mai le mani 
e le braccia sulla tavola ; non ispiegherà il primo il 

r ' ' 

tovagliuolo , e nè sarà anche il primo a por la mano 
nel piatto. Se gli si ordini di servire gli altri , deve 
dare a questi i migliori bocconi , e lasciare il meno 
per lui. Se le vivande saranno passate nel tondino , 
non converrà farle ritornare nel piatto. E inciviltà 
pulire la forchetta , il cucchiajo s e l tondino colle 
dila : queste e' l coltello se s' imbratteranno di gras- 
so , fa d\ uopo asciugarle non col pane e eolie mani , 
ma colla salvietta. Il sale deve prendersi a tavola 
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» 

La maniera brusca inasprisce e guasta tutto j la dolce 
raddolcisce il cuore , e facilmente fa ricevere quello 
che srchiede. Vi sono de’ ragazzi che hanno un gra- 
zioso portamento , un umore uguale e senza fierezza, 

* • * 1 * 

un’ aria ridehte, e che prendono sempre il partko dcL 

la moderazione. Oh belle piante son queste per dive- 
nire un giorno il modello di eroiche virtù morali ! 

I figliuoli son portati per 'natura a conversare coi 

loro simili onde divertirsi insieme per qualche ora del 

» * • • r 

giorno ; ma perchè i. : compagni ' spesso 91 rovinano 
tra loro, ove non sono scelti tra buoni ^ ecco perchè 

l'istitutore debbe usare dell’ incessante oculatezza in non 

• % 

perderli di vista ue’tralteniraenti che si prendono, af> 
Quche regolati nelle buone massime r possano diveni- 
re perfetti modelli di virtù. 

. 4 "* i „ 

Tutte V espressioni dell’ educatore fenderanno ad 

colla punta del coltello.^ Deve mettersi sut tondino 
ciò che si toglie di tocca : il buttarlo a terra , sareft- 
b e cosai incivile. Prima di bere conviene asciugarsi 
il grasso della bocca colla salvietta^ Il bicchiere non 
deve essere pieno , per non ì spandersi .sulla tavola : 
esso beverassi in una volta , e sema che entro si 
guardi . A tavola non si deve parlare colla bocca 
ingombra di cibo , onde non mettere in repentaglio 
la vita coll ’ introduzione di qualche frazione di esso 
nelle vie aeree . Se non si può a t avola far di me- 
no di sputare e tossire , converrà farlo col mettere 
avanti della bocca una salvietta , e precisamente in 
soffiandosi il naso , nel cui atto bisogna far sentire 
il men rumore possibile. 
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imprimere all 1 allievo il nobile sentimento della pro- 
pria dignità, coll 1 insegnargli che Tessere rispettoso con 
altri conduce sempre all 1 utilità e stima personale ; che 
per rendersi stimabile , bisogna stimare , e che per 
esser dagli altri stimalo , fa d 1 uopo poter enumerare 
delle azioni virtuose , e sentire Y amore per la vera 
gloria. L * uomo degradato ed avvilito è incapace, al 
dir d’ Elvezio , di grandi virtù e di grandi passioni. 

Non è convenevole che i figliuoli uniti agli estra- 
nei, i fratelli , le sorelle si pratichino fra loro de di» 
spetti , delle alterazioni, delle accuse , perciocché ciò 
sarebbe cagione di scambievolmente odiarsi , invece 
di amarsi. 

Un ragazzo di tenera età s 1 è lasciato in sua ba- 
lia correrebbe rischio d 1 inciampare nell 1 immoralità; 

Saper saggiamente dirigere i fanciulli per la via del 
bene, non è tutto quello che a genitori incumbe; es- 
si debbono di più saperli preservare da mali possibi- 
li. Ma poiché i possibili futuri non possono esser tut- 
ti preveduti , la prevedenza deve consistere in una 
perenne oculatezza , non lasciar mai di vista i ragaz- 
zi che per Y inespertezza inseparabile dalla loro et à , 
possono da momenti a momenti andare incontro ad ogni 
sorta di pericolo. Ed oli a quante sciagure van sog- 
getti i poveri fanciulli per la riprovata oscitanza di al- 
cuni genitori , che o gli abbandonano non di rado in- 
oaulamenle a loro stessi , o gli affidano di troppo buona 
fede a persone di servizio della più infima condizione, 
per farli financo sconsigliatamente condurre nell’ età > 
più tenera ad intrattenere perle strade, onde farli so- 
lazzare, essi dicono , ma per farli in verità fio dalfia» 
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fanzi'a divagati e plebaici ! Per la prima parte sareb- 
be superfluo intrattenere a dimostrare che un ragazzo 
di tenera età , lasciato per poco in balia di se stesso 
facilissimamèntc inciampa nelle disgrazie j che non vi 
ha uomo il quale noi sappia e noi comprenda. Per la 
seconda potrebbe pure ognuno immaginare che per- 

t 

sone venali , prive affatto di educazione ed impastate 
d' ignoranza e di superstizione \ se non per malvaggi- 
tà , o disamore , per incuria almeno , o sciocchezza, 
possono sovente esporre i fanciulli a gravi rischi, ol- 
tre al guastar di leggieri le loro idee , e corrompere 
i loro costumi (3i). i 

i 

. . * . 

ARTICOLO IV. - . 

« A * 

t 

. ( * , % 

* V 

Del furto. Come sviluppisi nell ' animo • de' fanciulli. 
Mezzo di distruggerlo; Della menzogna. Essa ren- 
de 1' uomo vile e dispreggevole . 

Il ragazzo è dedito per naturai tendenza ad ap- 
propriarsi le cose altrui. È la scuola dell’ esperienza 
che ciò conferma. Quando ei ha messo insieme i giuo- 
carelli confusi cogli altri de 1 suoi compagni, devesi star 
attento che prenda solo quello che a lui appartiene} 
ma se s’ impadronisce di ciò che non c suo, principia 
da quel momento . a germogliargli nel cuore il turpe 

sentimento della rapina (32). Padri , madri rispetta- 

» 

' - • . - 

(3i) Giuseppe Bifulco. — Ricordi ai genitori 
sull ' educazione de' figli, pag. 81 . * 

(3a) G . G. Rousseau è convinto che il primo 
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bili , non siate condiscendenti alle lagrime^ de’ vostri 
figli , allorché fan mostra Idi voler rubare or all’uno 
ed or all’ altro de' fratelli, agli stranieri , ai servitori. 
Una tal condiscendenza diverrà' loro ben funesta. Sap- 
piate resistere a queste mancanze , che sono un pri- 
mo anello di vituperevoli azioni , e così gli avvezze- 
rete dalla prisca età a riconoscere i dritti* della pro- 
prietà de’ loro simili. 

La menzogna non deve il suo effetto (33) che 

« 

sguardo dell uomo su i suoi simili , è « de desirer 
la premiere place ì> Emil . L. 4- pag* 4 1 * 

(33 ) Non pì è cosa pià ridicola , più pile , più 
rea del mentire (i) Questo, pizio si acquista da fan- 
ciullo nel giuoco quando per pincere occulta la ve- 
rità , ed è fomentala dall ignoranza degli educatori , 
i quali si dilettano nel vederli operare in questo sup- 
posto innocente modo . Da ciò nasce che si accostu- 
ma egli al mendacio senza aver concepito di esso 
alcuna falsa idea : col crescer dell età vi si ahitua r 
e quindi lo crede indifferente e lecito . Il promettere 
al fanciullo ciò che vuole , e non mantenergli la pa- 
rola 5 il far uso de' falsi pretesti , onde non accon- 
sentire a quello che domanda ; il menargli buono de- 
gli immaginari ritrovati , son cose tutte che valgono 
per addestrarlo alla menzogna . 

Affinché si possa V allievo ben educare ,fa me- 

(i) Nothing is more criminal , meati or ridiculous , than 
ljf* n 5* Lord Chesterfeld advise to his son ori mai and man - 
ners } or all neu System of e ducati ori. pag. ai 3. 
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all* influenza dell’ esempio. Il pargoletto se dirà atm 
cosa non vera, bisogna che il. precettore mostri del 
dispiacere nell’ averla scoperta falsa , onde farlo rav- 
vedere con confusione e rossore.. È desso , dice la 

dianzi nostra consorte, un-delitto che degrada l’uo- 

< 

mo , e lo rende avvilito agli occhi della società, che 
lo guarderà come un essere dispreggevole , perchè man- 
ca di lealla e della forza della franchezza dell’ intimo 
sentimento del cuore. Guai poi al custode ed agl’ i- 

i 

stitutori de’ fanciulli che cadranno nella menzogna an- 
che più lieve, perchè faranno loro coll’ esempio ap- 

< 

stieri accordargli quanto di giusto e di decoroso do- 
manda , e negargli il chimerico .< Si .deve à lui con- 
donare V errore che commette , allorché il confessa 

- • x 

liberamente , e senza delitto. » Quicohque est capa - 
ble de mentir , cosi ragiona al proposito Fenelon , 
est indigne d'etre comptéau nombre deshommes.)».An 
che per ischerzo (k) non devesi rispondere evasiva - 
, mente e con soltetfugii , giacché è> cosa spreggevolc 
di ombrare anche per poco la verità 1 ÌS uomo bur 
giardo , dice il proverbio inglese , r assembra ad un 
ladro , per cui non deve affatto meritare della cre- 
denza (1) Si Agostino avverte eh' è meglio morire 
che parlare contro del prossimo e della verità . Que- 
sto è il vero fondamento della condotta morale . 

. i 

(k) Adeo meritate diligerti , ut ne joco quidem menti - 
retur . Cornelio nipote . 

(l) Mendaci homini ne verum quidem dicente credere 
solemus, Cic. L> % de Dìv. n. i^C>. 
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prendere una pericolosa strada, che li condurrà al pre 
giudizio dell’ immoralità. -• • * 4 


> '’f 


CAPO. 

articolo i. c 


Influenza funesta che la passion della gola ha 

sulle facoltà fisiche e mentali deW uomo. \ 

• / 

% 

« 

Non bisogna negligere, di regolar i figli circa alla 
quantità del cibo , onde costituirli sobrii.- È nota la 
massima che si deve mangiare per vivere e non vì- 
vere per mangiare. I<’ eccedere in questo è lo stessa 

che far abrutire il loro spirito. -r Io quanto alla sua 

* ^ ^ 

quanti taf $i starà vigilante che i figliuoli non rifiutino 
quello che loro si dà , acciò divengano temperanti , 
c non gelosi. Sarà poscia prudenza di non negar lo- 
ro qualche tosa squisita e delicata , che veggono gu* 
stare agli altri , onde non eccitare nell 1 animo del cor- 
doglio. *' . ' **• • V I" > ■ 

Le vicende della sorte son varie , e P uomo -in 

conseguenza può trovarsi esposto nella carriera della vita 

— . 

a far, uso di quei cibi, èhè altra volta avea dispreiza ti e 
giudicati vili. La storia mostra delle cose, J e illumina 

' i » * * 

che il prestigio delPerrore fa traviare il mortale dal retto 

* , 0 . * t ► 

sentiero, e lo conduce a quelle disgrazie che diffidi- 

r * 

mente nelle circostanze bisognevoli della vita, può sop- 
portare per la male abitudine acquistata. Approfitti 
egli di queste lezioni salutari , getti lo sguardo del- 
I 1 esperienza su ciò eh 1 è accaduto a tanti Signori c 


6* ' V ■ 

Principi della terra , che ban dovuto sopportare re- 
sistenza nella strettezza del vivere y e quindi fin dalla 
fanciullezza avvezzandosi a mangiar tutto , si disporrà 
a guisa di quel saggio pilota che impara a conoscere 
gli scogli del mare che naviga , ad evitarli. 

• , » , * • * • 

A R T I C O L O II . 0 

•v 

r Continuazione sulle triste conseguenze della 

- .. passion de\la gola» . - ' 

• \ , 

La passion della gola sorge dall’ appetenza de* ri- 
cercati ed esquisiti cibi che . fa all’ uomo gradire col 
selle tico delle papille gustatorie : questa passione s’ è 
continuata per lungo tempo, altera la sua fantasia e lo 
rende intemperante. (3^). La storia, ci ha tramandati 
de* particolari esempi d’ individui, che dominati da sif- 
fatta passione , sono arrivati a tranguggiare i piu bol- 
lenti brodi e guazzetle 5 è per questa vituperevole pas- 
sione ahe un Lucullo ?J un Mitridate , un Vitellio si 
son distinsi tra gli alivi uomini della terra. E. per que- 
st’ istessa cagione che mólti son rimasti vìttima , di c-^ . 
tro funeste malattie come avvenne agl' Iinperatori 
Valenijniano, Settimio Severo , Gioviniano.. 

». . 1 • . ’ T™ - ' * 

(34) Quando la passion della, gola negli uomi- 
ni è giunta fino allq mollezza ? nascono allora nel 
loro cuore molti bisogni : questi nuocciono alla per- 
fezione umana , e distruggendo la propria salute op- 
pongonsi alla pubblica felicità . Un abuso di parole , 
prodotto dallo sconcerto cV idee 7 può solo sostenere 
il contrario .. - . * " \ . • 



Ma la quantità soverchia de’ cibi pur pregiudi- 
zievole allo spirilo pel consenso che avvi tra questo 
e ’l fisico ; per cui rcndesi l 1 uomo stupido. I medici 
Egiziani derivavano le malattie si fisiche che morali 
da’ cibi , per conseguenza avean la regola onde con- 
servar 1’ energia del corpo, e dell’ animo di non man- 
. giare più di quello che non si può digerire. Abbiamo 
osservato su uoi stessi che per "avere uno spirito pe- 
netrante, fa d’ uopo di stare collo stomaco leggiero. Pi- 
tagora e Cheyne bau dimostrato che bisogna esser sobrio 

nel mangiare per godere d' una profonda energia nel 

• _ • 

pensare. Bocrhaave fa osservare che i cibi in abbon- 
danza offuscano la divina luce dell' anima. Da ciò egli 
deduce che il pensar non dipende solo dall’ arbitrio 
dell’ uomo, ma dal consenso ancora del ministero delle 
forze organiche. , . - 


uT’.-tic' i g viiiìtfd. ialii 

S : . '•'CAPO, VII*- .* !ì' m •> .i £•* .. 
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a » 

-i Della curiosità. Essa è madre di somm& virtù , ’ 


v- • $' è ben diretta. 


._••• / f\ 


•* r . 


La Curiosità è grande nel pargoletto, ed è dessa 
la madre feconda delle più' interessanti*, scoperte <ed 
utili eognizioni ; quindi è che non'dev’ essere spenta, 
ma sostenuta e regolata , acciò non ostasse ai progres- 
si delle arti e delle scienze. Non si deve rimproverare 
all 1 allievo la curiosità di talune dimande , quando eG-' 
cedono la sua capacitò , ma gli si farò osservare che 


> 



ei ha bisogno di una conoscenza maggiore d’ idee per 
la loro intelligenza , che non può avere a cagion del- 
la di lui tenera et'a. Dietro tal risposta verrà egli sti- 
molato dall’ amor proprio a meglio istruirsi per com- 
prendere la spiegazione di quanto brama sapere/ I fan- 
ciulli sono scaltrissimi nel deciferare i giri delle parole, 

1’ espressioni e le maligne risposte con cui si vogliono 
tener bendati i loro occhi 5 ma è allora eh’ eccitata 
la curiosità , la fantasia è risvegliata dai sensi; Tatti- 
vita di questi fassi precoce , per cui non può non a- 
spettarsi lo snervamento degli individui, e quello del- 
T intiera specie umana. Questo danno è imparabile 
che si fa da tali rilasciati , viziosi ed immorali sog- 
getti , perchè non sanno custodire la maligna e pe- 
stifera lingua innanzi all’ innocente prole. Quante fu- 
neste debbono dunque essere le conseguenze per quei 
figli che hanno genitori trascurati o viziosi ! Per que- 
sta parte di educazione i Romani de’ primi tempi era- 
no molto guardigni in usare nella minore età de’ figli 
una grande vigilanza, onde non contaminare Tinnocenza. 

Alla domanda che i figli fanno, come le donne pro- 
ducano i bambini. Si deve loro risponderebbe questi deb- 
bono la esistènza ad un’operazione di chirurgia sul ven- 

tre della madre: una tale spaventosa operazione- scuote * 

^ • 

la loro immaginazione, s’inteneriscono e*glino dopo questo 
racconto, e quindi si acquietano. « (*) Rousseau pretende 
che la seguente risposta ch’egli intese dare da un^ madre 
ad un figliosiala migliore. Le donne li pisciano con dolore, 

' ;n - ; 

r (*} Sarebbe meglio rispondere : .producono» x figli per 
V onnipotenza di Pio, Il Rc$. Rcvx t ^ ... 

/ 

/ 
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che alcune volte loro costano la vita. » Quantunque io 
lasci giudicare agli sciocchi scandalosi questa risposta, 
poiché lo scandalo secondo la sua etimologia , siguifi- 
«caudo dare occasione di rovina, o di cadere, e non po- 
tendo quest’occasione esistere isolata, che per se esprime 
solo una funzione naturale, che deve necessariamenie 
essere a cognizione del fanciullo, non può in veruna 
guisa dare scandalo , portar danno ai costumi di un 
uomo , eh’ è incapace a dare una maggiore estensione 
all’espressione, direi poter essere sostituita : la donna 
che produce figliuoli è paragonabile ad una pianta che 
produce frutti : la donna ha bisogno del calore di un 
uomo , come la pianta lia bisogno di quel del sole : 
il calore del sole fa che la pianta produca frutti , ed 
il calore dell’ uomo fa che la donna produca figliala 
pianta fa sortire i frutti da’ rami , eia donna fa usci- 
te i figli dal ventre i la pianta muore alcune volte 
appena prodotti i frulli , e la donna soffre dolori per 
produrre i figli , cd alcune volte muore. Figlio, sog- 
giunge 1’ istitutore , la tua madre aspetta da te per 
compenso ai suoi dolori , alla sua morte , la tua sag- 
gia condotta. Questa risposta , che in ultima analisi 
tocca 1’ opera della generazione , sembrami che me- 
glio convinca il fanciullo , e che presentandosi in una 
maniera , che quantunque semplice è importante, sia 
quella che chiude l’ interesse alla curiosità. 

All’altra domanda che si fa dallo stesso, perchè 
gli uomini sono differenti dalle donne? La rispostala 
più conveniente sembra che sia la seguente : Iddio ha 
costituito la donna d il i cala , per esser dipendente dal- 
l uomo , eh c un essere piu robusto , e destinato per- 
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a prendere di lei interesse per la cpnservazione 
della salute (35). *' '/ * *' * 

, L’ istiintore osservando il perfezionamento deli" uo- 
mo nell' età in cui comincia a sentire gli stimoli di 
natura , gl 1 insinuarli nell* animo , che debba egli nel- 
lo stare a letto tener le mani . fuori di esso , poiché 
són destinate a pulir il viso , la bocca eccv ; per cui 
sarebbe cosa schifosa ed indecente il toccar colle stes- 
se le parti .vereconde , la cui abitudine andando in- 
nanzi , distrugge le forze -del corpo , istupidisce la 

niente , e' porta seco la morte più tormentosa. 

- , 4 * ' , ‘ * - » 

4 • . \ ‘ * 

• ♦ t • J y , 

V 

« , 

: . r ( ' < • » • • ,• -v • 

(35) V ammirabile piano dell * Autor dell Uni- 
verso ha assegnato il postQ distinto all' uomo ed al- 
la donna. L * uomo è robusto , energico di corpo , ar- 
dilo e perseverante nelle sue imprese : quindi è fallo 
per camminare , travagliare , e conservarsi . La co- 
stituii o ne dilicata della donna è appropriata alla de- 
stinazione principale di perpetuare la specie coi pia- 
ceri del matrimonio . Ma la giurisdizione di questa 
non è meno estesa di quella del suo marito. « Ella 
lo consola , gli dà degli avvisi sinceri e nelle occa- 
sioni lé piu difficili : i suoi figli hanno per lei della 

4 / 

sommissione la piu tenera e la piu religiosa : ella 
mantiene la pace nelle famìglie , e presso de 1 suoi 

• k,- • / \ . • <*/#•;. «.» * > • 

vicini «. (m). 

^ * > « 4 < •« «f » \ f V 

(no) Trovali sur V educatìon publique de Mìrabeau 
V ainé , puf Uè por. G . G. Cabanis pag. 38. . . 




PARTE li.* CAPO Ir 


UTlLtA’ DELL’ EDUCAZIONE SCIENTIFICA. METODO CHE 
DERIìESI SEGUIRE NELL’ AMMAESTRA MENTO DELLE 
SCIENZE ED ARtl.' 


L 


a buona educazione scientifica è quella che ef- 
fettuisce un felice sviluppo nelle facoltà morali del- 
r uomo , da farlo divenire culto, perspicace ed utile 
allo^ stato ; al contrario la pessima, 1’ oscura gettando- 
lo nell’ avvilimento : un momento solo è sufficiente 
per vibrare nel di lui animo un colpo fatale. 

Il piano di educazione della pedantesca e stupida 
esattezza di voler tenere i fanciulli seduti nella scuola 
su di una panca di legno per molte ore , per cui deb- 
bono esser costretti di piegarsi in diverse positure del 
corpo , onde distrarsi dalla noja, produce grave danno 
al sistema dell’ economia animale, dappoiché avendo 
eglino de’vasellini ancor deboli, questi si affievoliranno, 
eie ossa perchè molli e cedevoli s’ incurveranno (i ). 

L’ uomo deve accostumarsi da’ suoi primi anni 
allo studio } ma non accorderemo mai però che un ra- 
gazzo di sei o sette anni debba applicarvi per sei o 

sette ore al giorno. Ei allora diverrebbe nojoso di es- 

# 

so , gli si opprimerebbe la sua tenera mente , e dete- 
sterebbe 1’ applicazione. Il cervello dell’ uomo non in 
ogni epoca della vita è suscettibile di acquistare eguaU 


(>) Sistema completo ' di polizia medica di G. 

' ' * t • 1 1 

P. Frank ? traduz. dal tedesco , voi. £ P n S- 2?*»* 


mente il genere diverso dello scibile. Le facoltà men- 
tali sono subordinate allo sviluppo delle leggi fìsiche 

• 

e seguono in conseguenza la produzione dell’aumento 
e decremento del corpo. Sotto questo rapporto veri- 
ficasi la massima di Lucrezio Caro: Crescere . senti- 
rnus , parìterque senescerc mentem. Il cervello uma- 
no nell’ età troppo verde non ancora ha ricevuto dal- 
la natura consistenza ed energia, che richiedesi nel- 
1 ’ esecuzione delle funzioni del pensiero (2) quindi è 

. < * * 

(2) Ecco la teoria sulla genealogia del pensierc , 

che esternammo nel nostro quadro delle cognizioni fi- 
siologiche toni * 2 pag, 1. » V anima , eh' è un essere 
spirituale . , ha Iq proprietà di sentire e percepire. 
L'uomo per conoscere l'origine delle sue facoltà mentali , 

fà tT uopo che studii se stesso ed analizzi le sue ope - 

» 

razioni . Ma dove le ritroverà se non nella facoltà di 
s cntire ? (a). In questo propriamente si contengono 

s. 

* T X 

(a) Giusta le profonde osservazioni del sagace Flourens 
e le ingegnose sperienze del chiarissimo anatomico Rolando 
la sostanza cerebrale , e particolarmente gli emisferi di essa 
sono riconosciuti necessarii per la funzione dell’ anima in 
forza però del commercio tra lo spirito , e 'l corpo. Quando 
un tal viscere è divenuto morboso per cagion di un’affezio- 
ne diretta di stimolo , o per altra malattia organico-dina- 
mica , o dinamica- organica sita ne’ visceri addominali , ma - 
nif estasi in campo la soppressione , o /’ alterazione delle fa- 
coltà mentali. Celebri sono . nè fasti della scienza sala tare 
i. nomi degli italiani A. Sementini , Bellingeri , de* fran- 
cesi Magendic , Lallemand , degl* inglesi Bell t JVi Ison , 
Philson , Phjrlip , e degli alemanni Tiedemann 7 Mecliel , 


• ' * 

che le iiflpressioni non possono eccitar che sensazioni 

corrispondenti alla macchina anfanale appena abboz- 

\ ' v 

tutte le dette facoltà , di cui ora ci occuperemo . 
Della sensazione e della percezione. 

QuelV iihpressione che fanno gli oggetti su i no - 

Burdach , i quali si son convinti di tale verità al letto del - 
V ammalato. > 

Chi vi ha che non sappia che la sensazione sia il ri - 
sultato duna mutazione ^ o modificazione succeduta ne' nervi , 

• C * * 0 v \ t 

da' quali propagasi essa al cervello per essere avvertita dalt 
t animai II dire che un .fluido nerveo » che uri oscillazione , 
un fluido elettrico trasportano in un istante dall organo sino 
al sensorio V impressione o l' eccitamento che la luce pro- 
dusse nella retina t ci condanna a guardare C immagine del- 
l'oggetto condotto lungo il nervo dal fluido o dal fremito 
suddetto : ci sforza a ricercare' in questo fluitilo , in questo 
fremito quella’ nuova forma o quella configurazione ohe la 
retina subì per V azione della luce. A quale violenza non con - 

' * i / 

danniamo cosi il nostro intelletto prescindendo anche dalla 
supposizione del fluido ignoto , o della suscettibilità di vi- 
brare nello fibre nervose? Ma al contrario dicendo che la 

i * « % 

mutazione 9 ò la nuova configurazione indotta nell' estremi- 
tà del nervo si ripete nè successivi segmenti del nervo stes- 
so e cosi infine nel sensorio , noi ammettiamo un secondo 
fatto che ha un grande appoggio nel* primo e che puq giu- 
stamente confondersi con esso , attesa V identità , e V in- 
sieme del cordone nervoso , e del sensorio coll* estremità del 
nenvo a cui viene applicato l'oggetto. Se di fitto 'questa 
estremità è suscettìbile di essere specificatamente eccitata , 
come do è senza dubbio ; bisogna pure concederla per ciò 
stesso, suscettibile di subire una mutazione specifica ed una 


^0> 

» 

itala i e facilmente scancellai)*!. Impelo celie e: .contrai-' 
rio alle viste della na tiara v prjip a istitutrice dell 1 uo- 

« • i. 

■ k > < 

% * 

siri sen$i , prende il nome di Sensazione.' Questa tra* 
sferità mefeè dell' eccitabilità sull' organo encefalico 
ed avvertita dall' anima , appellasi percezione* 
Attenzione. 

Allorché unto persona si porta in una campagna r * 

• . ‘ - 

data configurazione . E se dì questa configurazione è su- 
scettìbile il primo segmento esterno del nervo , non ripa - 
gita che lo siano., i segmenti successi interminabilmente, 
sino al sensorio , eli è una continuazione col nervo stesso A 
Non rimane che ad intendersi còpie si possa mutare e con * 
figurare diversamente *nón solo quel punto a cui è applicata, 
l'oggetto o' lo stimolo , ma anche i successivi ai quali la 
stimolò non si applica immediatamente* Ma sé nòti ci è data 
d intenderlo * abbiam però dritto di supporlo dietro l'esem- 
pio di un Jàtto simile citerei presentano* le fi bremu scolari. 
Non e solamente quel plinto*. di sostanza carnosa, alt quale i<< 
applicato lo stintolo che si contragga. o che sì 'Stringa r la 
contrazione , V accorciamento ,*i\dijfàndciu0 n nwlùaUi'ipunu 
no t n affetti ,d alcun tocco stimolo. ( Non è sólamente quel 

tratto intesi inala. il quale è toccato da un veleno che 1 ' sub i- 
Sc\a un. molo peristaltico accelerato o inverso ~v . il velenose 
ancora sul ventricolo,, e già tutto, il tubo intestinale è in 

preda aì più gagliardi, movimenti. 

» % • f # 

Questo ripetere che fanno i successivi segmenti di iin " 

_ • • * 

■i^ervo , La. mutazione o la configurazione cagionata . nel pri- 
mo dalli, applicazione nello stimolo , 5 è uri o pei' azione che .io. 
credo inerente alla struttura delle fibre eccitabili i è un a- 
pcrazìone che io considero * come parte costitutiva dell' ecci- 
tamento ( quando essa sia d *un certo grado ):è in poche * 
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nio , il. sottoporre la sua, testa a ricevere una molti- 
plicita di sensazioni , che debbono essere livellate iu 


» • i- 


*» > < 
•’l *-V ">.N " l.' 


e gitla lo sguardo . rapidamente su tutti gli oggetti 
che in essa ritrovanti , non vede che immagini in- 
distinte ; se lo fissa in particolare sopra qualche og- 
getto , ella avrà una chiara sensazione. Questa azio- 
ne degli occhi sugli oggetti accompagnata dalla de- 
terminazione dell] anima , si chiama attenzione j duu*/ 
que ultra cosa non è V attenzione che la stessa sen- 
sazione , ma piu chiara e ilislinia. , 

Confronto. ^ . \ , ^ 

Se la nostra àtlertzione si fissa prima sopra, ttn 
oggetto e poi su di un altro r si comprende da ciò bene 
che avremo ,due diverse sensazioni ; quest? pilo si no- 
mi up confronto. Dunque esso si riduce alla sensazione. 
Giudizio. r .... u ,. . . , 

Da noi non si possono osservare le varietà di 

* * \ • 

due oggetti che col comparare V eguaglianze- e ledi- 
sugli aglianzù di essi per mezzo delle sensazioni .duri- 

Vi | j * / * 

que il giudizio si riduce alla sensazione (’) 


i* » • * • •« 

i - ~v 


•# 4 * 


> I **• 


*. V-' 


.,M/lcsswne^ 

Se si vorrà sapere in che differi$Qano’. due uq- 

' * * » * v > . 

* / * / ' 

parole un'operazione ultima dì cai twn si può render ragione , 

* * , *. *.•** . I , . 

come non si può render cagione dell' attrazione c delVaffi « 
nità (f). 

; (f) Lezioni critiche di fisiologia e patologia del . Pro- 
fessore Tommasini , voi . 2 pag. 1278. - . ’ 

(*) Questa è opinione dell’ A.- con ciò , che siegue.'Noi 
non ce ne Vendiamo, garanti , t esotudovi degli altri sentimenti 
de filosofi. Il /log liev. 


ì<r 
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upa serre determinata, per P acquisto détte cognhuonj 
scientifiche. Laonde avviene da ciò che si soffoca la, 
sua capaciti al perfezionamento spirituale , dal cui, 
pfl'eito rovinoso succedono i confusi accozzamenti del- 
le idee > la difficoltà e. P oscurità nell’ espressioni;. 

v « 

* • . v 

Tjiini , fa dr uopo che si osservi in ambidue la fronte, ' 
gip occhi , il naso , la bocca. , e si paragonino fra, 

loro queste flsichg qualità,. L'atto della mente che ha, 

* ’ • • * *, / 

guidato Vuomo a formare i+na tale, serie di giudizii r 

si chiama riflessione. Or se il giudizio si riduce a et 
una semplice sensazione , la riflessione dunque altrq^ 
posa non è che. uria, serie di sensazioni^ 

* Raziocinio t ■ 

\ ‘ * * 

Se nell* esposizione di una verità un secondo giu~. 

dizio ritrovasi inserito nei due primi , questo eguale 
niente che il giudizio suddetto non è che una senr. 
sazione . ' \ . .. 

Memoria. ‘ ' ' - 

Il cervello se acquista dell 1 abitudine a ripeter 4. 
quei movimenti delle sensazioni , in seguilo di qual*, 
che stimolo che altra volta subì , , presenta U feno * » 
meno della memoria : dunque questa si confonda 
colla stessa sensazione , e nqn è una. facoltà distinta x 
cqme si crede da taluni ideologi v 

* Immaginatone . ' ' • . ^ . 

v Noi possiamo in, un soggetto unire varie idee, 
naturalmente separatexper esempio la fantasia di un, 
poeta compone Videa dì un eroe che non mai si è 
rinvenuta negli esseri animali . La riflessione che le 
unisce si chiama immaginazione % Se la riflessione si 


Allorché fissasi T anima in un intensità. di pen- 
sare la delicatissima midolla del cèrebro esercita de 

. N « 

1 ' ’* * « * - fc . - 

•émmm 

Riduce ad una sensazione : in conseguenza ri dumassì 

0 • 

pila stessa sensazione la immaginazione* 

Volontà , 

La volontà secondo Darwin (hf Tracy (o) Tom* 
Biasini (d) esprime pur una sensazione : in questo caso 
non essendo essa libera , ma determinata? dal suo par- 
ticolare stimolo ; quindi si di struggerebbero i fondar, 
menti (iella sana morule . )>. Nel rimanente , scrive sa 
tfde materia psicologica V' anatomico e fisiologo Di- 
mitri ^ pare plausibilissimo (*) l'enunciato suddetto. Era 

questo pure il pensamento di CondiUac , che ha detto 

* • * 

il primo*, flotte le facoltà dell 9 anima non sono che sen * 
sazioni trasj orniate^... ^ ed altrove , tutte le facoltà del - 
panima , nascono successivamente dalia sensazione-, anzi 
' essa è che si trasforma per divenite ciascuna di essa $ 
ed altrove , tutte le facoltà de, IV anima , che abbiamo 
qsaminaio r sono comprese in quella dei-sentire et. (e). 

* Facciam qui alto a questo riassunto genealogico 

A C # ^ * v 

- (b) Darwin Zoonomia , Gap. Xll.Num.pag.126t vol.i. 

(c) V ed. Ideologia di De steutt- Tracy Cap. XI. 

• « * * > 

(d) V ed. Lezioni critiche di fisiologia •« patologia d$l r 

professore G. Tommasini , voi. II. pag. 808. • 

(c) V ed. La nota del Dottor C • Dimitri , che fa al 
Compendio elementare di fisiologia di F. Mugendie tradu- 
zione dal francese , tom. 2 pag. 178*. 

(*) E' enunciato sistema è falsissimo. L’A. non lo rap- 

k/ 

porta come suo. La volontà c una facoltà, non. una sensa-. 
^ionc. Il Regi Rcy. ' - . \ . 
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movimenti organiciv, come. succede negli altri organi; 
rieccitandosi colla sua attività le idee , aumentatisi le 
contrazioni delle- fibrille encefaliche , e quindi sorgouo 
de’ morbi ipersonici,, che opprimono il capo con isva- 
, riate forme patològiche : illauguidisconsi in apparenza 
le forze digestrici, ed efTeUuiscousi delle affezioni me- 

, sen ter idre , della diarrea , del cattivo odor di bocca, 

* ■ * » 

ed altri morbi , di cui parleremo a proposito nelle ma- 

* » * ^ à 

lallie de 1, letterati. 

• r » ’ . i ^ •, ». .. » ./ « 

. Il lavoro nelleVscienze ed arti avrà perciò riguar- 
do ..alla . solidità ed energia della- macchina animale; ha- 
titano due o tre ore ben ripartite al. giorno ne' primi 

» ' * • f . 

anni , che si accrescerauuo . poscia collo sviluppo dei 

* ‘V * * * * 

corpo. Gli esercì zìi di esso, ed i racconti morali nelle 
jOr.c di divertimento , getteranno nei cuor de! fanciullo 

* é ^ ii. ^ J 

dello,. fondamenta di una pietra preziosa tendente ai- 
Jódio di quelle azioni , che il disonorano. 

Noi , tralasciando di fissare il metodo deli’ inse- 
gnaincAUo , sia il mutuo , normale o qualunque altro, 
diremo sciocche la. sua scelta nelf ammaestramento , 
•lorma -la tornei pale-influeUza . nel buon esito della pub- 

tT f *»• ■ j * » »> J». >'i 4 


blica educazioni*. 


f 


* Z ,y Finélrè T educazione Sarà nelle mani d 1 ignoranti, 
barbari , aus.fori precettori , o di coloro che non han- 
no dell’ interesse pel comune vantaggio , Io stato si 
riempirà non di -saggi c virtuosi soggetti , n<a di gio- 


1 . 

• • \ . / » . , ^ j ■» t . , . * • » • • • ■ . 

del pensiero , che solo basta per la intelligenza della 
materia ; tr t a anche per non uscire fuori de' limili pro- 
postici, tra perchè non spelta a noi di metter la falce 
nell' altrui messe col compilare un trattalo d'ideologia. 
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vìjii corrotti, che pollandovi de 1 fatali guasti , si di- 
struggerà in conseguenza la gran macchina morale. Di 
qui è che il governi) deve stare vigilante nello sce- 
gliere gl 1 individui per maestri di scuola pubblica , e 
ne IT accordare il permesso ai precettori di scuola pri-» 
vaia , e di case particolari, Questo impiego è dilica-. 
t9 , perciocché, da esso dipende V incamminare gli uo- 
mini pel sentiero della virtù , o del vizio. 

L’ organizzazione sociale esige che non tutti gli 

» ' • * ’ 1 ► 

uomiui debbano essere letterali : essa correrebbe dol 

pericolo di distruggersi, se non vi fossero degli artisti, 

1 , • | 

C degli altri individui , che necessairi si rendono al 
mantenimento dello stato , pel me$zo del travaglio debi- 
le loro braccia. > r ' < , * 

Onde possa prodursi l 1 equilibrio nelle scienze ed 
arti , è d’ uopo di adescare gli allievi con una forza 
segreta , e con grande artifizio, per dipingerli alla. scelta - 
del mestiere. La maniera -dolce , con cui Tarassi loro 
conoscere la preferenza clic ha un 1 arte sull 1 ajlra, deve 
fissare la volontà per la elezione., tl , nt ; ,, ... 

L' allettamento e la dolcezza devono anche ac- . 
compagnare i giovani nell’ ammaestramento delle scien- 
ze. Chi con brusche maniere tratterà il suo, discepolo, 

distruggerà l 1 edifìcio che cercherà innalzare. Quando 

• * % * ' ' _ • # ‘ • # 

si voria punirlo per cagion de’ commessi trascorsi , 

non alla sferza ricorrer si deve , ma al silenzio : è in 
«jucslq die consiste il gran bene $ poiché posto ìq 
una stanza l’allievo, ove vi sono i principali precetti 
dell’ arte , della morale > della scienza , giusta la sua 
entità « la noja lo porterà alla considerazione , e la con- 
siderazione svilupperà iu lui il genio e la capacità a di- 
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venire un uomo illustre. Un momento solo basta a deci- 
dere della grandezza di un uomo nelle arti e nelle scien^ 
ze. È nella noja enei silenzio delia solitudine che l’ani- 
rao s' inviluppa nelle più profonde meditazioni ; e da cui 
nacquero le più sublimi verità e le più sorprendenti 
invenzioni » (3). Verri con ragione così s’ esprime al- 
V oggetto. La musica , la pittura , la poesia , tutte le 
belle arti hanno per base i dolori innominati , in guisa 
tale che se io non erro , se gli uomini fossero perfet- 
tamente sani ed allegri , non sarebbero nate mai le 
belle arti. Questi mali sono la sorgente di tatti i 
piaceri più dilicati della vita. Esaminiamo infetti 
F uomo nel momento incutè veramente r allegro , 
contento., vivace, e ló troveremo insensibile alla mu- 

f I , \ ^ . '/ .y 

sica , alla pittura , alla poesia , e ad ogni bell* arte 
ammeiio che la precedente attuazione meccanicamente 
- non lo porti a riflettervi* , ovvero la vanita di iqch 
strarsi insensibile non lo renda ipocrita in quel mo- 
mento. V uomo vigoroso ebe ha la contentezza nel 
cuore , è nel punto più rimoto della sensibilità $' que- 
lla s’accresce col sentimento della nostra debolezza t 
de’ nostri bisogni, de 1 nostri timori (4). 


X -u 


'ì >1 : 


>■!•<■* fc< 


*. • ■ 1 ’ 
■■ ' ' t i >;* i t4 


; 


» * 


(3) Fedi Cura fisica e politica del dottor Pozzi, 

pag, 120 . * " . ’ ' - 

(4) Opera cih toni . i, 


„ / 
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-r * articolo i. 

Età in cui il fanciullo dei' essere destinato air isti - 
tutore per apprendere il leggere , lo scrivere y e 'l 
disegno. 


I] fanciullo giunto che è all’ età di tre anni com- 
pili , può imparare a tenere a memoria il nome delle 
lettere dell 1 alfabeto : a quattro o cinque anni debbe 
aver imparato il leggere , al quinto e mezzo sei o sette 
anni avrà acquistato la pratica di scrivere. Il lasciai* 
inutilmente scorrere il tempo per uri* male inteso te- 
nore, produce un effetto contrario all’opra dell 1 am- 
maestramento , od un tardo risultato. 

Il disegno formerà anche l 1 oggetto interessanté 
nella carriera da percorrersi , è facile il concepire che 
in questa semplice operazione , come nella calligrafia 
si rende necessario che l 1 allievo abbia acquistato della 
fermezza nelle sue dita, senza di cui o non lo appren- 
derà , o si richiederà un lungo tempo ed una grande 
pazienza per riparare ai suoi difetti contratti. 

Quando V allievo avrà imparato Y arte di leggere 
che per altro sarà lontana dall 1 esattezza non propria 
alla sua tenera età , s 1 istruirà nè principali precetti 
della lingua natia , nei disegno , e nell 1 aritmetica , 
poiché queste conoscenze apportano del vantaggio ne' 
diversi bisogni imperiosi della vita. Gl 1 insegnamenti 
succennati devono essere semplici in modo che le di- 
mostrazioni esercitino più i sensi che la ragione per 
mezzo della consuetudine , che farà calcolare la dif- 
ferenza de 1 rapporti degli oggetti sulle differenze del- 
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le impressioni , ed in conseguenza egli vedrà innan- 
zi della mente per uua via semplice tutte le nozioni 
reali che giudicherà esattamente in tutte le sue par- 
ti (5). * 

CAPO II. 


PIANO Dr ORGANIZZAZIONE DELLE SCUOLE PUBBLICHE; 


I migliori governi fin dalla più remota età eb- 
bero dell’ interasse nel fondare i pubblici stabilimenti, 
onde istruire gli uomini e dirigerli uniformemente 
al bene , unico punto in cui debbono terminare le li- 
nee delle nostre azioni, per fissare l 1 armonia e la so- 
lidità della macchina morale. E per questo mezzo 
che si viene a calcolare la sua forza , e si correggo- 
no i suoi difetti e traviamenti. 


• • • • « 

(5) Secondo che abbi ani dimostrato nella parte 

prima , i diversi sensi comunicano gli oggetti esterni 

per via degli organi delle sensazioni al cervello , ove 

, » 4 * • • * • * 

dipingonsi per dir cosi le loro modificazioni , onde 
essere avvertite dall anima. Fra questi v* è V occhio 
che ha sopra gli altri il pr itici pai rango , poiché ren- 
de le idee energiche c vive $ non cosi accade delle 

• ■ • 1 

sensazioni che si portano sulla mente dall orecchio 1 
queste facilmente si confondono fra se stesse , perchè 
languide (f). # 


(f) Segnius irritant atiimos dimissa per aure $ 
Q uam quae sunt oculis subiecta fidelibus 

Ari . poetica Ho rat. 
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Quando vi dominasse ne 1 genitori lo stupido uso, 
sanzionato dall’ antichità, dell’ avversione nel non vo- 

A / 

ler consegnare i loro figli alla cura de 1 pubblici ed 
utili stabilimenti , egli è allora che saranno per via 
delle pene stabilite dal governo costretti di praticarlo. 
In conseguenza della creazione del nuovo stabilimento, 
distrutta l* opinione contraria , non sarà più alimentata 
ne* figli dello stato Terrore e l’abrutimento dello spirito. 

Chi non si persuade de’ vantaggi della pubblica 
istruzione ? L’ osservazione di tutt’ i tempi dimostra 
eh’ eSsaViun&ce insieme i figli dello stato sotto di un 
onorato sentiero di amor di patria. "È dessa c®e for- 
ma dell 1 uomo il buon padre , il buon figlio , ed il 

buono sposo. Colla istruzione pubblica si toglie Ter- 

/ * 
rore che covriva col velo del bene il male. E dessa 

die costituisce il fanciullo saggio e virtuoso , ed in* 
spira in lui de’ sentimenti della concordia e della fe- 
deltà. È il germe al contrario della cattiva educazio- 
ne che prepara gli animi all’ odio , alla perfidia , al 
disordine sociale. 

Ma quale sarà 1’ organizzazione dello stabilimeii* 
to delle scuole pubbliche* , cui debbesi ricorrere? Ec- 
co il piano che all’ assunto abbozziamo. 

In ogni estenzione di i5 miglia sarà destinala li- 
na situazione la più amena e felice pel dianzi stabi- 
limento d* istruzione. Il governo eleggerà gl’ istitutori 
di ogni arte, ed i precettori delle scienze , non clic- 
tutti i regolatori parziali (b) o distrettuali de’ diversi 

(b) Il governo nella scelta degli artisti e de" cu - 
slodi procurerà di unire alle loro qualità morali ari- 
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stabilimenti , che dipenderanno dal direttore proviti* 
ciale 5 e questi dal magistrato o regolatore generale , 
che risiederà nella Capitale , i quali dite ultimi saran- 
no eziandio scelti dal principe regnante. 

In ogni semestre i regolatori parziali daranno co- 
noscenza ai distrettuali de’ progressi degli allievi nelle 
scienze ed arti > i quali comunicheranno eoi direttore 
provinciale , e questi col magistrato supremo della 
capitale. Se qualcuno avrà mostrato della sublimità 
-di talento e di genio nelle scienze , e nelle arti, onde 
non sia lo stato defraudato de’ di lui servizii* che può 
prestargli coi suo sviluppo e perfezione , converrà che 
lo mantenga a sue spese. 

Alla fine dell 1 anno si celebrerà una festività in 
onore del principe protettore per la creazione dello 
stabilimento (7). ; al terminar pure dell’ anno il re- 
golator generale del distretto accompagnato da due 
allievi delle diverse classe che hanno ottenuto del 
premio , previo il permesso dei direttore provinciale 

/ 

che quella di ben pronunciare la lingua italiana , 
onde sradicare al fine il vergognoso costume di par- 
lare i dialetti . 

4 

(7) Le feste pubbliche sono state considerate 
presso i popoli antichi civilizzali quali patenti mezzi 
per attaccare il cittadino alla patria , per unire fra 
loro gli uomini con de' legami di una fraternità, per 
far nutrire del rispetto verso delle leggi , per dare 
delle ricompense alle azioni utili , ai grandi talenti 
ed a quei che sono siati giudicali degni delle loro 
sublimi virtù * 
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farà il giro del distretto , onde condarre seco ( dopo 
di avere emancipati i ricevuti ) de 1 nuovi allievi , ed 
a questo oggetto pronuncierà egli in un luogo statòlito 
un commovente discorso, con' cui farà conoscere ai 
loro padri che è il principe protettore quello che 
prende vivo interesse nell’educazione dei figli della 
patria } ed in conseguenza son tenuti di consegnarli nei 
determinati stabilimenti. Riuniti i nuovi allievi, par- 
tiranno col regolator del distretto , ad oggetto di es- 
ser distribuiti negli stabilimenti parziali. . ♦ 

II. direttore provinciale chiederà al magistrato del- 
la capitale de’ campi necessari per esercitare gU al- 
lievi all’ agricoltura. In ogni anno,- dopo il giro che 
le autorità competenti avranno fatto ne’ varii distretti 
. daranno conto al direttore della provincia, delle ren- 
. dite , frutto de’ travagli degli allievi , non che . , dei 
morti e di quelli che toccano 1’ età per esser ricevu- 
ti nelle pubbliche scuole : tutto sarà poi da lui posto 
alla conoscenza del magistrato superiore. 

Non sarà agli allievi permesso di uscir inai dagl’ 
indicati stabilimenti , se non dopo che saranno . eman- 
cipati. Da essere negati agli stessi di tratlenervisi con 
persone estranee. Sarà accordalo agli alunni di met- 
tersi una o due volte l’anno iq .contatto coi genitori 
essendo, però sorvegliati dai precettori. 

Vi saranno delle scuole di primo e di secondo ge- 
nere, che si ripartiranno jn cinque classi. 

,, La prima comprenderà quella de’ fanciulli dal- 
1’ età di cinque o sei anni , fino agli otto , in cui sa- 
sanno inclusi tanto i maschi y che le femmine , che si 
eserciteranno nel leggere e scrivere , per una breve 


! 
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durata al giorno. Dovranno eglino occuparsi né 1 ginn* 
cjii e nei trattenimenti .puerili , acciò esercitandosi nel 
corpo t come in progresso diremo. n$l supplì mento del- 
la cura fisica dell’ uomo , possano rimanere fortificati 
nelle facolta spirituali. , - '•* . ' y 

* La seconda classe comprenderà gli allievi dagli 
anni otto sfrio agli undici '5 in cui s’ insegneranno- lo- 
ro le regole' prò semplici della lingua natia , e le 

■j 

operazioni, dell’ aritmetica , e le arti. Gli ttomini per- 
venuti in tale età saranno nelle scuole divisi dalle 
femmine , le quali avranno, una donna direttrice, cosa 
facile di . trovarsi ai nostri tempi. ■ * - ' 

La terza conterrà gli allievi dagli anni nudici fi- 
no ai tredici , che si avvezzeranno a ben scrivere, la 
lingua italiana , dopo di averne conosciuti i suoi pre- 
cetti principali,- e ad imparare lé nozioni primitive 
del disegno , e le operazioni/ dell’ arimetica. 

, . La quarta classe conterrà gli allievi dai tredici 
fino ai quindici anni. 1 {fiaschi saranno eziandio in 
questa classe separati dalle donne, tra perchè. le i- 
struzioni riguardanti il loro lavoro avranno, de* pre- 
cetti particolari , tra perchè queste riguarderanno il 
rimanente delle occupazioni donnesche; Tutte le pèr- 
sone contenute in siffatta classe, come nelle altre an- 
tecedenti , si eserciteranno ne’ divertimenti corporei , 
per le ragioni succenna te. ■ 

Alle donne prima della loro emancipazione, che 
avrà luogo alla fine del decimo quarto anno sarà da- 
ta una saggia Istruzione ónde acquistare una' degna 
condotta per divenire buone spòse , dal cui prospero 
ento , dipende là felicità dell’ unione conjugale. — I 
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fanciulli in questa classe apprenderanno io stile dei 

differenti modi di scrivere , non die attenderanno . a 

"• ' * ' x A 4 t 

perfezionarsi nell’ ariimetica, nel disegno , e nelle arfi. 

La quinta classe che si estenderà negli uomini 
fino al deci mot lavo anno , sarà perfezionata nell’ a- 
gricoltura si teorica , che pratica , pel quale -esercizio 
si verrà , come indicheremo altrove, a fortificare il 
corpo. S! istruiranno benanche gli allievi ne’ princi- 
pali doveri di buon cittadino , ,su dei quali ci trat- 
terremo a ^ragionare lungamente nel prendere in con- 
siderazione 1’ adempimento de’ doveri dell’uomo.' 

Tosto che gli alunni avranno compite le indicate 
etV, verranno congedati dallo stabilimento d’ istru- 
zione. Le scuole di primo genere sono necessarie agli 
uomini in generale. Balle cognizioni dell’ agricoltura, 
1 ’ agricoltura prospera 5 dal disegno si apprende Farle 
di condurre al maggior utile le situazioni 1 V aritme- 
tica dichiara la somma del vantaggio , e V arte di 
ben scrivere 9 sviluppando le cognizioni , dà mano 
alle arti (8). . , f > ■;,* , ** ?.. v 

w. A.e scuole di secondo geniere si, divideranno aq#> 
che in pinque classi, n 

La prima non sarà diversa da quella di primo 

• ' * ^ • • 

genere, .. - 

. La seconda, che comincerà da’ nove fino agli un- 
dici , imparerà sotto di un istitutore de prime nozioni 
di geometria e di aritmetica , in cui consiste la pi- 
tica della logica, e che addita la comunicazione che 
La questa* scienza colla geografìa,, dietro I’ applica*» 

i 

(8) Cura fisica e politica del dottor Pozzi, pag. 98. 


tione de’ quali principi i si conoscono i punti cardinali 
del mondo , le principali città , i monti , i laghi, fiu- 
mi , e prodotti naturali de r rispettivi paesi ; kion che 
è importante di cominciare ad istruirli nelle prime li- 
nee della botanica , 'che ha influenza sull’ agricola 
tura. Quest’ arte , che è la più. negletta tra gli uo- 
mini , è la madre principale di tutti gli umani van- 
taggi , delle scienze ed arti : ed in conseguenza è con- 
siderata come benemerita degli scienziati. Sbno pur ne- 
cessarie in questa classe le prime nozioni di zoologia, 
tra per contemplare 1* onnipotenza creatrice , tra per 
conoscere la bellezza della natura , ed imparare con 
ciò 3 metterla a profitto per i rapporti che ha coll’ 
anatomia e fisiologia. Rendesi eziandio utile la cono- 
scenza dèlia mineralogia. . • • > 

Le delicate: menti de’fanciuHi impazienti di ero- 
si dirsi, non soffrono lo stato violento di una monotona 
j> applicazione , ed allora si perdono nell’ ozio di un 
» vuoto che rappresenta loro de’ fantasmi inesatti , e 
» vagabondi $ da ciò scaturisce 1’ utilità d’ insegnare 
» agli stessi » primi elementi della storia sacra nel 
» circolo delle loro riunioni. Ivi il maestro "riferirà 
» per ordftie cronologico un fatto della sacra scrittura, 
» eh’ è la prima storia del mondo. Si terrà un elenco 
» di questi fat^i ed ogni sera saranno ripetuti in giro 
» successivamente e per- ordine, incominciandosi il tor- 
li no dà 1 un fanciullo il cui nome verrà tirato a sor- 
li te . . . . Terminata un* .epoca e passando all’ altra 
» sarà cura del maestro di ridurre in Un piccolo qua- 
li dro , sotto un colpo di occhio i fatti principali del- 
)> 1’ epoca antecedente , ed in ogni settimana sarà da 
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» un fanciullo ripetuta questa lezione onde non vcn- 
)) ga interrotta nella memoria la serie cronologica e la 
» concatenazione da un epoca all’ altra. 

« Questa lezione istorica sarà seguita da un ca* • 
» techismo cattolico , approvato da Superiori Eccle- 
» siaslici, cui si premetteranno delle nozioni sulla ve- 
» uuta di Gesù Cristo , e sulla di lui vita , affinchè 
» i fanciulli conoscano P autore della legge che loro 
» si propone d’ imparare , a rispettarla anche per uu 
7) principio di amoro e di gratitudine verso il divino 
» Legislatore. La nostra religione è fondata sul più 
» dolce sentimento, eh’ è l’amore. Il terrorismo troppo 
w giusto dei predicatori non, conviene che al linguaggio 
» di coloro che parlano alla moltitudine corrotta. Ac- 
» quietino i fanciulli V idea del timore piuttosto da uu 
» sentimento di riconoscenza, la quale dipinge loro a 
» nero carattere il delitto deH’ingratiludine, che dall’idea 
» d’ una pena irreparabile. Questo timore generoso c 
» cristiano renderà nelle loro menti giustificata ridea 
» d’ un Dio sommamente giusto e benefico. Si faccia 
» ad essi comprendere che 1’ osservanza di questa leg- 
» ge influisce ancora alla felicita temporale, e ch’el* 

» la rettificando con più sublimi principii i doveri 

• * 

» dell’ uomo, ne facilita I’ adempimento e ne assicura 
» il guiderdone » (9). 

La terza classe che racchiuderà gli allievi dagli 

: • • * • » * 

undici anni compiti fino ai tredici , debbe essere eser- 
citala ad estendere e rettificare le idee circa alle opq- 

— 1 ■“* > 

^ J i %, ' , | .Il t * » • 1 >> * ‘ - w 

(9) Saggio di educazione scientifica del Signor 
Cav. J. M. Ricci . A . j. 
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razioni dell’ aritmetica , agli esempi , conteggi, e scio- 
glimenti di problemi , e al disegno. La continuata ri- 
petizione delle dimostrazioni geometriche farà acqui- 
etare un abito agli allievi , dietro di cui s’ imprimerà 
ne 1 loro discorsi precisione, chiarezza ed ordine, che 
spesso non si rinviene, dice il Cav. Gerosolimitano 
Signor Ricci , ne’ grandi uomini, che sogliono par- 
lar molto , e non ragionar mai , e quindi si prepa- 
reranno gli animi allo studio della fisica generale. Ter- 
minati eh’ eglino avranno le lezioni di aritmetica, ap- 
prenderanno i primi erudimenti dell’ algebra, eh’ è la 
lingua, a rifletter del filosofo analitico CondiUac , la 
più semplice di tutte le altre lingue , che dal cogni- 
to ci guida all’ incognito con una serie di giudizii gli 
uni inseriti negli altri. Nelle ore del giorno si cer- 
cherà di farli approfondire nello studio della geogra- 
fia j a quale oggetto si darà loro un breve saggio di 
cosmografia , onde saperne 1’ unione de’ principi! : a 
questa si farà succedere una conoscenza più profonda 
del sistema planetario per mezzo della sfera armillare 
e macchine astronomiche che rappresentano il moto 
de’ corpi celesti in un tutto armonico. Onde interes- 
sare i giovinetti ad imparare una siffatta scienza, im- 
porta di muovere la loro curiosità a far ritrovare nel- 
la carta geografica il loro Regno , i limiti del paese 
né’ quali son nati, quelli delle loro possessioni, e delle 
diverse città delle provincie cui appartengono. 

Lo studio della botanica, della mineralogia, cri- 
stallografia e zoologia saranno le occupazioni per mez- 
zo delle dimostrazioni delle piante, de’ minerali, e de- 
gl’ insetti nelle varie ore del giorno. Contemporanea- 
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mente si disporrà I’ animo degli apprendenti allo stu- 
dio della filologia, ed alla cognizione delle favole. » 

]S on si dira, dice su di ciò col suo fino pensare il dianzi 
citato Cav: Sig. Ricci , che vogliamo tormentare con 
tale metodo d’ istruzione le tenere menti e la memo- 
ria de’ fanciulli : questa non si stanca giammai, quan- 
do proporzioniamo le occupazioni dello spirito alle di 
loro forze fisiche. Il carattere , © per dir meglio (se- 
gue egli a pensare ) la dote dell’anima è riposta nei- 
1’ attività. Le idee associate fra di loro per diversi rap- 
porti si riproducono a vicenda, e s’ imprimono scam- 
bievolmente in essa con maggior tenacità. Lo sforzo 
della memoria è 1’ abbattimento delle forze fìsiche , 
dalle quali ella dipende , consiste in quell 1 attrito mec- 
canico , e pieno di continuità e di monotonia , che 
soffrono le tenere fibre de’ fanciulli nel dover ripetere 
parola per parola all’ aspetto d’un pedante formidabile 
vendicatore delle sillabe uno squarcio di lingua mal 1 in- 
tesa , o d’ una regola senza oggetto , e senza ragione 
impressa con molte replicate arti nella memoria ....* 

La quarta classe che si estenderà da’ tredici an- 
ni compili fino ai quindici , dopo di aver acquistato 
colla- pratica dell’ analisi tante separate idee , inco- 
jn incera a sentire il desio di avvicinarle ad un prin- 
cipal punto di vista. Quindi la determinerà il pre- 
cettore allo studio della fisica generale , e ne fisserà 
V applicazione pel miglioramento delle arti. 

Dopo questa scienza le fara apprendere la chi- 
mica e la fisica particolare , la prima prende in esame 
la conoscenza de’ principii integranti i corpi, e la se- 
conda esamina i diversi fenomeni della natura. 
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Due o tre volte al mese saranno gli studenti co- 
stretti di sciogliere de 1 problemi coll’ applicare i prin- 
cipii della fisica generale. - , 

II loro ragionamento verrà assoggettilo con severa 
critica alla discussione de* condiscepoli , che saranno 
premiati , se degnici approvazione (io). 

. . • F 1 V 

(io) Il supremo direttore degli stabilimenti cC U 
struiione pubblica sótto la sanzione del governo for- 
merà due codici per ogni dalie destinati a premiare 
il merito , . onde render V uomo amico della virtù , 
ed a punire le varie mancanze e delitti . 

Ogni classe sarà informata de ' suoi codici . Noi 
non conveniamo con quei politici educatori che pre- 
tendono che i discepoli debbono essere giudicati da' 
loro colleghi pei demeriti che si hanno acquistato , 
perchè imprimendosi per tal cagione nel loro animo 
dell' amaro sentimento li porterebbe ad odiare gU 
altri j non così avverrà , allorché saranno eglino giu- 
dicati dal precettore : è allora che la fatai idea di 
disperare un miglioramento , non li lascia . che per 
breve tempo in preda all'avvilimento , e con un 
movimentò di riflessione e d\ orgoglio si determine- 
ranno ad eguagliarli* • * 

Il precettore giudicherà ) col codice . alla mano 
senza prevenzione le mancanze commesse dagli al-, 
lievi . Il giudizio emanato all 1 oggetto della materia 9 
sarà indistruttibile . . > ♦ v • • 

* y 

Sommi sono i vantaggi che porterà seco quest'i- 
struzione . * Essa ispirerà il prezioso sentimento di esser 
sicuro che il merito è premiato , e determinerà la 
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Questo esercizio metterV ig attiviti le loto menti 

col far risvegliare il genio che hanno verso di, un 

- : . . . • \ 

«il ’ » ' » , m ■ * « * ' '< * 1 ’ 

• *4 » 

volontà a cercarne i mezzi ) e togliere la facilità agli 
errori per la sicurezza di esserne punito . Avvezzerà 
i fanciulli all' ordine ed alla meditazione } e condurrà 
nelle loro idee il metodo e l'analisi nelle loro prò • 
porzioni . S '-inspirerà in loro » la stima per chi gli 
è superiore in sapere , ed il desiderio di eguagliarlo. 

Alla fine in ogni capo distretto r: ed in epoche 
ripartite avrà luogo una festa per li prendi da di- 
stribuirsi agli allievi per la loro emancipazione . A 
questa assisterà il direttore provinciale il distret- 
tuale , i precettori degli stabilimenti parziali , i pa- 
dri , i parenti ec. — Il direttore della provincia farà 
in tale solenne circostanza nel tempio una locuzione 
grave e penetrante con cui dimostrerà agli allievi , 
che il principe padre della patria attende dalla loro 
emancipazione il miglioramento delle arti e delle 
scienze , ed a cui debbono della riconoscenza per la 
cura presasi nella loro educazione . „ 

Fatta la distribuzione de' premii -il magistrato 
capo dello stabilimento, si guarderà bene di dirigere 
a quelli che non gli hanno ottenuti : delle umilianti 
invettive : queste basterebbero a distruggete i germi 
al miglioramento dello spirito umano : farà ai me- 
desimi presente nel tempo istesso , che se non han 
ottenuto il premio , è perchè mancavano ancora del? 
V entità nel compimento del loro travaglio morale . 
Egli risveglierà in loro l' amore all' imitazione di 
cui sono capaci . Ben lungi di distruggere ed inde - 
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ramo delle diverse scienze. È in questo tempo che 
dovranno i divisati alunni attendere alle lezioni del 
disegno , dell’ architettura , della musica , di cui han- 
no inteso parlare nella fìsica , senza essere distratti 
dalla primitiva occupazione scientifica. In quest* epoca 
in cui il giovine incomincia a sentire il tumulto delle 
passioni , egli è forza che sia guidato dalla volontà 
coll' ajuto dell’ etica alle onorale azioni.— Gli allievi 
avendo acquistato del gusto per la storia naturale, e 
per gli altri rami delle scienze , saranno quindi for- 
zati di apprendere la grammatica latina per leggere 
gli autori nella lingua orginale. » Or qual male in- 
tesa divozione per 1’ antichità , vuole che i giovinetti 
consumino dodici anni della loro vita per conseguire 
col mezzo d 1 un lungo e penoso stento ciò eh’ essi po- 
trebbero percepire in due o tre anni più agevol- 
mente ? Qual tirannide grammaticale è mai questa di 
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bolire con cib V energia delta mente -, e dalV ina * 
sprire il carattere de' fanciulli , svilupperà ne' me- 
desimi il sentimento dell ' onore , e di un deciso de- 
siderio alla virtù. • *'*»• 

I gravi delitti che furono commessi itagli allievi 
formeranno una parte del suo discorso , e detteranno 
de precetti , che movendo la ragione , determinano 
la volontà , eh 1 è facile in allievi che non hanno an- 
corati cuore guasto , a vedere con orrore quelle azioni 
che li disonorano y e gli strappano i diritti a divi a 
dere cogli altri il premio , e li gettano nella dimen- 
ticanza e nel disprezzo. Ved. V opera suddetta del 
dottor Pozzi , pag. *108. 
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volere abbandonare al giuoco di un pedante , tipo 
dell’ ignoranza, e scarso* vendi lor di parole, la teucra 
età dell’ uomo che imparando solo a memoria un e* 
lenco di freddissime costumanze di lingua , perde as« 
solutamente l’uso di ragionare e di riflettere ! . . . . 
(11). — Lo stesso imparato che avrà gli elementi della 
• lingua del Lazio , comincera ad accostumarsi al ser- 
mon facile, ed a poco a poco progredirà al difficile. 

Non si trascurerà di fargli apprendere i precetti 
dell’ arte oratoria , della poetica , e per mezzo del- 
1 ' analisi si mostrerà la tessitura dalla locuzione.* — Le 
regole chiare ed esatte su varii generi saranno para- 
gonate sulla frase d’ una elegia di Properzio 1 ', di Ca- 
tullo ecc.; si stabilirà così il quadro più bello e subii*, 
me per la buona riuscita delfallievo. Il componimento 

«ara osservalo dal maestro per correggerlo (là). 

• « * • « 

(11) Dall ’ espresso di sopra non sembra troppo 
dunque ragionevole che B uonsanlo (g) , e 7 dottor 
Giuliano (h) sostengono più che la lingua latina 
debba apprendersi fin dalla fanciullezza , poiché essa 
in vece di corrobborare le facoltà mentali , le in* 
tor pi disce. * ,mi ' ' ' 1 4 •' 

(12) Dopo la lingua latina succederà la lingua 
greca , come quella eh ‘ è necessaria per bene inten-* 
dere tanti e tariti tèrmini che spessissimo occorrono. 

in qualunque scienza è necessaria in secondo luogo 

• ^ • * * 10 

(g) Ragionamento di Vito Buonsanto sul sistema d’ i* 

struire i giovinetti , pug. 3 o. 

(b) Pensieri riguardanti gli abusi introdotti ' netta pri- 
ma istruzione del dottor Paolo Giuliano, pag. so. 
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La quinta classe conterrà i giovinistadios* dai 
sedici fino ai dicloUo , in , cui s' istruiranno meglio 

♦ ' ’ il )* < - ,, * , *■ » 

per penetrar bene a fondo , e risalire , diremo cosi, 
pià alV origine delle sciente medesime . Edovè f mai, 
che quasi tutte le scienze si son ripulite , e. giunte ad 
un grado perfetto , non fi e# a Grecia ? La Grecia, 
,dice Rollin , é sempre stata , e sarà sempre la sor- 
gente del buon gusto / . * V Eloquenza*^ poesia , sto-< 
^ia r filosofia), medecina è nella Grecia j c/*e tntfe 
queste sciente^ e queste arti si sono firmale, e nella 
maggior parte ridotte ,a perfezione \ . eà . è là nella 
; Grecia ove per conseguenza , convien ricercarle* E 
ben .lo conobbero i nostri antichi , , vogliam dir ( t , » 
Latini , i quali ficcano tanta stima di questa lingua, 
che la studi avan tulti al par della propria, E quali 
elogj non faceano eglino' ai Greci scrittori ? Con 
qual zelo non ite inculcavano la lettura? Meos ami- 

cos , in quibus studium est , dicea Farronè r in Grae- 

- » ' - 7 • ‘ , 

ciam mino, Utst ad Graecos ire jubeo» Ed Orazio 9 
vos exemplaiia Graeca nocturna versate ruanu , versa- 
te diurna, e ne dà la ragione : Graiis ingenium , 
Graiis dedit ore rotujado musarli loqui. E per verità 
quanto di bello e prezioso non han preso dai Gre- 
ci i Latini?. Chi innalzò Cicerone a quel grado su- 
blime di eloquenza , se non . lo, studio de Greci , e *1 
forte impegno in emularli , percui non contento de- 
gli studii fatti in Roma sotto Greci maestri , si portò 
perfino in nàtene ? Quel gran poema di Virgilio non 
è egli una bellissima copia d' Òmero? E qui cy cade 
in acconcio ciò che disse un giorno un valent' uomo: 


Digitized by Google 


nella fisica generale e particolare, nella chimica,' nella 

geografia , nella storia naturale , nell' agricoltura ecc. 

\ ^ . . . f 

mmam^arn 

Virgilio non fa un altro Virgilio ; Omero fa un Vir- 
gilio. Non è dunque la lingua greca un semplice or- 
namento ; è una frequente necessità ad intieramente 
profittare .. Non giova il dire ; tutti i libri Greci soti 
tradotti : II dir questo sarebbe lo stesso che mettere 
in campo uri* obbiezione pigra veramente ed infin- 
garda , come la chiama il S alvini. E chi non sa 
quanto si perda^di grazia e di Leggiadria nelle tra- 
duzioni ? Quod si cui non vkletur, dice S. Girola - 
mo , linguae gratiam inierpretaiione miliari. Homerurn 
ad verbum exprimat in latinum. Plus ; aliquid dicami 
eumdem in sua lirigua prosae verbis iuterpretratur vi- 
debit ordinem ridiculum , et Poetam eloquenti ssi munì 
vix eloquentem. Olire di che quanti e quanti sbagli 
considerabilissuni , e di somma importanza non han 

» • , i ' 

preso i traduttori anche di primo rango ? 

Alla necessità aggiungete il piacere che seco porta 
la lingua medesima , il piacere che vi arreca nel 
farvi comprendere V origine e la ragione di tanti e 
tanti termini latini e toscani. » Credetemi , conchiu - 
diamo col S alvini -, si pub ben prnovare , ma non si 
può ridire t inestimabile dolcezza , e il copioso frutto , 
che si ritrae , sì pèr V intelligenza della latina lin- 
gua i come per' ogni altro genere di scienze \ • 

s' entra in un nuovo mondo , in un paese immenso y 
in un oceano senza sponde^ quando V entra ne' greci. 
Chi vi alletta di quà y chi di là , non sapete a qual 
prima , a qual poscia appigliarvi . Tutti vi dilettano 
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•*. Qui terminano le scuole pubbliche «fello stato • a 
queste succederanno quelle per le scienze. ed arti su* 
blimi , ohe si terranno nelle Capitali. 

PARTE III.» CAPO I. ' 

;♦ * * • ^ 
é % • * 

DELLA COSCIENZA $ DEL JUMORSOJ DEL ^PENTIMENTO. 

* • . , ’ ' ' • ■ '■ * -» - - ' 

t ' ‘ ' . 

JUa coscienza è quell* interno sentimento stampato da 
Dio nel nostro cuore, che ai dir del letterato ed erudito 
Segur, » illumina la nostra anima quanto è necessario 
per metterla in situazione da distinguere il bene dai 
male, la virtù dal vizio, e la verità dall’errore »(i). 

• Ogni azione illecita opposta alla. sana morale, ge~ 
sera in noi il rossore , il rimorso , e li pentimento. La 
vergogna' è figlia del disprezzo ai quale, il pubblico 
ci condanna per la mal condotta tenuta nella nostra 
vita. — La vendetta del pubblico contro il reo gli fa 
sentire gli stimoli del rimorsa, e T Uomo misurando il 

egualmente , e v' incantano , perchè ha quella lingua 
sortita dal Cielo un tal favore, una tal grazia , un gè* „ 
nio così galante , un vezzo così pellegrino , una maniera 
così tenera , così toccante e sì viva , che il pratica- 
re cogli scrittoti di quella è ìjlìi piacere , per dirla 
colla frase del Berni , che non ha nè fin , nè fondo . 

s'io non' dico vero e più che vero , provatelo , e 
poi smèntitemi . ' 

• (i)/ Galleria morale e politica deh Conte di Se- 
gur , tom . i. pag. ì 49- 
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male ebe procacciò a se stesso , cade nel pentimento» 
La forza del rimorso è troppo valida per lacerare il 
cuore dello scellerato , se pure esista in lui ancora 
qualche avvanzo di coscienza. Le furie tormentatrici 
che lo agitano , lo castigano abbastanza , e sarebbe 
troppo felice la società , - se parlasse fortemente ai 
cuori la voce della coscienza: ma a misura che 1’ uo- 
mo si avvanza ne 1 delitti, la passione supera la ra- 
gione) e l’uomo tranquillo dorme nelle scelleratezze. 


• ... CAPO II. 

v • • 

dell’ adempimento dei doveri. 


La grande molla per 1’ acquisto della felicità , è 
riposta dell’ adempimento de’ nostri doveri ( 2 ) Questi 
sono I’ effetto di quelle azioni degne del vero cittadino 
che nel mentre che vengono ad esser utili a chi gli 
adempie, non lasciano di esser vantaggiose al resto 
della società. Dietro di lutto ciò si mettono in equi* 
librio gl’ interessi proprj con quelli degli altri. 


' ( 2 ) Analizziamo i motivi che guidano gli uomini 
in tutte lo intraprese e travagli : noi troveremo che 
il loro termine finale è la slima onorata degli altrii 
Chi si risparmia la pena , dice Senofonte , di otte- 
nere la stima pubblica , è lo stesso che voler confessare 
cK egli è indegno di esser tenuto per virtuoso . y 
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• / * '' " AH TI C O LO I. ‘ ' • • * . > 

5 j < • • - . • ’ ' 

1 "• , l *. l . «4, >* f.w. 

' . . , W m * 

Dei doveri dell ' uomo verso Iddio , verso i genitori , 

■e verso il Principe . . 

' * ’ - "• . / ~ ,•• •,: * - / ' 

Il grande Motore dell* universo, ha in questa ter- 
ra collegati in società gli uomini pel cornuti vantag- 
gio 5 che perciò* son eglino chiamati : da un interno 
sentimento di riconosceuzu ad amarlo , venerarlo , ed 
adorarlo. 

L’ empio freme all’ esistenza della Divinità , che 
ricompensa le buone azioni , e punisce le ree. Senza 
delle virtù morali non è sperabile felicità temporale. 
Noi non godiamo della calma di spirito , quando.siam 
mossi da desiderii eccedenti la sfera del nostro potere. Se 
per un momento sentiamo nna dolce pace , egli è per- 
chè ci slanciamo ai principio dell’ eterna beatitudi- 
ne. L’eroe più generoso, scrive Young (3), senza 
la mira dell’ eterna riconoscenza , diviene * il nemico 
di se stesso, un mostruoso suicida, il conculcatore de’ 
dritti del cittadino. Chi ama Iddio, respinge, 1* errore, 
ed adempie ai suoi doveri. Colui è virtuoso che sa 
esser bealo mercè 1 ’ amor proprio riflesso sull’idea del 
giusto ed onesto. Lo ripetiamo ; quaggiù se vi esiste 
felicita, ritrovasi nella tranquillità della nostra anima, 
e nella contemplazione delia divina providenza , che ci 
ha sottratti dal nulla. 

• Figli , siate grati ai padri che vi han generati , 
ed alle madri die vi han portali nel seuo , e vi han 

' (3) Notte X. • . 


\ 
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nutriti col proprio latte. E per cagion de 1 vostri genitóri 
che godete tutti i beni che Iddio vi ha compartiti. A- 
scollate le parole che vi dicono pel vostro bene: — » 
Figli andate là nel deserto ai osservare in quel sei* 
vatico la cicogna giovane , e lasciate che parli al vo- 
stro cuore. Voi vedrete che porta sulle ali il proprio 
padre già vecchio , lo pone in salvo , e lo provvede 
di cibo » Il padre vostro, ha fatigato pel vostro co- 
modo •, ha vegliato pel bene della vostra salute , peV 
cui onorate la sua canizie , e rispettatelo anche nel- 
r età cadente, nell’ infermità, nello sfortunio : soffritelo 
nella decadenza della di lui vita , e soccorretelo con 

amorevolezza e pazienza; Cosà le venerande teste n’an- 

, * 

deranno in pace alla sepoltura, ed i vostri figliuoli col 
contracambio del buon esempio dato loro, rimunereran-i 
no a vostra gratitudine con altrettanto affetto filiale.)! 
Chi offende 1’ autore de’ suoi giorni , non è onesto 9 
tic giusto 5 anzi dev’ essere riguardato con orrore é 
disprezzo dalla società (4). 

Nel principe debbe ognuno riconoscere la persona 
sacra impiegata a governare come luogotenente di Did 
in terra i popoli (5), prescrivendo loro le cose utili ed 

(4) Dopo gli Dei , dice Menandro , la legge 
vuole' che si rispettiho i genitoti . Secondo Senofinte 4 
chi trasgrediva un tal dovere presso gli Ateniesi , era 
escluso dalla magistratura , e punito . Nel dècalogoy 
dopo i precetti di Dio , il primo che dev e si riguar+ 
date è quello di rispettare il padre e la' madre. 

(5) Per me Rcges regnant — > Per me Principe * 

imperante De par. Sai: cap . 8. • *• . • 

7 
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oneste con sagge leggi : dev’ 
il pubblico - vantaggio, ed onc 
la virtù , e punendo^ il delitto ,, pel mezzo d’ incorrotti 

** / », ' % S- 

e virtuosi magistrati. . . . - d ^ 

Gli obblighi poi del cittadino verso del Sovrano ~ 
consistono in ubbidire alle sue Jeggi r in* difenderlo , ih 
considerando la propria vita comp un debito contralto 

in suo favore 5 ed in riconoscere nel bene generale il 

^ ■ « • • 

proprio utile. Da ciò scaturisce la seguente verità: » 
che T uomo deve avere a cura il travaglio., poiché 
egli travagliando da alla patria una minima parte di 
ciò che riceve per esser protetto : ravviserà con or- 
rore che T ozio, lo porterebbe a rendere solo di peso 
la sua esistenza , c che a cagion del suo imperioso 
vivere , sarebbe vergognosamente a carico di chi tra* 
vaglia (6). , • . 


4 

egli amare con liberalità 
uare. il merito, premiando 


ARTICOLO II. ‘ 

Dell' amor per la Patria, 

L' amor per la patria , sublime emulazione di gran* 

. > . . . , • - ■ • v 

di cose, istinto il piu bello, il più morale degVistinli, 

» ^ * « 

secondo che si esprime Chateaubriand (7) , ci attac- 

(6) I nostri antichi , scrive un Imperatore della 
famiglia de ' Tang , tenevano per massima che se vi 
era un uomo che non travagliava , o una donna che 

. v S 

non si occupava a filare, qualcuno dell' Impero soffri» 
va il freddo e la fame — Vèd. lo statuto ji fri lo da 
Dur Haldk , toni, 1, , . * - /y ... 

(7) Ved, Genio del C fistiane s m 0 , o bellezze 
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ca in forza delle abitudini contratte nell’infanzia, ai 
genitori , avi , parenti , domestici , ec. 

* Offesso i popoli civilizzati il patriotismo ha fatto 
de’ prodigi! di valore. Nelle guerre , le madri spar- 
tane dicevano ai loro figli. » La vita che noi vi abbiam 
data egualmente che i vostri scudi , appartengono alla 
jpatria: voi dovete sempre sacrificare 1’ un , senza per- 
dere gli altri. Ritornate coi vostri scudi o sopra de’vo- 
stri scudi (8). Gli Ateniesi amavano con trasporto là 
loro patria. Temistocle benché fosse stato da lei trat- 
tato con ingratitudine , per cui nessun obbligo aveà 
di esserle fedele , pure allorché Sersc ( Suo benefat- 
tore ) gl’ impose di prender contro di essa le armi , 
scelse piuttosto la morte che divenir ingrato e ribelle 
al suolo natio (9). < ** , * 

Dopo la famosa battaglia di Lcutri , i Padri e 
le madri di quelli ch’era no periti nel combattimento, 
gioivano entrambi ed andavano nc’ tempii a render 
grazie agli Dei, perchè i figli aveanò adempito al loro 
dovere. 5 all opposto i padri di coloro che ritornavano 
illesi , erano inconsolabili ed afflitti per non aver par- 
tecipato all 1 onore e gloria dei primi (10). 

b u la gloria clic , animando di patrio amore Leo- 
nida alla testa di trecento Spartani , fece loro difen- 


1 » 

della religione cristiana, di F. Augusto Chateaubriand, 
verdone italiana , voi. 1 pag. 127. ' 

. (8) Giano lib. XII. Cap. XXI de Làcedemó ; 

niorum. a *' ^ - 


(9) Cortieì. Nipot. ih Tem. c* è io. 

(«0) riut. in vita Ages. pàg, 612. 

£ 
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1 * - * ' * 

dere eroicamente ,ii„ passo delle Termopili ,: dopo & 

‘ aver egli stesso ordinalo» di abbellirsi e profumarsi, 

* *' » 

comejin uu giorno- di festa. Questi eroi furona quelli 
che innanzi di abbandonare i loro focolari , essendo 

certi che andavano ad una morte inevitabile, si fecero 

• ♦ 1 . . . * * 4 % \ * 

de’funerali in presenza de’loro padri, madri .ed amici(ii). 

, L’ immortale JV 1 . Bozzati, che vede minacciata la 
patria % infiammato di entusiasmo e da sublime ardire 
si decide , ad esempio di Leonida di combattere i 
Turchi con un pugno , di EJJeni * mille volte meno 
forte delle loro forze , ed esporsi a morte sicura, onde 
salvarla , e metterla nel rango de' popoli civilizzati. 

Dallo stesso nobile ed eroico sentimento furon mossi, 

v * * ‘ 

colle, loro gesta gloriose,! valorosi capitani Costanti- 
no Bozzari , Odisseo , P. ed A. Maurocordato , Stor- 
nari, Cristo Savella, Caro Iseo, Maurogeni, Ciria- 
co, Panoria , Gura , il turcofago Nicela , Zaccaria* 
Bu bolina ec. , i quali giurarono tutti di morire , per 
difendere la patria , la religione di Cristo , e non inai 
retrocedere, dal campo -db battaglia 9 se prima.» non 
avessero battuti gl ? infedeli- (12). . ‘ *, . 

I Romani nutrivano un eguale sentimento a prò 
della, patria., Regolo fu spedilo da' Cartaginesi a Roma 
perchè ottenesse il cambio de' prigionieri , o la pace 5 

1 

(n)‘ Veci.'. Segur Storia Universale . Della Gre- 
cia , traduzione del Cav . Luigi Rossi T. 3 . parte 1 
pag,- i4v. ■ 

(13) Ued t Compendio della Storia del risorgi- 
mento della Grecia dal . 1^0 al 1824: compilala dal 
Pieri , * 
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• . * _ « , I ^ % 

• non riuscendo all'impegno, gli fecero giurare che 

4 / 

sarebbe sialo assoggettilo nel campo al supplizio : questi 
esegui la commissione addossatagli; ma osservando che 
le proposizioni de 1 Cartaginesi non erano vantaggiose 
alla di lui patria , persuase i suoi cittadini a non ac- 
cettarle* Quindi ritornato nelle mani de’ nemici , v'in- 
contrò ima morte atroce (i3). Fabricio si pone alla 
lesta d 1 una piccola armata , su cui riposa la salute 
delia llepublica romana , e fa giurare ai suoi soldati 
non di vincere o morire, ma di ritornar vincitori. 


articolo iii. , ,» .>•» 


j, 




•<. 




*. Dei doveri dell'uomo verso i suoi simili. •* 


. . lutti gli uomini- sono spinti' dalla natura umana 

alla felicità (*4)* A questa yoce 1104 è sordo ifn ostro. 

. , . t 
* • v .* V . ,• r : 1 # • 1 ; 

(i3) Ved. Compendio della Storia Romana dalla, 
fondazione di Rotila fino alla caduta dell' Impero fio-' 
mano in Occidente , def Dottor Goldsmith tradotto dai 
Fmneeie j tjpm .1 i pag. llS.u-t :• *« 

1 04) La felicità ha rapporto alle buone azióni mo- 

rali , kt cui conoscenza appartiene esclusivamente al - 
V anima immateriale ed eterna . ’ 

Noi? dobbiamo tutto deferire all 1 esperienza ; col- 
fi àjuto di questa conosciamo la differenza degli og- 
getti, che sulle prime soìio per noi indifferenti . La 
esperienza istessa mettendoci alla prupva , ci rappre- 
senta la natura degli oggetti dagli effetti che produ- 
cono in noi . La vajia corformazionc dclV organismax 
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cuor, Per Tesercizio di questa vi abbisognano de'mezzi 
che ce |u procurano. Questi soncy le nostre buone a- 

vivente , ci rende suscettibili delle impressioni de dif- 
ferenti oggetti che su di noi influiscono. La fabbri - 
ca di esso può avere le sue alterazioni,' Jpi qui la 
forza del pensare cambia al variar dell ’ età. (*) Per 
la medesima ragione gli stessi oggetti non interessa • 
no egualmente gli uomini , ; e. che noi stessi sentiamo 
con violenza , che modifica i pensieri a i quali ab- 
biamo avuti pel medesimo oggetto 3 conseguenza ne- 
cessaria della modificazione delV organizzazione del- 
V uomo\ modificazione provata da' fatti fisiologici t 
che pià o meno ci allontanano dallo stato di salute . 

Or se il pensiero ha rapporto alle idee , e se 
queste variano secondo V influenza' delle passioni , 
cambierà negli uomini il pensate , ' e ciò che forma 
la subordinazione delle loro menti incdpaci di com- 
prendere le verità medesime . v *'• 

■. Le passioni hanno per base la sensibilità fisi- 
co-animale 3 e sono le regolataci di nói stessi 3 quin- 
di rendonsi all- uomo necessarie ed inseparàbili. > 

* •' ■ , 1 .. , • 

La diversità delle passioni , quantùnque da lon- 
tano abbia relazione colla tempra par ticolaredelV or- 
ganismo , pure la sua primitiva sorgente è da riporsi 
rtella natura deW esatte idee degli oggetti che par- 

. * * , - A 

ticolar mente operano su di noi . * . ; ' • ■ 

■ Questa osservazione ci Svela V origine delle par- 

. > , ' . 

(*) Dipende ancora la forza del pensare da maggior ri- 
messione pei maggiori lumi, che alfavvauzar delPctà si ricevono. 
U Reg, JRev* • • ■ -t 
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zioni , le quali perche dirette alla detta felicita , si 
.chiamano doveri. . 

• ^ # i * • 

* * » > * ^“"**"*** r . t 

ticolari passioni , che gli uomini nutriscono esclusi- 
vamente*' , ; 

• , * 

4 . ih effetti noi vediamo un uomo dominato pìuù 

tosto -dalla gloria , che dall' ambizione : un altro dal - 
V avarizia % e non dalla generosità : questo dalV a- 
iraorc , e quegli dalla misantropia . 

Andando innanzi , noi troviamo che V educazione 
unita all esempio ed ai pregiudizj è V immediata causa 
di queste passioni , /e potremo chiamare spe- 

cifiche , iti quanto che vengono a ffermare il, carat- 
tere parli colare e proprio di ciascun' uomo. 

In forza della stimabile o malvaggia educazione > 

i 

noi fin dalla fanciullezza riceviamo le impressioni di 

% * g ' * 

Un dato numero d 1 idee , c/i e nascono da quegli og - 

i 

getti c7ie t genitori ci presentano . iVoi i/*> taZ guisa 
veniamo a formarci un capitale d‘ idee relative a quei 
dati oggetti , fte#a cui sfera si am posti. Or è chi a-* 
ro che ci attacchiamo a questi oggetti , poiché di essi 
soli ne sperimentiamo il valore } in conseguenza . 
i nostri appetiti e le passioni medesime verranno . 

v, * 

limitate al circolo di quelle * di cui sentiamo gior- 
nalmente la forza \ cd a misura della loro continua 
influenza , le passioni sì rentier anno piu valide, 
pitteranno profonde radici , s' impadroniranno della 
nostra ragione $ in somma noi non potremo, agire 
che in conseguenza di esse. Le passioni sonò- 1' all-' 

mento deli uom morale : il cibo sostiene T itom fi* • 

* * 1 * ■ * . ’ 

sica 5 c siccome la lunga assuefazione ci fissa /irgli 


t 


v>4 

11 doyere porta seco il rigor della legge divina t; 
civile. L’ uomo necessariamente deve sentire la forza 

• . ' ^ : r 1 ’ 

de’ doveri che. lo assistono. S’ egli è sensibile j s’ egli 
cerca la felicita per sua natura c nell’ obbligo di osser- 
vare i doveri che la stessa ama che gli si dettino. Non, 

\ 

può T uomo dispensarsi da quelle azioni che lo spin- 
gono alla felicita 7 se non agisce in conseguenza del-; 
I 1 interno divisato sentimento della coscienza , è ne- 
mico di se stesso. % 

* . • • . • V * ' » — * 

• A * , 

Nella società ognuno è obbligato di concorrere 
al pubblico bene ; quindi non potrà esentarsi di qucl- 
V obbligo di agire a vantaggio della società. 

Questi doveri debbono essere riguardati da tutti, 
i membri , da cui la società vien composta , poiché 
sono impressi da Dio nel nostro cuore. 

Nella società ognuno dovrebbe dire aisc st<*sso: 

0 sono sensibile : io vado in cerca della felicità: gli 
uomini sono miei simili : dunque sono al par di me 
sensibili , e nacquero per la felicita. Se io desidero i 
piaceri non voglio che gli altri mi disturbino dal go- 
dimento : dunque io debbo considerare negli altri le 
medesime propensioni , e rispettare per questa ragione 

1 dritti altrui. Se desidero per me V utile , non debbo 
privare il pubblico di quei vantaggi che poliranno ri-, 
svitare dalle medesime azioni. 


* #« • * 1 

stessi , così avvezzi una volta a sentire lo stimola 

. , ' 9 • • * * * r 

delle sregolate passioni , queste formano , il pascolo, 
della nostra anima ; che determinala dalle medesi- 
me y produce un dato numero d' idee 7 conseguenza 
delle priwq* 
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ARTÌCOLO, tfa 
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>f * 


Della virtù,. : 


' !« 


• «<v 




„E chiaro che l’istituzione della società riconosce 
per unico scopo la felioHà e siccome , i mezzi che 
ci guidano a questa r sono le nostre virtuose azioni 
si sente bene che noi dobbiamo agire, in conformiti 
di esse. E un dovere per F uomo .in società operare 
per 1 ’ utile pubblico 3 e questo dovere dev’essere per- 
manente ali 1 uomo ;* troveremo, in ultima analisi che 

' , * / V 

la virtù (i5) è la costante ed immutabile volontà di 

j • 

fare . azioni oneste ed utili alla società $ e per conse- 
guenza chiameremo virtuoso quell’ uomo', che non 
una volta, ma costante snella sua volontà sempre di- 
rige le sue azioni al vantaggio pubblico. È incontra- 
stabile dunque che la base ed jl sostegno della spcielk 
risiede, nella virtù. Questa conduce gli uomini alloro 
fine : mostra a noi l’ oggetto cui debbono ferire le 
nostre azioni : in somma la virtù è quella che anima 
lutti al gran travaglio morale , e fa che tutti cospi- 


* l 


(t5) li nome virtù trae V origine , a sentimento 
degli antichi , da vis forzaci greci la fan derivare 
pur da dinamis , • che vuol dire forzà . V or ai or fi- 
losofo Cicerone e Varrone da vir , uomo. Secondo 
noi la virtù esprime* una forza 3 ■ con cui esercitiamo 
continuamente i nostri doveri corrispondenti a quella 
regola di azioni che V intelligenza divina diede a 
tutti gli uomini , pér. mezzo della retta ragione , eh' è 
perfezionata dalla Ugge Evangelica*. 
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rino ad un centro comune. Da questo concorde la- 
voro risulta Tarmonia generale de’ sentimenti virtuosi, 
e noi veniamo pagati ad usura de’ nostri sudori dalla 
pace che in mezzo ad una .folla d' innocenti piaceri 
viene a stabilire il suo trono nel nostro cuore. 

Se dunque è vero che la virtù è della società il . 
primo mobile ; le prime e più interessanti cure di 
un moralista saranuo di far germogliare nellanimo di 
ognuno i semi della virtù ( 1 6) : questa è la inolia 
questa è la vetta che deve urtare e mettere in azione 
per dar moto e vita alla macchina morale. Se la virtù 
sara sconosciuta , le azioni degli uomini verranno a 
scontrarsi e collidersi , ed il corpo morale agitato da 
questi venti contrarii, s’incamminerà alla distruzione, 
e ben presto si* vedrà perire. Se le nostre azioni ri- 
verberano , come abbiam detto, su noi medesimi, Tuo- 

» * 

mo dev’essere virtuoso r perche vuole nella pubblica 
felicita ritrovare la sua. Sara sempre vero che l 1 in- 
teresse virtuoso anima le nostre azioni. Dunque se il 
moralista menzionato vuole eccitare gli uomini alla 
virtù , deve adescarli al premio. L’ uomo per uua 
propria affinità si volge dove il bene reale lo attira. 
Virtuosi ben presto abbandoneranno uua società nou 
degnu di loro , e colla virtù e coi loro lumi auderauuo 

(16) .L' uomo può divenire più -QJ meno virtuoso 
in ragion, composta delle ricevute facoltà naturali , e 
degli sfòrzi fatti nel mantenerle in azione, Platone 
ha credulo di poterai, insegnare agli uomini il mezzo 
di elevili; si alle sublimi virtù , proponendo la Divi- 
nità per tipo della perfezione — Platone in Alcìh . * 
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a dare un salutare impulso ad un altra società , che 
governata da uomini saggi , richiama nel suo seno le 
anime belle figlie della virtù. (*) 

Dire che la virtù sia la nemica ed il flagello del- 
1’ uomo , è il sacrilego linguaggio di quei filosofi atra- 
Lilari , che scossi solamente da passioni abominevoli, 
chiudono gli occhi ai raggi della vera morale , e di- 
pingono coi piu neri colori ciò che trovasi conlradit- 
torio ai loro stravolti pensieri. No, la virtù lungi 
dall’ allontanarli dal dolce influsso de’ puri piaceri, piu 
gli avvicina a questi, li rende durevoli e li sublima. 
La virtù , pronunziò Cicerone , è la nostra natura ri- 
dotta alla perfezione. Che se la virtù è tanto utile : 
se la virtù è lo spirito della società , c ci rende fe- 
lici , impariamo ad amarla. 

Quantunque il più crudele avvenimento si aggravi 
nella società per nostra colpa , e che un nembo di 
mali la disordini , la virtù sarà sempre una barriera 
dinanzi al cuore dell 1 uomo dabbene : essa gli servirà 
di scudo , e nel silenzio del suo ritiro , l 1 uomo seu- 

* * • * i % _ v ^ * ) i . * 

tira la pace dell 1 anima , mentre clic il terribile vor- 
tice sconvolge ed agita tutto. 

t. V .. >* ^ . ;« <* 4. " 

I 

* - » * •* • . • ' / 

(*) Ècco il pache tanti esteri nella nostra Italia , edin 

piu regioni della coltissima Europa. Il Rct;\ licv. 






.i t ' 


• > . 


„• ». 


4& 


V , 


?a r 1 1 c o t o ’*y - -v c * ’ r* *• 

». ' * t . 

' * ' - « ' , 4 i ' n . •* • ♦ 

! 1 * <J -3 v * ✓ , 

Della giustizia. ‘ 

* / 

.• ''•> ’ ’ • /\ * ' 

Si ripeterebbe quanto si è detto , se si volesse 

un v altra volta provare, che siamo spinti dalla nostra 

natura alla felicità. Questa tendenza al ben' essere ci 

• ■ . <■ 

mette nella necéssità . di adoprare tutt' ì mezzi capaci 
di renderci felici. La facoltà di agire per Ih felicità,' 
è quella che si. chiama dritto (17) dell 1 uomo. Tutti 
gli uomini sentono di .essa. un' bisogno naturale. Dun- 
que tutti abbiam dritto alla felicità , vogliam dire 

ognuno può e deve fare quello che sérve pel proprio^ 

e T altrui bene. , : r 

■ » / • . , • • • • 

Tutti hanno uguale dritto alla felicità : ma si os- 
serva però nei fatto una disuguaglianza nelle facoltà 
d(j|l uomo 9 ciò che vale lo stesso , Ognuno non ha 
il potere ed i mezzi che conducono all’ acquisto d'uno' 
stato felice. Questa debolezza , questo bisogno unì glif 
uomini in società, e cosi si. venne : a fare una massa ?» 
delle facoltà parziali , le quali poste in azione, e con-’ 

• % .• , a,, e J • 

• (17) H vocabolo dritto esprime un tratto di linea 
che noti, è una curva , il cui cammino addita la più 
breve strada per giungere da 1 in punto aW altro. In 
morale intendesi colla stessa parola dritto la regola 
che dirige le nostre azioni al fine indicato* dà Dio 9 
dalla natura , e- dal Principe . Perciò è desso diviso 
in dritto Divino r Naturale , e Civile . — Repertorio 
Universale e ragionato di Giurisprudenza e questioni 

di dritto del Sìg. Merliti ? tom. 6 pag, 85 6 . 

* ■ * 
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correndo al medesimo fine, ne risulta 1* effetto desi- 
derato , eh* è, quello della felicità. 

• • • $ 

Dietro questo commercio di facolta , guidato Tuo- 

mo dal principio di procurare il bene pubblico , ne 
nasce lo scontro de 1 dritti. In tal caso se tutti liauno 
dritto ad esser felici , ognuno dovrà rispettare i dritti 
degli altri , in guisa che la misura di questo rispetto 

verrà annunziato da quell’ interno nostro sentimento di 

* • • v 

non volere essere dissestato in quelle azioni che ten- 
dono a felicitarci , vale a dire che noi non dobbiamo 
turbare gli altri nell 1 esercizio de 1 loro dritti» Da qui 
deducesi che ognuno in società avrà la facoltà di agire 
in conseguenza della felicità , e che nel tempo stesso r 
dovrà rispettare i dritti altrui. 

Quest’organizzazione di società mette l’uomo nello 
stato di agire onestamente e fare tutto s ciò che può 
renderlo felice. In questo senso è che noi chiamiamo 
T uomo libero (18). Dunque noi dobbiamo comportarci 
in società che rispettando i dritti altrui , non offende- 
remo 1’ altrui libertà , di agire onestamente e questa 
volontà costante di agire , senza offendere in minima 
parte la libertà altrui , si chiama giustizia. Dunque 

, a 

• * . é * 

(18) Imperocché gli uomini essendo conformati 
cV uno stesso organismo , * consideranti in. questo senso 
eguali ; ma , è un impossibile che la società possa s\is* 
sistere senza subordinazione . Dunque bisogna che vi 
siano di ■ quelli che comandano , e degli altri che ub- 
bidiscono* Ubbidire ai superiori per esser protetto 
nell ’ individuo , è lo stesso che sottomettersi' alla ra - 
Sione , emanazione dell' anima * \ >_ -, 


t 


< I ló 

V * * 

questa non che il volere equilibrare i dritti -, e sic.- 
come da questo equilibrio può solamente risultare la 
felicita pubblica , ne siegue die la giustizia è la viriti 
per essenza. -. ./• .... 

* .Questa virtù stende il,. suo .dominio. ancona sopri 
1 ' uomo nella : solitudine. Quantunque non vi sia qtìi 
scontro di dritti ; purè, T uomo ' dev’ essére giusto eoa 
se stesso, cioè non deve /offendersi ,, poiché, ha per 
.giudice il tribunale di s,ua coscienza. Ma la nostra na- 
tura ha bisogno di essere perfezionata: le nostre pas^ 
sioni ci fanno esorbitare dalla linea de 1 nostri dritti: sé 

* " * * i • 

non fosse cosi , ognuno correrebbe alla felicitò, come 
i corpi al Ior,o centro. Vi bisogna dunque un freno} 
fa d’uopo d’ una barriera che .faccia tutti mantenere 
nel proprio dovere. Gli ostacoli che si oppongono àlle 
turpi pacioni sono le leggi (19) conservatrici de’nostri 

' ' V • ^ ' * ** - ' —mimmi: A 

• » ' * 

09 ) La parola legger* feriva da leggere, légere 
in Latino , ; o iectio , lettura , perciocché in origine 
leggevano pubblicamente , od in tavole i r,e góla- 
menti e gli ordini dati d<£ superiori . J ondi essere da 
tutti osservati ,e consultati. Quindi è che la legge 
esprime ìin ordine , un 'divieto di operare còn una 
pena espressa alla sua infrazione . ms Ved. Catechi- 
smo morale di Voi. ' Y v ; ' 

Le leggi ^ . piante perfezionate da' secoli ^ sono 

gli antemurali della conservazione v l& nutrici della 

• , » l 

felicità ^ e la base su cui poggiano i dritti dell'uomo . 
Esse, nascono dal bisogno dell' intiero corpo morale + 
e richieggono perciò la saggezza' del legislatore. - 
Questo deposito sacro viene affidato ad un cor - 
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drilli y e che eolia,. ppna che minacciano , .riducono 
T uomo a qdel sentiero, da cui si era allontanato.- Se 


** . 


po (a) di pcelti individui , perchè sapesse adattare a 
ciascun caso la volontà del legislatore . Questo capo 
si chiama potenza giudicatoria y rispettabile quanto 
lo stesso principesche le rappresenta \ augusto quanto 
la legge, interessante quanto la felicità di cui è il 
venerando ministro * ...... . T . v . 

* • v . * » , f . . 1 . i 

Non basta che de leggi sieno note, a tutti y ed 

abbiano, un organo che dichiari ai membri cornpo - 

• . * , 

nenti la società i suoi venerabili decreti $ ma fa me* 
slieri d' una forza irresistibile che faccia eseguire que~ 
sta volontà inalterabile appena annunziata dalla po* 
tenza giudicatoria . La forza irresistibile è un corpo 

*• l » V V 

di uomini armati chiamato milizia y o pure potenza, 
esecutiva . •. . . * ' •* • / : 

, ’ t 

Ci rivolgiamo a voi 1 genii dell et guerra ? èsseri 


>. * 


(a) La' necessita di questo corpo nasce dall'ordine istes* 
so della società. JJ uomo -perchè sensibiló è soggetto al vor - 
tice degli oggeiti che lo circondano Ora servo delle sue 

\ - * * A * «v \ ‘ » , » • " w 

passioni , non seguace della ragione , ed ora nemico , vede 

» * «,'•*"* *“• * < * % * . • 

rtd intervalli , c Zcgge qcZ intervalli nel suo cuore quelle 

leggi , cui Iddio confido il governo della sua felicità ; an- 
zi alle volte strascinato talmente dall' impeto delle sue pas- 
sioni , ft cr*<?a Zeggi affatto contrarie , e tributa incensi al 

Nume del disordine. Questo stalo di febbre morale distrugge + 

' < * 

rebbe i tegami de' corpi politici , se non vi fossero gli op- 
portuni ripari per arrestare il contagio. Quindi è che la po * 
tenza esecutiva è il venerando braccio della legge , ed il 
puntello di ogni mpèchina politica . 


i 
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il premio è il dolce invito alla vtftV, il castigo per 
Io più è quella forza che «distoglie V uomo dal vizio* 
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» Del rispetto — Della tolleranza — *■ Della 

. compiacenza e polizia < • * ■ .-'••• « 

> . • . * s • ‘ * . . . 

> >. . • * •> . • • . * » .• i • . •. * 

i- • »• * • 

Tutte le virtù sono rapportabili. alla pura giustizia; 
cosY vedremo che il rispettò (20), la tolleranza * (4. 


privilegiati che avete nelle mani il più i gran depositò 
del ^Principe , c/o^ £ suoi , e la sua gloria . .Cosi 
r£ parla allorché vi consegna la spada del comando • 

j t * • J * * 

Figli 1 ecco il massimo dono che passa. farvi il vostro 
padre : questo non è il ferro della vendetta , della 
strage , questo è il ferro della ragione . / vostri ne- 
mici, sono i figli 'insensati del Principe è della patria i 
tanto più degni di compassione , quanto più la follia 
gli aCcieca e li muove a seconda de' capricci. ^ Ricor- 

« * , ^ r « f • . t ‘ v 

datevi che i dritti della krage cessano , dacché cessò 

• * * r • * ». 
la loro demenza , e che da quel tempo tutti sono 

egualmente fratelli. In una parolaio guerrieri , con- 
servate nel vostro cuore il sentimento dell ' uomo sen - 

« % v 4 ‘ 

sibile e virtuoso , ed in questa guisa la gloria e la fama 
scriverà i vostri nomi, egualmente che quello del vo- 
stro principe , nel bronzo immarcescibile dell' eternità» 
(ap) Nel mentre che il giovine deve amare la 

1 * * » • < 

subordinazione (b) dovrà essere rispettoso verso gli 

N >: v : / '•>..* * 

• * * . * 

(b) È ne cesar io che X uomo abbiti del sommo rispetto 
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compiacenza e la polizia sotto dipendenze della me- 
desima. Noi vogliamo che si ìispelli il drillo di pro- 


i ridividili della stessa specie . È Un pregio di virtù 
il rispettare i più vecchi che son quelli che hanno 
più scienza ed esperienza. Siccome per navigare si- 
curamente ci è bisogno di Un buon pilota + cosi per 
saper ben Vivete in mezzo della società , si rendè 
necessario il consiglio de vecchi. Spdrta scuola e mo- 
dello di virtù sedeva educare coti queste eccellenti 
massime la gioventù. Questa riceveva da ’ vecchi coti 
piacere e sommissione' i di loto avvertimenti : se ella 
gl incontrava per istrada , loto dava lei destra. Nel- 
le assemblee noti ardiva di sedersi alla dèstra de' me- 
desimi j se operava il contrario , era severamente 
punita. Lisandro (c) ebbe ragion di dire ^ che là 
Città di Spartà era il domicìlio più decoroso per 
la vecchiezza. Ne 1 paesi in cui regna la virtù , si o - 
tiora la Vecchi aj a 5 popoli corrotti la trascurano , la 
disprezzano e la mettono in ridicolo su. i teatri. Ci- 


per le persone che son decorate e distinte di un maestoso 
carattere e di un dignitoso grado nelle lettere. È disdice- 
vole per la gioventù il parlare verbosamente innanzi de vec- 
chi , poiché ciò dà segno di sfrontatezza e d' ignoranza sen- 
za pari. Crede ella di saper molto , percui in tuono pe • 
dantesco cerca sempre Juor di proposito imitare i saccenti. 
1 discorsi che fa , sono scheletri sconnessi basati sopra di 
cattivi edificii ; quindi meritano esser limitati e ridotti a 
perfezione. Col sentire sempre si apprende ; ma colui che 
non tace , hon sente } ed in conseguenza non può imparare • 
(c) Lisandro pag . 84. 
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prieta? E bene rispettiamo le altrui passioni. Perche 
è permanente in noi il dritto di proprietà ; sarà per 
conseguenza io noi perpetua la volontà di rispettare i 
dritti degli altri. Sei tu cieco? Ho> dritto io d’ ingiu- 
riarli? No : la natura cosi ti produsse. Tollera in me 
questo difetto y come io tollero il tuo. Tutto al con- 
trario oprando , noi saremo nemici di poi stessi } ed 
allora la tolleranza scambievole cesserebbe di essere 
una. viriti , perchè si oppone alla nostra felicità. 

La compiacenza è la stessa tolleranza riguardata 


nelle società nostre particolari, nelle quali noi con 
dolcezza approviamo ciò che viene proposto , secondo 
la norma della morale. Finalmente chiameremo uomini 
politi quelli che con V aria della dolcezza fanno giu* 
stizia ne’ casi particolari , s?rnza rimanere alcuno of- 
feso. A questa virtù abbiamo in opposizione lo zelo 
trasportato , l’ orgoglio (21) e la rustichezza de costa* 


* • - 

cerone che conservava ancora i principii degli anti * 

chi tempi , fu il consolatore , il panagerista della 
vecchiaja , Giovenale in pece ne fece V oggetto delle 
tue satire (d). 

(31) L'orgoglio sorge da prc giudi zii e dalV igno- 
ranza . L' uomo che di essa è imbevuto formasi de' 
pravi costumi , e cattivi usi 5 perciò è in> preda del 
risentimento e dell' odio de' suoi simili . Se V orgo- 
glio suddetto è effettuilo dall idea grandiosa di glo- 
ria , diviene allora ambizione . 

L' orgoglio individuale produce nell' ordine po- 

(d) Galleria morale e politica del conte di Segurtom . 
/. p, 197. r 
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mi. Questi tre vizi! ci rendono infelici , perche ci se- 


parano dalla società , e quindi dalla vera beatitudine. 

La vita dovrà essere 1 * incatenamento delTatten- 
«ione sul presente , della previdenza sul futuro , e delld 
riflessione sul passato. 


A HTItoió Vlt. " * 

Ì 

• . . . i _ . 

Dei doveri dì giustizia tra società e società , ovverò 

del dritto delle genti. 

* 

( M ( 

Il genere limano è queirimmensa famiglia, le cui 
inembra sono tutte le società che si dividono la Terra* 
Queste società sono illuminate dal medesimo sole; sonò 
bagnate dalle acque dello stesso oceano ; sono eguale 
inente sensibili ed intelligenti ; sentono gli stessi biso- 
gni , corrono tutti alla felicità (22). 

Queste analogie di desiderii aprono una nuova 

1 

I , v , 0 • 

litico e sociale enormi risultati, e pub ingannare Va- 
ttimo , è condurlo a molti falli . » Quando questo 

Si , 

cammina innanzi , dice un Principe jamoso , l'igno- 
minia , e 7 detrimento lo segtiono : non così si deve 
dire di questa passioni radicata nell' anima se limi- 
tasi agli effetti contrarii , poiché è allora lodevole , 
è generatrice di virtù morali . 

(22) La felicità dell' Uomo ha il suo principio 
fieli' amore Virtuoso. Amate voi , diceva tin filosofo Pa- 
gano, gli Deiy i vostri parenti , la vostra pàtria i 
i vostri amici , ed avrete trovato il segreto della fe- 
licità. 


n6 

• * 

catena di rapporti tra V uomo é la società * tra questa 
e le altre compagne ; finalmente tra il genere uma- 
no e 1 * uomo. Un membro della società deve a que- 
sta , ciocche una società va debitrice ad uti' altra ; © 
cosi questa reciproca connessione di rapporti stripge 
le società insieme , e di tutte ne forma una sola ( 23 ). 
In una particolare società e innegabile Tinfluenza d'in- 
dividuo ad individuo 5 così tra società e società vi 
esiste ancora questa comunicazione , in modo che i 
membri di ciascuna società, debbono considerarsi tanti 
corpi gravitanti. 

Siccome noi abbiamo il dritto alla felicità ^ nello 
stesso modo i membri di un 1 altra sentono la forza dello 

(i 3 ) Come in una macchina fisica i piccoli pezzi 
del .suò* meccanismo influiscono al suo mantenimento al 
pari delle grandi ruote , così per la conservazione della 
macchina morale , a condotta de' membri inferiori della 
società , deve andare di accordo cogli altri pià gran- 
di y onde possa ottenersi il vantaggio della comune 
felicità . « La loro influenza buona o cattiva è di 
molta estensione y comunicata prontamente a tutto ciò 
che gli approssima , e a tutto ciò che dipende da 
loroy stendesi a gradi e giunge sino alle pià lontane 
estremità del sistema sociale. La faccia della natura y 
per lungo tempo oscurata dalla nebbia , o alterala 
dalle ternpestey non prova al ritorno del sole un can- 
giamento piu pronto e delizioso , di quello che prò • 
ver ebbe la socielà y se la flsolofla spargesse i suoi lu- 
mi benefici sul genere umano. — Veà . Elementi di 
Organizzazione sociale del dottor Brown pag. 193. 

\ 
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itesso dritto: che pelò se un uomo deve 'fa re gioiti- 
tia ad un altro, le società debbono del pari rendersi 
vicendevolmente questi atti di giustizia (a4)* Nessu- 

• • . ' - ' • ' • c* . 

t » ■ 

(a4) £ e vi è cosa che debba maggiormente at- 
tirare lo sguardo , la riflessione del filosofo , è sen- 
za dubbio la speculazione di quei principii che for- 
mano il cardine della società , i legami di tulle le 
nazioni . V esame di queste verità hanno un rap- 
porto stretto colla felicità delV uomo , che costituisce 

t * > ( ^ ì . , •* 

V obbietlo della filosofia , e le care indispensabili del 
vero filosofo. ' ' 

Esaminare le facoltà dell ' uomo , scorger la na - 

, « », 

scita de bisogni , osservar lo leggi immutabili di que- 
sti , riguardarne i limiti , è lo stesso che ricercare 

’ * » Y ' 

le vie con cui V ordine generale delle cose vuol ren- 
derci felici . Quest' armonia universale è quella cìie 

’ ‘ • t — 

dai filosofi è chiamata equilibrio , giustizia , ecc. no- 
mi che diseguano la stessa cosa. 

4 ' « * ^ * f • • . • * 

Noi studieremo /Sforno e vectrerno come in lui $i 
generi questo rapporto chiamato giustizia , e quindi 
quelle leggi che ne sono V immediata conseguenza. Se 
ci inganneremo ) sarà per noi una cagione ài piacere 
di pensare che forse i nostri errori potranno ah. 
giorno partorire qualche scoverta che contribuisca al 
bene dell' umanità. Se scovriamo qualche trateia det 
vero saremo doppiamente felici , e perchè avremo a -• 
dempito al dovere d ’ uomo , e perchè avremo sparso' 
un raggio di luce sulla strada che porta alla felicità . 

La ragione avverte V uomo della sua dipendenza 
dagli oggetti che lo circondano . Una voce imperio- 


> 


ì 

v . 
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rio può sepza commettere un delitto procurare l’altrui 
infelicità , e cosi nessuna società deve opporsi alla fe- 


\ 


sa , quella del V esistenza lo strascina , suo ìjialgradQ 
sopra di essi : le sue facoltà animate dal bisogno non 
hanno che questo solo scopo . V uomo dunque appena 
qominci a a sentire i dolci moti dell'' esistenza è in- 
caienato nella sfera di quegli esseri che gliela pro- 
mettono , o sembrano almeno di promettergliela. 

Agitato diciam così , da questo suo destino al- 
tro non fa che rivolgere tutte le sue forze ad impa- 
dronirsi di quegli oggetti che apparentemente o reai - 

* /. . f 

mente gli destano uga soave commozione , in una pa- 


iola degli oggetti del piacere . 

# _ »~i_ ^ ♦ * • • « 

Questo stato di tumulto , questa pugna di bisogni 
ora soddisfatti \ ora resi vani , ed irritati comincia- 

*» • V 

no ad istruirlo de 1 veri mezzi di procurarsi una serie 


di felici sensazioni. La speriema , dolce frutto del- 
ti errore , comincia a spuntare. v I bisogni divengono , 
più regolati , i desiderii piu ristretti , e V aurora del - 
la felicità lusinga y con un suo raggiq, il suo cuore, 
agitato 5 feroce e rozzo * 

^ Il mortale credea sulle prime che tutto fosse sog- 
getto al suo impero : si arrese a questa voce, fece il 
saggio di tutto , ma gli ostacoli , e sovente i gridi 
. potenti del dolore gli fecero conoscere che la strada 
• intrapresa non era quella , cui una voce interna lo 
destinava. Jl tempo , e V umana sperienza lo per- 
suasero al fine che V espansione illimitata delle sue 


facoltà , o eh ’ è lo stesso de' suoi dritti } è una chip 
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Jicità altrui. Questi doveri di giustizia hanno la loro 

t 

sorgente nella stessa natura dell* uòmo , e la somma 
di tali doveri forma il codice del dritto delle genti. 


mera. Non istese più la mano avida in tutto ; non 
disse pià che tutto è soggetto ài suo potere. 

* Si riconobbe finalmente che tessere della me- 
desima specie , perchè fornito delle stesse facoltà , gode 
de' mede simi dritti.; Il rapporto di dipendenza comin- 
cia a farsi sentire. Le sfere di azioni si prescrivo- 
no 5 le opposizioni principiano a riguardarsi come no- 
cive ] la guerra di tutti contro di iuttà diviene odiosa 
# * • % 

ed esecrabile . ' • 1 ** 


La memoria delle vicende passate , la viva idea 
de' dispiaceri sofferti , sembra gridare ogni qucilvol- 

* . * v 

la che si tenta qualche nuova impresali — non fare 
ad altri ciò che non vorresti che ti fosse fallo. V or- 
dine comincia a gi ilare le site fondamenta $ la giu- 
stizia è sbucciala . 


L ' uomo dunque perchè sensibile , si avverte dei 

• » . ' 

rapporti che lo circondano 5 che si aumentano in ra- 
gione della felicità . v 

Questa graduazióne di doveri è figlia degli .stessi 
rapporti della felicità. Tutti però siffatti doveri sofia 
indispensabili , poiché la mancanza di un solo rom- 
pe V ordine e turba le vedute del sistema morale. On - 
d 1 è che V uomo giusto non è quello eh ' esegue i prin- 
cipali doveri della giustizia 9 ma quello che gli esegue 
perfettamente 5 la giustizia riguardata come virtù dell* 
uomoy è i animo fisso di serbare intatti i suoi dritti » 
Così possiamo conchiudere , che la sperictìsa co- 


Ì19 

La società in ultima analisi non è £hc un aggre- 
gato di uomini ; per conseguenza questi portano seco 
i medesimi dritti. .Quindi una società non può avere, 
dritto maggiore di un'altra alla felicità; ond’è che 
le società debbono considerarsi come sorelle « anche 
perchè hanno il medesimo interesse,, e tutte tendono 
al medesimo fine di acquistare la pace pura delPanima. 

Tutto questo ci deve evidentemente ikr conchiu- 
dere che le società lungi dall' odiarsi, debbono pre«* 
starsi vicendevolmente . del soccorso , .non altrimenti 
che in particolare società , in una famiglia , un mem- 
bro è tenuto di àjutare l’altro. ...J r % . 

Questo dovere di amicizia deve allontanare Jo spi-» 
rito delibi guerra v Que$la è il flagello più terribile del 
Cielo y e $epde 1’ nomo inferiore alla stessa fiera- Il 
Icone fa strage fino a che la fame lo agita ; finito il 
bisogno si ritira tranquillo al suo covile. L’uomo ani- 
mato da una semplice vendetta, senza che un ragio- 
nevole motivo Io giustifichi , per un barbaro capric- 
ciò, non teme di bagnare il' terreno di sangue umano. 
Questa furia che s’impossessa degli animi, è figlia del 
fatale pregiudizio di dominare che ci facciamo. Tutti 
i corpi morali formano una catena ; ma gli anelli di 
questi più o meno s’ influiscono < a ragione dell^Joro 
prossimità. Noi sempre acquistiamo una certa sfera di 
rapporti coi nos travici ni ; così una. società deve mo* 

* ; 1 **«*'♦* * * » * * 

noscitrice.de ’ rapporti ci fa conoscere Ja giustizia^ che 

l' interesse virtuoso a questa ci attacca , c che lo 
stesso interesse deve renderci rigidi osservatori di tutCi 

doveri che da essa derivano. 

x *■ - \* , *- 
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strare una certa predilezione per guella cui « attac- 
cata per interesse e per religione. Di qui hanno ori- 
gine le confederazioni, le alleanze pia. intime. Xa fe- 
licità è F effetto del (.lavoro concorde dei membri della 
società. Quest' armonia può essere solamente figlia della 
tranquillità: quindi è ehe devesi preferire la pace 
alla guerra., » 

Ognuno figura nella società , ed a norma del suo 
interesse si trova maggiormente legato in quella nella 
quale vive. Cosi il letterato >,nel silenzio del gab inetto 
assorto nella riflessione consacra alla patria i suoi, pen- 
sierr, e le sue produzioni non saranno che il foco- 
ne de’, lumi che rischiarano la mente di chi governa. 
Quell' uomo che coi suoi scritti farà circòlarelle de 
^massime velenose ed antimorali , quest uomo non 
inerita il nome di cittadino ; quest i sarà un essere de- 
testabile*^ nemico di se stesso e della .patria* , 

S Tutti dunque diam un impulso.ftj. cprpo morale. 
Tutti dobbiamo rendere un officio -alla^ patria, J no- 
bili cd i .grandi colle virflt,*d esemplo^ il volge colla 
sua costanza ed imitazione ^Ue azioni grandi e virtuose? 
il ricco poli' essere benefico , f caritatevole , generoso . 
il povero v cplU$$s.er grato al suo benefattore ed alla 
patria > jnadrCydi 'questi esseri privilegiati : 1 artefice 
può rendere la patria centro delle altre , nazioni col- 
}’ eccellenza delle sue arti. É£ v in fine il negozian te 
col mettere in attività il commercio , dà vita e va- 
Jore ai prodotti. dell arte e della natura. 
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Dei doveri particolari della vita privata. 

• 

> ( + . i „ %• „ _ v* 

In ogni società vi esistono tante altre società pàr- 
ticolari : esse vengono strette d’ alcuni patti sociali , 
mediante i quali nascono dei rapporti tra un membro 
e l’altro del gran corpo morale. Tali rapporti danno 
all’ uomo un carattere tutto particolare : a questo ven-L 
gono attaccati essenzialmente de 1 doveri , i quali sca- 
turiscono dalla natura de’ contratti , che fanno le par- 
ticolari società.' - \ • . . » » «. \ 

: Tra lo sposo e la sposa | tra i genitori ed i figli, 
tra gH amici (a5) r tra i padroni ed i servi vi esi* 

(aS) L* uonko tenta invano ne* suoi delirii spes- 
sore quelle barriere destinate dall ’ Onnipotente allo 
ordine dèlia iuà' felicità* Invano facendo mostra di 
un folle ed orgoglioso stoicismo sì sforza di formare 
un piano di vita contrario a questa legge inalterabile . 
Que' luoghi iolilàrii de ’ suoi ritiri , que' lugubri og- 
getti di cui egli si pasce , a cui dona tutta la sua 
tenerezza , gridano che V uomo è nato per amare 7 
per vivere unito a qualche oggetto , che in qualche 
modo lo soddisfaccia (e)? * • * • ... / •' ’ ■ 

L' amicizia è il dolce ristoro de' petti travagliali 

(c) La felicità vuole due esseri. Isolato V uomo qual 
sorta di felicità ei goderà ?... Un antico ha detto , che 
l amici zia è necessaria come V acqua e 7 foco (nota). „ La 

(nota) ItaqUe non aqua , non igni , ut ajunl 9 pluribus 
aeris utimur , quarti amicitia, Cic . de amidi, cap . 6. 
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Stono xfe- rapporti che procedono da'cqutratti che uni- 
rono insieme queste piccole società. * •- ■ 

* ■ * * 

dall? sventure , balsamo de* cuori , sacro legame della 
società. Non parliamo dell ’ amicizia figlia d' un vile 
interesse , nata nel vizio , cresciuta nella scelleragine f 
educata in mezzo ai delirii , Ah 7 questa non è Va* 
micia ! è V ombra di quella legge di cui sentiamo 
tutte le attrattive . $i * è per essa che proviamo net 
fondo del cuore » il fuoco celeste che accompagnato 
dagl ’ incanti de Ila riflessione * forma nel nostro ani* 
mo un dolce misto y che c* innalza , a ci sublima nella 
nostra sfera morale . v • * Ir 

V amicizia fa consacrare dolcemente tutta lo no • 
etra tenerezza , V amicizia fio. divenire V affetto reci- 
proco , amicizia fa depositare nel cuore i piu pro- 
fondi ' • segreti. Il amicizia raddoppia il fuoco della 
riflessione animato dalle immàgini della verità. Va- 

W ' v 

micizia fa giurare innanzi deW altare della virtù, fa 
accettare le nostre preghiere , ed i nomi sono scol- 
pili nel suo tempio immortale* L'amicizia fadivenire 
gli uomini indivisibili 5 i piaceri e gli affanni diven- 
gono comuni y . le idee comunicansi a vicenda , ed 
animandosi colla forza di una doppia riflessione , 
divengono più chiare , più, distinte, più concatenate : 
i pensieri acquistano un'energia inesplicabile, il ma- 
teriale confuso , disordinato delle cognizioni $' innal- 
. - * * - * > •> 

natura scrive Toung gelosa di trattenere f amicizia presso 
i mortali , li forza a dividere la felicità , se questi lavo* 
gl io no godere, r 


ki4 

i 

L* oggetto del matrimonio è l' unione del maschio 

e della donna, mercè i! contratto della legge civile , 
elevato a gran sacramento da G. C. istesso , e mercé 
il consenso , a fin di godere legittimamente i piaceri 
stabiliti dalla natura , 1’ effetto la creazione della 
prole. Il marito dunque e la moglie sono obbligati ad 
«marsi scambievolmente , e mostrare un sollecito at-j- 
laccamento vicendevole e debbono perciò aver cura 
de’ figli. L’ uomo nel riprodursi presenta alla società 
un altro se stesso: dunque deve del proprio figlio for- 
mare un cittadino degno della patria, sotto di cui de- 
,ve vivere. Bisogna che faccia vedere pullulare nel petto 
al coraggio (26) e la virtù per difenderla da’ nemici e 
per servirla coi suoi talenti in tempo di pace. 

. V .v, .v, ,»* » -‘il i .**'* * 4 . •* 

za sótto i' suoi occhi , ' come un edificio luminoso ed 
elegante che allevia le nostre 'pene: è desse che non ci 
fa pensare un delitto . Invàno al fine cerca spezzare 
il legame eterno del puro affetto . ■ <* ■ •.» * , ■' 

Cresci , dolce legame di amicizia y- intorno ad 
mortali che amansi se pur sei capace di accresci- 
mento : tu gli accompagna dolcemente sino al sepolcro. 
Deh , fa che di cammino difficile , affannoso della 
vita sia tua gioj osa mercede ! Amicizia che leggi nel 
fondo de* cuori i più, reconditi pensieri , ascolta gli 
ultimi desiderio di due animewconsagrate alla virtù, 
delle.. tue sincere deggi : Fa che .un solo giorno 

chiuda insieme il corso della loro vita , e che un 
urna sola asconda le medesime ceneri nella placida 
notte della tomba, ' ' - *' • 

(26) La spada del nemico brilla su i nostri oc* 
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-La vitlù è il prodotta delle lodevoli ed oneste a* 
a ioni. Gli elementi di queste sono apprestati dalla buo- 

r • . ' ' • A ' 

chi , ed il suo lampo ci annunzia, la morte. Un in* 
terno mormorio ci fa presente il nostro stato : non 
ci spaventiamo della sua squallidezza , sentiamo in , 
vece covrirci la fronte del velo di un fuoco- ani mar- 
tore*. Pertanto non ci arrendiamo agli urti sconsigliati 
di questo agente pensiamo f bilanciamo il pericolo y 
misuriamo le nostre forze y 'deliberiamo su, i mezzi * 
di conservar. V esser nostro r ci scagliamo , disarmiamo 
il nostro nemico , e pieno il petto, d' un generoso* 
orgoglio , lo perdoniamo, ficco ciò che ^intendiamo 
sotto il vocabolo di vero coraggio. Questo racchiude \ 
in se V idea del pericolo , 4 e l bisogno di evitarlo y 
e de mezzi necessarii per ottenere V intento : in termini 
più brevi ; il vero coraggio è un bisogno che sente la 
nostra macchina-morale , sostenuto però e diretto dalla 
riflessione : la felicità , e la conservazione deli individuo 
ne sono sempre la sorgente primaria . 

Il coraggio è comune a tutto il regno animale 
ragionevole’, basta solo riguardarlo come la spada 
clic veglia sulla conservazione deli individuo , e della 
specie , perchè si comprenda l'immutabilità de* suoi fini y 

Vi è dunque una legge universale promulgata 
dalla natura creata da Dio sotto il nome di coraggio • 
Questa è scritta a caratteri eterni ne' cuori di tulti y 
e la sua voce rimbomba egualmente nel sistema mo- 
rale. Di ciò non vi è bisogno di pruova , , giacché 
nasce dal rapporto di sentimento , e noi ce ne ap- 
pelliamo al sentimento istesso . 
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ha direzione fisico-morale. Colla prima si fortifica il 
corpo $ colla seconda si mette in esercizio la mente , 
e si purifica la ragione. Questi sono i doveri che un 
padre non può trascurare , senza rendersi reo al co- 
spetto di Dio, e della società. Le provvide cure dei 
genitori risguardate nel loro effetto versano nel cuore 
de 1 figli un tesoro inapprezzabile. 

L* utilità ragionevole tiene in se una forza at- 
trattiva : questa ci attacca agli oggetti, fa conoscere 
e stringere le amicizie. L’ uomo procurandosi un ami- 
co raddoppia la sua esistenza. Ecco il vantaggio del- 
T amicizia. Pertanto questo patto tacito che si forma 
coll 1 amico , non esime dal fargli tatto quell* utile 6- 
nesto, eh* è in nostro potere. Questa reCrprocanzà di 
cuore è lo atesso codice de* doveri dell* amicizia. Po- 
tremo noi ad essa fissare de* limiti ? No ; possiamo so- 
lamente dire che 1* amicizia cresce direttamente nella 
ragione del vantaggio di dne esseri , che risalta dal 
loro reciproco attaecamentó. Chi serve ad un altro ^ 
acquista nn rapporto , e questo forma la Società tra 
il padrone ed il servo; È* chiaro da ciò chè il servo 
deve adempire quei doveri che contrae col padrone 5 
ed egli è nel dovere ricordarsi di guardarlo con uma- 
nità, perchè contrattando col seryo , formò un patto 

con un essere Minile a sei 

• • » * •* • 
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. Della beneficenza . 

• * » * - ■ - 

. Per che i giovani non si abbandonino all’o* 
dioso egoismo (ny) che li rendo abominevoli ed in- 
degni di vivere in una buona e costituita società , fa 
mestieri che si stabilisca nel loro cuore un buon fon- 
do di disinteresse * di beneficenza. Questa è la prima 
Ua. le, virtù «optali $ V espressione beneficenza significa 
beneficare ; a parer di Soave , coll’ opera 5 e munifi- 
cenza Vuol dire beneficare col danaro , o con doni . 
Il beneficio se riguarda il condono d* un reo circa alla 
meritata pena , chiamasi clemenza : se quest* atto è 
accompagnato da tenerezza e pietà , appellasi benigni- 
ci) V egoismo prende la sorgente dal diletto 
esagerato del proprio interesse , e rende V uomo in- 
differente alla vista del male altrui. Da ciò nasce 
^avarizia, che deve considerarsi (piale passione asso- 
ciata alla mania di accumular denaro : questa è la 
passione degli uomini vili e deboli , e si oppone alla 
perfezione delV anima . •• • 

* ^ oc bi hanno la virtù di sagrificare V interesse 
particolare alle vedute generali di giustizia. Da que- 
sto scaturisce che tali persone rendonsi r-odio della 
società , in vece di attirarsi V amore di essa. DalV in- 
frazione di questi primi doveri la società cadde nel 
peggioramento , in cui esiste , e non per V effetto dello 

stato d incivilimento 9 come si è sostenuto da taluni 
individui ♦ s > 
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là} s’è fatto con una grandezza di animo, disegnasi 
col nome di generosità : cortesia è detto il sentimen- 
to delle spontanee attenzioni che si usano nel bene- 
ficare gli aiiri 7 splendidezza è la beneficenza di trat- 
tare lautamente i nostri simili t T ospitalità consiste 
nel beneficare con amorevolezza i foraslieri. La carità 
esprime T idea del soccorso eseguito in qualunque mo- 
do col far avvicinare la mano a soccorrere gli sventu- 
rati, nelle malattie, nelle traversie della sorte, giac- 
ché son eglino degli esseri che han ricevuto il mede- 
simo organismo , . e le stesse facoltà* ' 

Tullio avverte che siccome le produzioni della 
natura sono addette agli uomini ; così questi debbono 
essere gli uni per gli altri benefìci' (28). Gli animali* 

(28) Le miserie , i dolori , i pericoli che oppri - 
mono spesso gli uomini , tanto nella tenerci età , co- 
me nella decrepitezza, non si veggono j nè si soffrono 
con occhio asciutto dall'uomo sensibile . La sensibilità i 
a creder mio , è 1 ' idea dispiacevole del bisogno in ' 
cui si trova il nostro simile ; e nel tempo stesso la 
compiacenza che nasce dalla sicurezza di poterlo soc- 
correre. Vedendo la tenera età , per la sua naturale 
debolezza esposta a sinistri accidenti , noi sentiam 
V animo portato ad allontanare dal delicato ed in - 
nocenle fanciullo qualunque danno r e qualunque 
avversità. . Un' estasi di tenerezza rapisce il vecchio 
Rousseau , mentre vede abbracciare e stringere le sue 
gambe da due miserabili e .bisognosi Ragazzi. Oh 
quanto gode allora la generosità del ‘ suo cuore nella 
felicità di poter sollevare le loro indigenze / Quale * 
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non dimostrano» 1 allorché allevano i figli della loro 

specie che tratti sensibili di amore , e di compassione. 
Che se tanto eseguesi da’ bruti , * quanto più non de- 
vesi esercitare dall 1 uomo educato sotto l 1 impero della 
ragione e de 1 precetti dell 1 evangelo ? Si avvezzino i 
figliuoli, diremo con Locke, a far dell* elemosine per 
acquistare l 1 abitudine della liberalità. I padri devono 
darne l 1 esempio cogli atti reiterati di carità verso gli 
infelici. Debbe farsi di tutto che i dianzi fanciulli di- 
vidano il pane coi bisognosi , quando si portano a 
chiuderlo nelle loro case. E questa la migliore pra- 
tica di abituare il cuore, per non far mai abbandonare 

, , . » • 4 « . ' . 4 “k * ' • ' 1 f 11* < 

estraordinario e stupendo eccesso di sensibilità non è 
mai quello del selvaggio americano , il quale sentendo 
il suo amico Las Casas gravemente infermo , abban- 
donando c disprezzando i più, gravi e certi pericolò 
corre in mezzo de' nemici , e tenendo per mano Va- 
mobile sua compagna , avvicinatosi al letto del mo- 
ribondo Europeo amico , gli dice , il desiderio di 
soccorrere il mio antico benefattore , mi fa corag- 
giosamente traversare i campi della morte e della, 
distruzione . Ecco il latte salutare che secondo la no- 
sira esperienza , può renderti la vita , succhialo dal 
seno di colei che forma tutta la mia felicità 5: succhiala 
e vivi . r Oh Dio , e come mai si può resistere a que- 
sti tratti di benefica sensibilità , figlia soltanto del 
cuore , e non di quella studiata umanità che ci viene 
da una forzata educazione e di una infelice vanità! 
Discorsi accademici del Dottor Domenico Cirillo i 
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lVidfa della beneficenza, Il sovvertimento deb d' esser 
fatto con impulso spontaneo e sentimento pietoso, senza 
che mai sì rinfacciai beneficio (29), poiché si per- 

W . ' ' , 1 J * * r 

derebbe il merito colf avvelenarlo. 

Padri , madri , uomini saggi , gelosi educatori , 
ricchi della terra, insinuate: ai vostri figli che gli uo- 
mini immersi negli urgenti bisogni , espongonsi ài pe- 
riglio disperdere la vita , ed hanno perciò dritti di 
esser sollevai» non insegnate loro la pratica degl’ inu- 
mani e de' tiranni ohe abbandonano i poverelli per 
farli perire ; fate che il sorriso .della .pietà spanda 
sopra de ■ figli della disgrazia , e delV innocenza le ge- 
nerose vostre mani , e quindi v’ incamminerete alla 
gloria ( 3 o). 1 * - * f - • » ♦ 

(29) V uomo dabbene nasconde la sua mano ge- 
nerosa alla luce del giorno . Questo è ; il cammino 
della saggezza» — , Dice Aristotele che nella ricor- 
danza di aver V uomo praticato il bene , e nella 
speranza di farlo , gode della sua stima , ottenendo 
quella degli altri . Arist , de mor , lib . 9. •. 

(30) Jl beneficio s’ è portato: alt eroismo terso 
i nostri simili rendesi v lemma ggior ménte commende- 
vole» Il legislator filosofo , e grande politico Mon- 
tesquieu sborzò una considerabile somma di denaro 
ai Barbareschi , per liberare dalla schiavitù , in cui, 
si trovava , un padre languente , ond' essere restituito 
alla sua afflitta famiglia, & abate di Saint Pierre , 
celebre letterato ed Oratore . , nel cedere a M» Ver- 
gnon una parte de 1 suoi heniy volle che non dovesse 
ci dipendere in alcun modo da lui » Eroismo fu pur 
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Della prudenza . 

\ 

. *• \ . •. . 

* . • * * * i 

La prudenza che vale lo stesso che previdenza , 
è la scienza che insegna ad apprendere il bene, e ai 
evitare il male. Il filosofo Soave inclina a sostenere 
eh’ essa appartiene più all 1 intelletto Che al cuore ; e 
perciò merita piuttosto di esser riguardata come re- 
golatrice delle virtù , che vjrtu in se stessa (3i). Là 
prudenza si acquista non solo per via di precetti, ma 
anche col mezzo dell’ esperienza , per cui è propria 
de’ vecchi. L’ uomo prudente * secondo che scrive Se- 
neca , deve avere due orecchie , due occhi ed unà 

• 

lingua per parlar poco ; veder molto , e sentir assaL 
La prudenza*- a pensar di Bione, è alla virtù , quello 
di’ è l’occhio alle mani ed ai piedi. È la prudenza . 
che non fa internarci ne’ fatti altrui senza un suffi- 
ciente' motivo , e nè 6i fa esaminare i difetti altrui 
che per correggere i proprii. E la prudenza che ci fa 
essere accorti nella prosperità , economi in mezzo al- 
1’ abbondanza , onde prevenit i mali fisici e morali. 

E dessa che non abbandona mai al caso quello che 

-, s T j 

può accadere : è dessa che fa perciò godere il pre- 

quello di uri rispettabile e letterato Signore , che volle 
beneficarci nelle nostre passate calamità , con ingenti 
somme di denaro , e condizione che il suo nome fosse 
rimasto sepolto alla conoscenza degli uomini. 

(3i) Ved. Istituzioni di Logica , Metafìsica ed 
Elìca di Soave , voi, 5. pag. * 

* 
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sente , pensando al futuro , e rende 1' uomo scevro di 

» 

ogni interesse , di piaceri , e di dissenzioni. E in fine 
la prudenza quella madre saggia., calcolatrice , circo- 
spetta , vigilante , die pesa alla bilancia della ragione 
tutte 1 le circostanze del nostro cuore, ed in conse- 
guenza ci fa operare sempre con matura riflessione e 
riserbatezza (3à). • - \ 

' . » . % 

« (3z) La prudenza di' è in proporzione della ra- 

gione , distinguesi in privata , in economica , o so- 
ciale , ed in politica . Dalla prima prendono fonda- 
menta le óltre due : e raggirasi circa al governo di 
noi stessi ; la seconda insegna V arte di saper regola- 
re gli affari di una società , o piccola famiglia \ la 
tèrza impara il modo- di governare gli stati . > 

Incombe alla prudenza che i negozii non sifac- 

* 

qiano in fretta , d' onde sogliono nascere de' grandi 
difetti e danni . » Non affcctione , scrive Demostene 

nelle orazioni in Aristag. , sed tempore servire opor- 

\ * * 

tet. » Il prudente Lipsio tiene per ignoratiti quelli 
che insegnano le cose inconsideratamente e con viva 
passione , Plinio dice che le api non si applicano alla 
loro opera , se 1l on quando il cielo è favorevole^ Apes 
non statim diebus peragunt , sed quoties coeli corno- 
ditas invitat. » Ved. lib. 3. cap, 3. Grande ed istrut- 
tivo eserripio è questo per tenersi continuamente pre- 
sente nelle nostre azioni In oltre diremo che non 
vi è cosa che non convenga meno ad un capitano che 
la frptta.a NihiI minus .in perfecto duce convenire 
dixit , quam festinationem. » Sveton . in August. cap . 
a 5. Non dalle massime e dai precetti dev ’ essere in- 
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ARTICOLO XII. 

, _ , ' • ♦ 

• * *V k * \ « i * 

• / . s . 1 Della temperanza . 

•» 

, . • 4 * . * * r : r 1 

, Xa temperanza , eli* è il compimento di tutte le 
virili , ha per base V uso moderato delle nostre no- 
bili facoltà. L’ uomo che non ha saputo colla sua tem- 
peranza rendere dei servigi ai suoi simili nel soggior- 
so terrestre , è degno del disprezzo generale. Alla 
sua morte la società, liberasi di, un corpo corrotto , 
perchè è ad essa pernicioso». Ella temperanza il, più 
durevole sostegno de 1 raàli fisici e morali. Con questa 
il mortale mena t suoi- giorni sereni in mezzo della 
società. Senza temperanza, gli onori, le ricchezze del 
ricco insolente , i piaceri non sono che strumenti di 
pene, e di amarezze. Sotto le sue ali , Io stata rne* 
diocre , oscuro e negletto è mollo più fortunato del 
luminoso : il contrario avviene se questa è sagrificata 
dalla tirannide delle passioni. L* uomo fassi allora il 
bersaglio pubblico. La provvidenza suprema ha ac- 
cordato al cuor umano la tranquillità dello spirito t 

♦ » ^ ’ * . ♦ * ) I 

dotto ì? uomo ad acquistare la prudenza ( eli è una 
scuola assai lunga ), ma da? fatti, e dagli esempli , 
i quali debbono stare a cuore di ognuno. S' ingan- 
nano quelli che credono che la storia non è la mae- 
stra della vita: il mirare Tizio , Cajo, Francesco 
rovinato nel giuoco , dalV ambizione e da? falsi amici , 
dee e phb essere ulta gran lezione. Massime politiche 
morali per la Cristiana gioventù del Canonico An* 
drca de torio . ~ 
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per ricompensa della temperanza. La moderazione di 
Alessandro nel fior della gioventù, divenuto vincitore 
, di Dario , della sua sorte , e delle sue figlie , gli fe- 
ce maggior onore della stessa sua vittoria (33)» La 
virtU della temperanza, secondo Cicerone, consistè in 
una ferma e sicura padronanza di raffermate le voglie 
dell’animo, per non trascorrere ne 1 vizii , P» es* di { 
superbia , gola , invidia , ed in altri turpi e disdici-! 
voli mancamenti. Dessa , lo ripeteremo , è madre di 
ogni virtù j e chi è temperante di animo e di corpOf 
si prepara la feliciti hi questo mondo $ ed in qiiello 
dell’ eterna salute. J 

La filosofia degli Stoici, deTerapatetici , di Pini. 
# * , ) » 
Ione, degli Spartani ha presentato de’principii di som- 
ma temperanza. Ciro, al riferir di Senofonte', cono- 

•0 t 

scova appieno le virtù morali , per cui le faceva in- 
segnare nelle pubbliche scuole, onde ottenere ne’suoì 
stati il prospero risultato dellasaggezza gener ale. il 
vangelo è la pura sorgente , da cui si pnò attingere 
la piu soddisfacente morale. Nei libri sapienzali * da 
Salomone vi sono sparsi de’ grandi lumi che guidano 
il mortale al luminoso grado di virtù. » Gli uomi- 
ni (34), scrive Young, non lodano, se non per forza, 
e uniscono sempre alla lode quel più di biasimo che 
loro è possibile . % . . Lo stesso nome che vola glo- 

, s 

rioso di bocca in bocca , è costretto a soffrire gli ol- 
traggi del disprezzo nel segreto de* circoli j e quelle 

• x ' ' V ' ■ - • . • . ... .. ♦ 

(33) ’Ved. Nuovo Fior di Virtù , tradotto dal 
greco'volgare in italiano da M . Catichiopulo y pag.no. 

(34) Notte \^.~Youi\g. 
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labbra onci’ escono fragorosi applausi , attorniali sono 
da un maliguo sorriso , che (là morie all’ altrui ripu- 
tazione. L’ amor proprio sensibile è un republicano 
geloso : esso non ravvisa che un tiranno nell 1 uomo 
troppo superiore. Nerinefttre che con una mano egli 
il corona cogli allori della gloria , coll 1 altra cerca il 
di lui cuore per trafiggerlo ». Ecco il ritratto di co- 
lui eh 1 esce fuori della mediocrità. 

Ma il verace, temperante disarma Paltrui invidia 
colla modestia; — se egli è dotato di ricche doti di ta- 
lento , il velo della moderazione lo farà distinguere e 
indiare nella società, s’ò negletto e misero, la temperan- 
za ne’suoi umili desidcrii, gli farà trovare la mano bene- 
fica dell 1 uomo , che provvede ai suoi fisici bisogui. 

Jlb" ■*- 1 ..tu. À, t' 

• 1 u . - # i ^ ni Jfl- ItHt «il&J^Ll '«J k.1 

‘•■Ecco in fine , o leggitore, la traccia de' primi 
elementi dell 1 educazione morale , che in abbozzo vi 
presentiamo nelP orizzonte dell 1 infanzia , dalla fan- 
ciullezza e dell 1 età giovanile. Lo giuriamo al Cielo g 
. che altro pensiero non abbiamo avuto nella mente fri 
prendere la penna , che quello della Virtù, della Gm-, 
stizia , e dell’ Umanità. •« •» • v Vl r»,. . » 

Possano queste riflessioni bastare ad arrestare..!, 
vizj r e. Y infelicità ideila ‘corruzione del genere urna-, 
no : possano questè verità eterne produrre dei felici 
frutti , il cui germe è essenzialmeute aderente all 1 A**. ' 
uima. La condotta'* dell’ Uomo allora corrisponderà al- 
la saggezza di questi indistruttibili priucipj ; e quindi 
avremo adempito ai nostri doveri cou una ricompensa, 
che troveremo nel fondo del nostro cuore. 

Fine. 
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ALLA CURA FISICA DELL UOMO. 
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CAPO I. 


• o 


t * 


DE* PERNICIOSI EFFETTI CHE L* INCONTINENZA PRÒDUCE 
AL FISICO ED AL MORALE DELL’ UOMO. 

• ’ ' ' * • . ' . ~ ‘ r ' , ** / V . , ' * » ’ II . i 

• » *“ 

iwW . < > * ; *. ^ \* • .■ , Ir: • 

jTervenuto 1’ uomo ali* epoca della pubertà , che. 
succede verso il quindicesimo anno , avverte in se un 
cambiamento maravigiioso fisiologico. Lo sperma co*»* 
mincia a separarsi nè testicoli (1) che son destinati 

(i) V umor prolifico eh' è incito dall'ùrètra 9 
scrive il fisiologo Minichini nella sua fisiologia , voi . 
3 . pag. 262 , esaminato , contiene due sostante } l'un a r 
quasi opaca e densa , e V altra bianca e più liquida ♦ 
Questa proporzione tra la prima e la seconda è tanto 
maggiore , per quanto l' individuo r . a cui esso ap- 
partiene , è più vigoroso , ed emette V umore mede- 
simo più raro . Dopo poco tempo le testé due sostanze 
si mescolano , il seme si liquefa r si rende solubile nel - 
l' acqua . L' analisi di questo ha dato secondo V illu- 
stre chimico V auquelin , di acqua 90 centesimi , e di 
soda una parte 5 di fosfato 'di calce tre parti y di 
mucillagine sessanta . L ' esistenza poscia dell ' aura se- 
minale che si suole ammettere da taluni fisiologi nel- 
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dalla natura all’ alto della generazione , e dopo di aver 
attraversato i vasi seminiferi , 1’ epididimo , e ’1 canale 
deferente , va a depositarsi nel torrente della circo- 
lazione , ed indi si dissemina in tutto il sistema vitale 
Laonde ciascun organo acquista maggior nutrimento > 
i muscoli sviluppaci* in forza per la fibrina che s’in-. 
troduce nella tela organica , le ossa si allungano , si 
rassodano pel fosfato di calce, di soda, di. magnesia, 
pel fiualo di calce e dell' idroclorato di soda , che si 
depositano nelle maglie del loro tessuto cellulare ; il 

petto si dilata per 1’ espansione del cuore e de’ pul- 

# • 

moni , i vasi capillari, i linfatici della cute, le glan- 
dole , i tessuti varii animali, la massa encefalica , il 
sistema nervoso ricevono dell’ energico sviluppo , ed 
entrano per conseguenza in una novella vita. L’intel- 
ligenza acquista dell’ energia; 1’ immaginazione è pron- 
ta , e la memoria viva e di durata. 

Quindi da tutto ciò avviene che se il dissipamento 
del seme è cagionato dalla mancanza dell’ assorbimento 
dietro organica locale malattia, o dalla deboscia, fi- 
glia dell’ immoralità corrente , affliggenti malori por- 

* # ' 

tado della presa all’ animale vivente ; p. es. il corpo 
si sfianca , e non cresce giammai ; la digestione la 

Vumot prolifico , è una chimera y perchè non cade 

tolto delV analisi /chimica (a). 

/ . /. 

(a) Secondo il rinomato chimico Fourcroy , cl dianzi 
Fauquclin nella composizione delle ossa , vi entrano , olire 
de' principii suddetti , anche un po' di fosfato di ammonia- 
ca , dì silice e di ferro. Le proporzióni di tali principii 
cambiano nelle diverse circostanze, , 
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nutrizione si depravano ; V aneurisma ,■ 1’ epilessia , la 

» . . » f • • j _ 

palpitazione di cuore , ed altri disordini manifestaci 

1 * #* « • , 

in campo; in pochi anni l'uomo riducesi a menare 
una vita sfinita ed infelice i nella gioventù è vecchio^ 
in juventute senex ; poiché manca ne' nervi; nel cer- 
vello e nel totale del sistema fisifco-animale quella stw 
molo che ne accresce T energia (2) : si estingue io lui 
ugni amore per ciò eh' è di belio e di grande; fassi 
indifferente a tutti i piaceri ; è nemico delle sensate 

« f IT . * » * 

conversazioni, ed è schiavo del vizio; non sente pili 

* r • • ■** - 

ragione,' e nè virtù sociali; diviene sonnacchioso ( 
smemorato , inquieto , inetto , ipocondrico , malanco- 
bìco , stupido , - demente* ^'-’ r i: ' s : * t ' 

• L’ insigne Morgagni , Bartolino , Zacutò Lusita- 
no y Valerio Massimo , TisSot , G; P. Frank j LeVik 

, , , ) i • • * - . . # ♦ r 

ecc*, presentano fatti numerosi e spaventevoli da con* 
tradire con noi le ridicole immaginazioni di quéi vi* 
tuperevoli soggetti che cercano sostenere il contrario 

t . • f • * f r 

di quello che delincamo in questo- succinto quadro. 
Imperocché quanti di forte temperamento, d'indole 
gioviale ed allegri , 'dice Znnmermann che immersi 
nella dissolutezza della venere , o per accoppiamento 

r -, * . f - . „ * : i* 

troppo frequente con una bella e gentil moglie sono 
rimasti oppressi pria de' “18 e 20 anni da emorragie , 
da catara ite , d' amaurosi , ambliopia, miodepsia ec. 
non che colpiti da tremore , da convulsioni ; da tabe 

t » ! \ » ► 

»' i.i*; ► , k • • w » . « 

(2) La perdita di uri oncia di sperma debilita 
pia di 4 <> onde di sangue perduto . Della speriema 
nella medicina di Giangiorgio Zimmermann , toni » 
3 pag. 126. 
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dorsale , da ihorte? ( 3 ). Quanti altri abbattuti poif 
tal cagione fiieH* energia vitale , fattisi grandi , noi* 
si ban potuto mantenere in piedi senza il sostegno- del 

bastone ! . * , - 1 ! : 

» ^ 

Sventurati ‘ giovani che v’ incamminate pel,#eu- 
tiero della deboscia senza la guida dèlia saggia espe- 
rienza ! Ah che con questo esecrando modo d’iin mo- 
mentaneo piacere, vi gittate in gravissimi malori, lo-* 
gorate il vostro fisico morale , non venite più consi* 
derati quali candidi gigli , speranza* della patria ,* per 
cui formate lo spavento di chi vi ammira \ r 

È evidente cosa , secondo che la quotidiana espé** 
rienza insegna, che la manstubrazione è più perniciosa 
alla salute del coito istesso , se questo è portalo fuori 
de’ limiti della natura 5 checché dica Sn^òppdviziotfc 
di ciò T originalissimo chirurgo Huntèr , ohe la ptìmà 
è meno nociva del secondo (4) ì* assertiva che' potè* 


* » o 


» » * * 


» 


( 3 ) Le dotine thè solleticano i loro mariti net* 
T accoppiamento frequente , non sanno elleno éliè cól 
molto esercitarsi , li fanno cadere nelC in sensibilità 
per averli indeboliti nei sistema de' nervi ? ; v -V <c 
Plutarco racconta Vistoria di tino di quelli eroi il 

p • y t 

/ quale la notte delle nozze cadde in una oppressi*- 
tie di petto , che dovette ritirarsi ; ogni novello ci - 
mento ebbe lo stesso successo 5 e finalmente morì in 
seno a sua moglie ». 

Vedi Zimmermann. Dell ’ esperienza nella medi- 
cina , toni. 3 pag. i3o. *. 

( 4 ) Vedi G. B. Monte g gì a ne' commenti sulle 
malattie veneree del Dottor Frilz. pag. 6. 
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per altro ben sopprimere , tra perchè non è facile il 
darne convincenti pruove , tra perchè tende a dimi- 
nuire quel salutare timore su i danni di un tanto mal- 
vaggio vizio , che T eloquente Tissot erasi assai stu- 
diato di metterlo alla conoscenza degli uomini. 

« òLe donne pur rendonsi ree della manstrubrazione, 
allorquando van soggette alla procidcnza dell 1 utero , 
della clitoride, ai parosismi crudeli isterici, al flusso 
bianco , alle pustule e bolle sul viso di natura erpe- 
tica. Morgagni , Bekkers , Robinet , Gaubio ed altri 
celebri scrittori degni di fede, han dipinto con neri 
colori questo terribile vizio , eh 1 è causa de 1 piu pe- 
ricolosi danni che abbattono il corpo e lo spirilo. 

Quante cautele son necessarie , perchè possa T uo- 
mo coll 1 astinenza , tener da se lontane le lascive e 
turpi pratiche dello sfibrante piacere ! Esiodo ( 5 ) fa 
noto eh 1 era vietalo agli uomini di prender moglie fino 
all 1 età di 3 o anni , ed alle donne di maritarsi fino a 
quella de' 1 8 , onde rassodare il loro corpo. Gli eser- 
cì zìi- inventali da 1 Romani per esercitar la gioventù 
col mezzo della ginnastica nel campo di marie (6) , 
aveano il virtuoso oggetto di preservarli dalla debo- 
rda , e renderli robusti e forti. I popoli del Nord e 
gli antichi Germani raccomandavano ai giovini V osser- 
vanza della continenza ,• onde far loro acquistare un 
valido complesso (7). Le leggi di Licurgo presso gli 
Spartani ordinavano che la gioventù si conservasse 

r* MÉMi 

4 .*•••* ' r 

( 5 ) Veà. Denina , Storia della Grecia . 

(6) Vedi Plutarco su Giulio Cesare . 

(7) Cesare , de Bello gallico . 
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per là stessa cagione continente fino all’età di 35 an- 
ni (8). Ne’ bassi tempi era assai 'vergognoso che ella 
non si fosse educata in un siffatto modo morale fino 
all’ età di 25 anni. S. Agostino rapporta che appo ai 
Romani veniva venerato come' divina cosa 1’ atto ri- 
produttivo , mentre che era vietato 1* abuso della ve- 
nere , onde non esaurire le forze fisiche e le facoltà 
intellettuali. Tra i popoli della Germania , della Sve- 
zia , della Danimarca si osservano molti che menano 
nella gioventù una vita continente , perciò son dive- 
nuti robusti , longevi , e capaci di magnanime ed il- 
lustri azioni (9). 

Ciò posto , perchè noi non dobbiamo imitare que- 

’ I *v 

(8) Pedi Senofonte e Plutarco . 

(9) Tommaso Filologo ricorda che un secolo fa 
con giocondo spettacolo si vedeano passeggiare lieti 
j per le venete strade molti senatori centuarii ; e molm 
fissimi cittadini festeggiavano allegri in gondoletta 
per quei tortuosi canali 9 per esser vivuti contenti 
nella gioventù: « Il vescovo di Bergen storia della 
Norvegia ) rammenta che nel i 7 3 7 damarono alla 
presenza del re di Danimarca Cristiano IV \ otto per - 
sone coniugate , gli anni de' quali presi insieme ol- 
trepassavano gli 8 secoli . La storia del Brasile ci 
fa conoscere che i suoi abitanti prima del commer- 
cio cogli Europei menando una vita meno sregolata 
e più continente 9 comunemente viveano più di 100 
anni , e che alterati di poi i di loro costumi , è di- 
venuti debosciati , pochi pervengono a quella età.— 
Ved» Acratiologia del Cav» Panvini pag . 22. 
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stc virtuose azioni , ed in vece seguiremo gl 1 iniqui 
traviamenti della dcboscia , che conduce V uomo ^lla 
perdita delle forze organiche e morali , e ’l rende av- 
vilito ed inutile allo stato? (io) 

L* incontinenza degrada il mortale al di sotto dei 
bruti. L'uomo cui è stata data dall' Eterno la ragione 
per regolarsi negli allettamenti del piacere fisico , in- 
ceppato in questo si abbandona nel rio vizio dell’ ir- 
reparabile dissolutezza, e quindi rendesi inumano, cru- 
dele , e '1 più fiero delle tigri, delle jene , de' leoni, 

, » a 

degli orsj. Da ciò nascono tanti atroci delitti nella so- 
cietà. L' incontinente diviene avido di ricchezze per 
poter coltivare la sua deboscia. 'È l'incontinente che 
si oppone ai doveri sociali ed alia religione ; è l'in- 
continente che non si piega $i precetti della giusti- 
zia , per voler continuare nelle malvagità ; è l’incon- 

* ' - ' # • • • J * ' vi • ♦ 

(io) Zimmermann colla candidezza delle sue os - 

sensazioni ha dimostralo che II effetto delC immaturo 
coito rende gli uomini sparuti e colla Jisonomia del 
gattomammone. Salmuth vide un letterato che perdè 
gli occhi tre settimane dopo che si conjugò con una 
moglie giovane. V uomo libidinoso che dassi aduna 
licenziosa vita , è in preda della morte ; lo spirito 
è in lui offuscalo , e la volontà non è pià dominata " 
dalla ragione • I medici che professano la vera arte 
di guarire , confessano unanimamente , che l * incon- 
tinenza fa imperversare le malattie , e rendesi oscura 
la loro diagnosi. Tissot riferisce che le anomalie che 
osservansi né 1 processi morbosi , dipendono per loppiU 
da siffatta cagione. 
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finente che abborrisce gli uomini onesti, odia la di- 
vina sapienza , onde praticar Y empietà ; è Y incon- 
tinente che rompendo la sorgente di tutte le virtù 
cristiane , rivoluziona gli stati , distrugge le arti e le \ 
scienze. Roma dopo essersi logorata colla deboscia , 
cagionò a se la fatai caduta. Pur cadde la Grecia per 
cagion dell* incontinenza , quando le statue di Frine 
si veneravano ne’tempii, la politica venne regolata dalle 
Aspasie T ed i dotti andavano a consigliarsi colle don- 
ne cortigiane e laide (11). \ >4 . . 

. *’ •T-' / 

1 f—oak "JWi wnit *4 • r 

, CAPO IL 

' * • • » • 

* ••• •<• ' » • . * , . . 

RIMEDI PER Li INCONTINEMZA. 

• i • 

* * * * / . > t 

. Zimmermann, Huffeland , Boerhaave, P.« Frank 
tee. han provato con una moltiplicifa di fatti che per 
guarire i gravi e tormentosi malanni dell’ incontinenza 
è necessario che si distolga Y uomo dal darsi in preda 
di un sì depravato vizio, le; cui terribili segaele fiac- 
cano T energia vitale (12). 

9 • • 1 • • 

(11) Socrate ebbe ragione di dire che Alcibiade 
colla lascivia guastava il cuor de* Greci, (b) 

. . (10) Non trascuriamo di menzionare in questa 
nota che il coito troppo frequente , trastullo per la 
maggior parte delle donne , è cagione spesse volte 
di dolori viscerali , di colica , e di aborto . Jl ri - 
medio unico che guarisce questi mali è di curare 

• . 1 • • * i • 

(b) Omni* sapiens liber est . Et omnis stultus servii s est . 
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r energia anche delia 'sveltezza , leggiadria é grazia 
nelle forme. > - . 

Il divino Platone* e ’1 celebre filosofo Aristotele 
ed altri dotti politici tengono essenzialmente per di- 
fettoso quello stato che non s’ interessa di queste ne- 
cessarie istituzioni fisiche a vantaggio della florida età, 
con cui acquista , lo ripetiamo , della fortezza mu- 
sculare e dell’ energia nell* organo cerebrale, nella mi- 
dolla spinale , e ne’ nervi. 

* > 

Gli esercizi! piu convenienti per far distribuire 
in tutti i punti dell* intiera economia il normale sti- 
molo , sono il giuoco del pallone , la còrsa , la lotta, 
i salti * il montare su gli alberi , il ballo 5 ma fuggir 
debbesi però quello eh’ è accompagnato da atti scon- 
venevoli alla decenza ed al pudore poiché corrompe 
il cuor dell’uomo (i 4 ). 

In Isparta si assuefacevano i figliuoli sul bel prin- 
cipio della loro tenera età a questi esercizii , onde 
divenire buoni soldati. I Romani ottenevano con ciò 

f 

lo stesso lodevole intento. Cesare, sebbene fosse nato 

i * 

di debole costituzione , pure col continuato movimento 
del corpo , resesi forte e valido in modo da poter sof- 
frire gl' incomodi stentosi della guerra. 

L’ arte di ben cavalcare * merita il primo luogo 
ira l’equitazione, e giova ai militari per sapere an- 


(i4) II bailo è un esercizio necessario per un 
Militare , perchè per mezza di esso apprende a cani* 
minare con aggiustatezza , ed acquista perciò queU 

V aria nobile , che ogni uomo ben nato deve avere* 

io 
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dare a cavallo , e difendersi nelle circostanze impe- 
riose di guerra ( 1 5). Ma quest’ esercizio equestre non 
devesi accordare ai puberi , massime se da ragazzi 
non vi sono abituati , perciocché risveglia della libi- 
dine, e delle volte uno stillicidio spermatico ne 1 lem- 
peramenti eccitabili. 

La caccia deve eziandio entrare nel piano di edu- 
cazione fisico-morale , per la ragione che consolida 
1’ organismo e dh energia 'all’ anima , allontana la 
mente del giovine dall’ immoralità dell’ incontinenza ; 
ma essa però non conviene a quei soggetti che si dei* 
dicano allo studio , e ad altre cariche affidate loro 
dal governo , poiché con tale distrazione manchereb- 
bero ai doveri di buoni cittadini. 

Il saper nuotare entra nel ruolo delle arti ca- 
valleresche , , ed è necessario alla conservazione della 
salute. Quanti disgraziati avvenimenti son succeduti 
nel corso della vita per essersi trascurata questa co- 
noscenza ! In fatti un militare essendo necessitato di 
viaggiare per mare , o attraversar de’ profondi fiumi, 
nell’ occasione di guerra , anderebbe soggetto senza di 
una tale arte ad esser vittima delle onde ed annegarsi 
io esse. Giova al proposito rapportare che Cesare in 
uno degli attacchi eh’ ebbe cogli Alessandrini, essendo 
stato da loro costretto di rientrare ne’ suoi vascelli, si 
lanciò a nuoto per mettere in sicuro la persona , tra- 
sportando seco con molta costanza e presenza di spi- 
rito in una mano , che teneva innalzata fuori delle 

acque , le scritture , e coi denti la sua clamide, onde 

♦ 

* - V 

( 1 5) E c hard. Stor. Rom . lib. 3. cap. 3. 
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non lasciarle in potere de* nemici che ne avrebbero 
fatto un trofeo (16). 

Fino a che il corpo sarà sottomesso alla ragione, 
come il ministro al potere (17) ; fino a che dalla 
freschezza degli anni , non si ripeterà alle orecchie 
degli uomini che saggezza di perfetta morale ; fino a 
che si daranno loro sagge istruzioni per chiudere T in* 
gresso a tutte le turpitudini del vizio , eglino opre* 
ranno sempre rettamente a dispetto* delle perniciose 
tentazioni ; ma se in vece s’ istillano nel loro cuore 
gli esempli d’ una pessima morale , s r incammineranno 
alla rovina del corpo e dello spirito (18). 

11 saggio educatore è indispensabile sul principio 
dell* inesperta tenera età , per insegnarle delle regole 
religiose 9 e per farle amare la virtù. — Gli sciocchi 
giovini che guidansi da' maestri depravati , sono stra- 
volti nella mente 9 e quindi vengono disposti a co* 
gliere V infame frutto della loro immoralità (19)* — * 
\ • - 

(16) / romani volendo indicare un giovine che 
non era bene educato ^ solevan dire : Nec litteras di* 
dicit, nec natare. 

(17) legislazione primitiva di Bonald . 

(18) Adolescens juxta viam suam 9 etiam cum 
senuerit non recedat ab ea; 

(19) Il sapiente Broesiche con giusta ragione so- 
stiene che senza il soccorso della religione non vien cu- 
rata uiiinfirrità di malattie effettuile dal pravo costamele) 

(c) Tanta est inter religionem et medicum connexio , ut 
sine religione nullus exactm medicus esse queut . 


t 
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« Cosi è fondata la falsa filosofia del nostro sècolo, 
la clamorosa rivoluzione dell’ empie dottrine , .dietro 
•cui è distrutto il nesso della società , e la pace delle 
famiglie » t • 

La lettura, de’ libri antimorali che'eccitano la lus- 
suria $ la veduta de’ quadri di pittura e di scolture 
oscene , debbonsi ai giovinetti proibire da’ precettori, 
dapoichc sviluppano precocemeute l’ opera dell’umana 
natura , col far nascere de’ desideri sensuali non an- 
cora conosciuti. Orazio • ebbe ragione quindi di dire 
-che il cuor del giovinetto rassomiglia ad un fertile 
campo, che se si, trascura di coltivarlo , produce del- 
l’erbe piu rigogliose, che non farebbe lo sterile terreno*. 

Fra gli spettacoli il ballo, che abbiam conside- 
ralo utile sotto il rapporto di esercizio , s’ è ridotto 
ad una scuola di voluttà, per mezzo delle azioni in- 
decenti pantomimiche, effettuisce de’ terribili ed irri- 
parabili danni nella purità del cuore umano. Questa 
è un* osservazione confermata dalla esperienza , e dal- 
J’ indagine severa de’ fatti di tutti qnei giovani e vec- 
chi che frequentano i teatri ed i balli nelle case par- 
ticolari. Laonde devesi proibire da’ padri e madri di 
condurre i figli ne’ suindicati spettacoli ecc; onde sotto 

•hi ai _ 

Huffeland (d) avverte che non si può essere robu. - 
sto di corpo e sano di mente senza reprimere le rie 
passioni . Cicerone fa conoscere che per conservar 
bene la salute ci è bisogno dell osservanza de'' prece Hi 
della sana morale . 

! . . • ** 

(d) Huffeland- Arte di prolungar la vita . 
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di una sì rigida e decerne educazione conservino in 
loro la pudicizia c ’1 sentimento dell’ onore. 

La musica pei diversi generi di accordi produce 
' in forza delle forti , deboli , chiare c confuse vibra- 
zioni dell 1 aria , sull 1 organo dell 1 orecchio (che muo- 
vesi con tremore continuo in cerchio ed a guisa di 
onda sospinta innanzi ) delle diverse sensazioni : per 
cui disse bene Cicerone , che colla sua possanza: — et 
excilamur et incendimur , et lenimur , et languesci - 
mus , et ad hilaritalem et tristiliam saepe deduci - 
unir ». Polibio rapporta che essa ammansì i feroci 
Arcadi , ed ingentilì gli abitanti di Cineta. Eupompo 
nel lib. 46 della storia scrive che i barbari manda- 
vano gli ambasciatoli accompagnati dai musici per 
. raddolcire i loro nemici ed ottenere la pace;. Secondo 
che riferisco Plutarco , Terpaudro colla musica arre- 
stò una sedizione. Pillagora vedendo molli giovani 
inebriati di vino , eli 1 ciano iu procinto di offendere 
una onesta famiglia, al suono chiamato spondeo li ri- 
chiamò al dovere. Davide frenò col suono dell’Arpa 
il furore di Saulle. Clinia Pitlagorico mitigava il suo 
sdegno al suono d 1 una lira. Colla musica i Pitago- 
rici venivano stimolali alle commendevoli azioni. Stia- 
bone e Teofrasto riferiscono che la musica formava 
il principale oggetto della educazione de’ Greci. Plu- 
tarco assicura che il valore del soldato si accendeva 
mercè l 1 impressione magica della musica. Quintiliano 
fa noto che con essa s’incoraggiavano le legioni Ro- 
mane. Alessandro il Macedone, quando Timoteo cantò 
de 1 versi nel tuono guerriero dello Ortios sbalzò al- 
V implodi per imbrandire le armi. Alessandro Tassoni 
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nel suo libro de 1 pensieri , rapporta quello che scrive . 
Lillio Gregorio di un certo musico , il quale cogli spe- 
ciali e svariati accordi de 7 tuoui musicali eccitava nel- 
T uomo F allegria , la mestizia, il furore e lo stupore. 
Lo stanco pastore al suoq della sampogna assiso sulle 

verdi erbette e su di un sasso prende ristora. Il noe- 

• • ^ • 

chiero , dopo di aver sorpassate tante procelle e sco- 
gli col canto ristorasi e si dimentica de’ disagi peri- 
gliosi della navigazione. Gli slessi fabbri battendo con 
una regolar cadenza il ferro sull* incudine , col canto 
alleviano le loro fatiche. I rei di pene rendono meno 
tormentosi i loro affanni tra le catene col canto. Il 
tenero fanciullo cessa di piangere e chiude le sue pu- 
pille , allorquando la sua balia scioglie in canori ac- 
centi la sua voce. 

Tutte le nazioni accompagnano col canto della 
musica le cerimonie religiose. La sorgente delia musica 
è in Cielo, per cui il canto ci viene dagli Angioli. Alla 
musica deve Davide le sue penitenze continuate , e 
Geremia le sue sublimi e patetiche lamentazioni. È 
dessa che consola gli sventurati. È dessa eh 1 estolle la 
mente dell' ateo verso dal Cielo , e lo richiama al 
culto divino. Orfeo colla forza del canto e della lira 

• * r . 

raddolciva le fiere. M. de Pellison detenuto nella Ba- 
stiglia per alleviare la sua noja si servi del mezzo 
di Pasques, stupido e maligno uomo : che col suono 
della cornamusa giunse a far discendere da uno spi- 
raglio della prigione un ragno dalla sua tela , e sino 
tulle ginocchia del prigioniere , onde prendere una 
mosca per preda , ogniqualvolta sentiva i! suono. 

11 serpente a sonaglio si ammansisce col dolce 
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suono del flauto , depone la sua fierezza e seguita il 
suonatore (20). 

(10) Nel giugno del 1791 noi piaggiavamo nellalto 1 
Canadà in compagnia di alcune famiglie selvagge 
della nazione degli Onantagueti. Un giorno mentre 
eravamo fermati in una gran pianura , sulle sponde 
del fiume Genesia , un serpente della campanella en- 
trò nel nostro campo . Etavi tra noi un Canadiano y 
che suonava il flauto t egli volle divertirci 9 si avanzò 
contro il serpente colla sua arma d una nuova spe m 
eie. All ' avvicinar del suo nemico , il superbo rettile 
si forma in ispirale , acquatta la testa , gonfia le gote 9 
contrae le labbra e discuopre i suoi denti avvelenati 
e la gola sanguigna . Vibra la doppia lingua come 
due fiamme $ i suoi occhi sono due carboni ardenti > 
il suo corpo gonfia di rabbia , si alza e si abbassa 
come i mantici di una fucina : la sua pelle dilatata 
divien livida e scagliosa 9 e la sua coda da cui pro- 
rompe un sinistro fragore , oscilla con tanta rapidità 
che somiglia un vapor leggerissimo . 

Allora il Canadiano comincia a suonare il suo 
flauto. Il serpente fa un movimento di sorpresa e ri- 
tira addietro la testav a misura cK è colpito dal ma- 
gico effetto , i suoi occhi perdono la loro asprezza y 
rallentano le vibrazioni della sua coda * e ilfragor 
cE ella produce , và indebolendosi * e manca a poco 
a poco. Meno perpendicolari sulla loro linea spirale 
i giri del serpente incantato a poco a poco si aliar - 
gano , e vengono di mano in mano a posarsi sulla terra 
in circoli concentrici . Le gradazioni di azzurro, di 


AscJepiade colla forza del canto debbiava le afc 
fedoni frenetiche. Lichtcntliat nella sua opera -inti- 
tolata — Influenza della musica sul corpo umano ha 
provato Coi. fatti eh- essa ha un ammirabile potere in 
vincere le malattie. Noi in sentire una canzone flebile 
ad un suono in befk , ,.cesolfaut , o delasolrè terza 
minore ci sentiamo commossi in modo che non pos- 
siamo non versare dagli occhi le lagrime , per lo slato 
assai eccitabile in cui citróviamo per de’ sofferti ma? 
lori. Dobbiamo alla musica 1’ aver trionfato d’ una 
grave malattia neryosa, che in prosieguo indicheremo* 

. r } r “ “ \ * , •> - - ' * i * 
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verde, di bianco , e d'oro riprendono il loro splene, 
dorè sulla sua pelle agitata , mentre egli volgendo 
leggermente la testa , rimane immobile nella retlitiu 
dine dell ’ attenzione e del piacere . 

In questo istante il Canudiano fa alcuni passi , 
incamminandosi e traendo dal suo flauto de' suoni 
lenti e monotoni 5 il rettile abbassa il suo collo can~ 
giunte , e solcando lentamente colla sua testa V erbe 
del campo r va serpeggiando dietro le tracce del 
musico che lo rapisce , arrestandosi quando egli si 
arresta . , e seguendolo di nuovo , quando ei si allon- 
tana. Cosi fu egli condotto fuori del nostro campo , 
in mezzo ad una folla di spettatori , tanto selvaggi 
ohe Europei , credenti appena ai loro occhi questo 
miracolo della melodia ; non v' ebbe però che una sol 
voce nell ' assemblea , perchè si lasciasse partire il 
maraviglioso serpente . 

Fedi Genio del Cristianesmo di F. A . Chateau- 
briand , traduzione dal Francese voi, x pag. 65. 
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Anche i corpi inanimati ricevono particolare in- 
fluenza dal suono. » L 1 Olaudese Peltcr spezzava un 
* bicchiere col semplice suono della sua voce. Kircher 
narra che una gran pietra mandava una specie di fre- 
mito al suono di una certa canna di organo. Mer* 
Senna scrive che anche una pietra al suonar di un 
orgauo agitavasi si forte da far dubitare di tremuoto. 
Evvi nella chiesa di S. Nicasioa Rheims un pilastro 
che agitasi al suono di una data campana, mentre gli 
altri restano immobili , ecc. (21). 

Quindi da tutto ciò debbesi conchiudere che 1* ar- 
monia della musica , sebbene sia l’ammirabile mezzo 
che colla sua fisica influenza conduce il mortale al 
sentiero della virtù , pure è dessa il più pericoloso 
incendio eh’ esalta coll’ jrregolarita dell’ eccitamento 
vitale la lascivia , se vien diretta d’ astuta e malvag- 
gia mano , e vie più s' è associata a cauti osceni. 

L’ agricoltura mediante i sudori dell’ uomo (22) 
fertilizza la terra , e distogliendolo nell’ età florida dal 
vizio , gli fa sentire i vantaggi della conservazione 
della salate (23). I Chinesi conobbero gl’ innocenti 


(21) Vedi Ossèrv azioni sul tarantismo di Puglia , 
"prolusione accademica recitata nell ordinaria seduta 
del dì 28 Luglio i 832 delV accademia medico -chirurgo 
pa Napoletana dal dottor Salvatore de Renzi pag. g. 

(22) In sudore vultus tui vesceris pane tuo. Gen . 

(23) Tempus in agrorum quitti consumere dulce 
dulce est. Lib. 2 de Ponto. — Ovidio. 

Omnium rerum ex qui bus aliquid acquiritur. ni* »? 
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godimenti che risultano da siffatta coltura della, terra. 
I Romani instituirono una festività religiosa ad og- 
getto d’ implorare dagli Dei la fertilità. 1 supremi 
magistrali della repubblica Romana , i consoli, i dit- 
tatori si addicevano a coltivar la terra nelle ore delle 

f t 

loro disoccupazioni , ed appunto quando non era essa 
corrotta. 

£ impossibile che la gioventù trovandosi in con- 
tatto di amabili e vezzose donzelle , non senta gli 
stimoli all’ amore. « Facilius est mortuùm resuscitare 
dice nn Padre della Chiesa , quam hominem in oc- 
casione costitutum non peccare .. » Quindi ogni stu- 
dio da’ genitori esercitar devesi , onde non venga a 
rompersi il naviglio della virtù per mezzo della loro 
familiarità. . , . 

- « Buon senso , a voi ci appelliamo , se non siete 
ancor partito per T ostracismo , a cui siete stato con- 
dannato! £ voi, genitori, che mille volte ci avete con- 
fessato con lagrime amarissime gli errori nell’ atto di 
perdere i vostri carissimi figli , già consumati o da 
fatale incontinenza, o da mentale libidine , eccitata 
dalle vostre inaccortezze, nel farli trattare francamente 
e con iscioltezza con ogni sorta di persone, con con- 
durli ai teatri ed alle feste , e con permettere ch’en- 
» r m * m 

trassero nella lor mente idee non comportevoli alla di 
loro età , perchè non declamate voi contro la stol- 

f ì 

" 

•st agricoltura melius , nihil uberius , nihil dulcius , 
tiihil homine libero dignius. Cic . de Offic.lìb . t. 

Hominum generi universo coltura agroruin est sa- 
lutari*. Nulla vita beatior esse potest. Cato Major. 
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tissìma moda di non vigilare, e non gelosamente cu- 
stodire F innocenza dei giovinetti ?....» ( 2 4)* 

Per mantenersi i figli continenti, fa mestieri che il 
vitto non sia nutritivo, e nè condito di aromi, perciocché 
questa maniera moderna ed erronea di educare , per 
abuso di principii browniani , non produce il debito 
eccitamento nei sistema animale , e perciò risveglia 
nella loro mente idee di dissolutezza, e snerva le for- 
ze. I liquori spiritosi ed il vino devousi dal giovinetto 
bere moderatamente , onde renda energiche le funzioni 
del corpo , ravvivi quelle dello spirito , e lo con- 
servi ne’ religiosi doveri ; ma qualora dara egli col- 
1’ abuso di essi luogo all 1 ebrietà , gravi sconcerti di 
idee voluttuose si vedranno in lui. seguire , pel san- 
gue che si porta nelle cellule de 1 corpi cavernosi del 
pene , e che lo distende (25). 

La temperanza , osserva G. G. Rousseau , e l 1 e- 
sercizio sono i due migliori medici del mondo. Lo 
stalo salutare è F effetto della mediocrità degli stimoli 
sull' eccitabilità. L 1 eccesso e la diminuzione di questi 
disquilibra le funzioni organiche , e per conseguenza 

sorgono mali di contraria natura. Il troppo mangiare 

^ % 

* ' « 

( 24 ) Acratiologia per avvertire i giovini ed i 
padri di famiglia sulla principale cagione che di- 
strugge la salute , e su i messi di conservare ed ac- 
crescere la robustezza del corpo , le facoltà intellet- 
tuali, e la longevità , delV Abate Cav, P . Panvini , 
pag. 91. 1 • 

(*5) Vedi elementi di fisiologia e noto mia coni - 
p arativa di Giuseppe Jacobi , Lib. >1 pag « a54* 


non produce debolezza, come comunemente sì crede, 
ma affezioni di Stimolo , p. es. V obesità (polisarcia), 
il tifo nervoso , non contagioso , febbri gastriche , la 
indigestione , dissenteria ecc. ccc. 

I bonvivans , pagano ' la - loro lauta manieradi 
vivere coll* apoplessia, - coll* idrotorace , colla podagra 
malóri questi di natura iperstenica. ‘ 

L' autore della natura ha dato all'uomo degli 
appetiti per conservarsi in vita : questi debbono es- 
serè sempre diretti dalla ragione , accio serbi nella 
macchina T equilibrio vitale ; 'in contrario si deste- 
ranno in lui delle voglie stravolte di lussuria. Laonde 
1' arte della saviezza umana consister deve in saper 
regolale i dianzi suoi bisogni. : 

La temperanza e Y esercizio, dice Ippocrate, con- 
servano la salute. Boerhaave essendo stato dimandato 
qual fosse la cagione di tante affezioni patologiche ? 
Rispose: — coquos numera $ ma avrebbe meglio detto, 
secondo che riflette Le Clerc, se avesse aggiunto la 
parola et otiosos. 

Chi vuol godere una florida salute , non deve 
cambiar V ordine delle leggi costanti della natura u» 
mana. (26) Chi bene modera i suoi bisogni, sa anche 

• * . r 

* (a6) La durata della vita è relativa alla di- 
sposizione organica , che si eredita da' genitori , ed 
al consumo dell eccitabilità dhe si fa , dietro V a- 
zione di potenze eccitanti . 

Godono una vita lunga quelli che son nati da 
padri robusti , ed hanno una statura mediocre } che 
godono una buona conformazione nelle cavità spiane - 


. 5 7 


regolare la sua fortuna (27). - , 

Se conteremo sulla terra in ogni secolo tre ge- 
nerazioni , in ogni 33 anni perirà una generazione in- 

- — — 1 , , - 

fi - \ * 1 • - * • 

nicke , * che hanno avuto un proporzionato Sviluppo 
fisico-morale , ' che non sono agitati da violenti pas * 
sioni , che evitano - gli eccessi del mangiare e del 
sonno 5 che abitano climi freddi e montuosi , ove 
respirasi dell ' aria salutifera , eh * espellono gli umori 
escrementizii e ritengono i recremeniizii 5 alV opposto 
gli uomini che son nati da padri deboli che abitano 
regioni umide , paludose e calde 5 quelli che si nu - 
driscono di gravi cibi e che sono afflitti cT amarezze^ 
che non, si esercitano nel moto del corpo , si abbre- 
viano i loro giorni . . ■ , , . 

La vita nell ' uomo 9 per quello che dimostra V os- 
servazione di tutti i secoli, subisce una diminuzione 
sempre progressivamente decrescente , secondo la cor-* 
ruzione umana . Risulta dal calcolo dell' aumento e 
diminuzione della specie umana , che nè* primi undici 
mesi muore presso a poco il quarto de bambini , prima 
de' .10 anni si estingue il terzo , a 1 35 anni /a metà 
3 egti uomini) innanzi de 1 52 i etwe terzi*; e pria d?e' 6* 
tre quarti . 

Za speranza che la moglie ha di sopravvivere 
al marito , sta atta speranza di questo come 3: a 2 
iVei villaggi muore un individuo in ogni 3 u Nelle 
piccole Città uno in ogni 24 3 nette grandi uno in 
ogni 21 anno. 

v 2 7) Zr agevolissima cosa che non si facciano delle 
spese di lusso ; onde possa prevenirsi la futura riti - 
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tiera , che eguaglia il numero degli abitanti eh* essa 
vi contiene. - * v 

wa.(e). Chiunque della famiglia deve adempire al fine 
pel quale la mano Divina ve lo ha collocato . L* obbligò 
del padre è di non lasciar mai disoccupato il figlio , 
cui deve distribuire i lavóri acciò concorra al bene 
proprio , facendo . contemporaneamente quello degli 
altri . E utile V economia pel ben vivere ; ma essa non 
deve però degenerare in succideva , poiché eccite- 
rebbe V altrui indignazione e disprezzo . 

L* abbondanza deve regnare nella casa a pro- 
porzione degli averi . La padrona di famiglia si ad • 
destrerà a sapere apparecchiare le vivande , per uti- 
lizzarsi nel bisogno : regolerà le sue spese a secon- 
da delle sue rendile . Ella cercherà di esitare meno 
di quello che introita : prenderà conoscenza delle mer- 
canzie , de' viveri per regolar le spese che giornal- 
mente vi bisognano * Il capo di casa s' interesserà di 
restaurare poco alla volta ciò che il tempo consuma , 
per non incontrar dà debiti , che accumulandosi lo 
rovinerebbero : non prenderà danaro ad interesse ; 
pagherà scrupolosamente i debiti contratti , poiché que * 
sto è il dovere deli ? uomo morale . Finalmente deve 
segnare sopra due libri di memoria gli esiti ed in- 
troiti , cosa che mantiene in equilibrio , V economia 

familiare . ' 1 

, , , * *> 

V. * 

(c) Diogene vedendo un prodigo impoverito che cenava 
in una meschina bettola disse : Se tu avessi pranzato ugual- 
mente , ora non ceneretti così , ' • ./> 
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. u Ai dieci anni ciasciroo può speraré 4 tì anni di 
vita; ai ao quasi 33 e mezzo; ai 3o altri a8 ; ai 
altri i3 ; ai 5o altri i3 e sette mesi ; ai 60 altri 11; 
ai 70 altri 6 e due mesi ; ai yS altri % e 6 mesi ; 
agli 80 altri 3 anni e 7 mesi ; agli 85 altri 3 anni. 
Passato questo tempo , 1* esistenza divien precaria , e 
si trae penosamente sino al suo mortai termine. — ~ 
Yed. Elementi di Fisiologia di Domenico Minichini 
voi. 1. pag. 164. 

■ t y . f 

CAPO IL 
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1 

Malattie de' letterati.~Delle monomanie e della ma - 
nia. — Cause di esse efficienti . — Mezzi igienici 
tendenti a prevenirla-Rimedii cui V arte in ge~ 
'aerale de ve ricorrere per debellarle » 

. ^ » 

È un fatto incontrastabile che Y uomo per dive*; 
nir profondo pensatore fa d' uopo che metta in con** 
tinuato e forzoso gioco le fibre delicatissime e miste- 
riose del cervello , dietro di cui producesi spesse vol- 
te in tutu, o in parte della sua sostanza grigia, del- 
1’ aracnoide , deUe meningi, 'del cervelletto , del lobo 
mediano una flogosi più o meno profonda , eh 1 è poi 
cagion delle monomanie , manie , e di altri morbi pri« 
mitivi, protopatici. 

Sanno i fisiologi che 1* organo del pensiere intrat- 
tiene una comunicazione colle diverse parti dell' eco- 
nomia animale ; come queste influiscono su di esso, p 


\ 
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che vicendevolmente 'si eccitano sotto l’azione di qua- 
lunque stimolo. Tissot (*) , Whytt (s) j Gorelli ( 3 ), 
Cabanis ( 4 )’ sostengono * che sebbene la funzione di 
un organo influisca su gli altri ,/pure non è in tutti 
eguale la influenza/ Imperocché lo stimolo déiT ence- 
falo e del midollo spinale è piu. atto ad eccitare che 
qualunque altra potenza il resto del corpo. Il cer- 
vello è più legato allo stomaco che altro, viscere.- AU 
cuoi nervi hanno della corrispondenza stretta con al- 
tre parti ; . . » Bellino , secondo che rapporta colle 
seguenti parole Lallebasque nella genealogia delpen- 
sierè , . ha osservato che la deglutizione di un grano 
di tuorlo d’ uovo imputridrito , produce tosto i deli- 
quii , le vertigini , le angoscie , e tutto il turbamento 

* ^ V 

d 1 idee che può manifestarsi fiel colmo di una febbre 
nervosa )\ ( 5 ). L’ alterazione di un punto» del tubo 
intestinale può esercitare sugli altri la più efficace 
azione (6) , e V urto fatto in uh sito del sistema dei 

(ì) Tissot — Trattato de' nervi , cap. IX. §. 9S* 

(а) Whytt— Des maladies nerveuses, cap . 1 • §. XI* 

( 3 ) Borelli — Principii di Zoognosia. 

( 4 ) Cabanis — Bapports du physique et du mora! 
de THomme, poi. 2 pag. 409, idem pàg . 279, 399.406. 

( 5 ) Principii della geneologia del pensiero * opera 
del Sigi Lallebasque , poi. 1 pag . i 56 - 

(б) A suggellar V esistenza di questi fatti non 
debbonsi che leggere le osservazioni di Boerhaave , 
Spurzheim , Pinel , Gali , Tommasini , Jacob i , An- 
tonio Sementini , Ronchi % Gamajoli , Macri , del For- 
no, ec., per esserne convinto al letto delt ammalalo* 
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muscoli può mettere molti in pericolo. . Generalmente 
quegli organi che più sono omogenei , sono anche 
spesso atti ad influire i* uno su V altro (7). Scrive 
pur su tal materia Vulpes che gli stami degli organi 
sensorii e moti determinati danno per risultato omo- 
logi e determinati pensieri (8); Il cervello può, esser 
turbato simpaticamente , o in un modo idiopatico se- 
condario , per irradiazione di eccesso di stimolo Lo-* 
cale (9) , e secondo Prost , in un’ opera recente di 

(7) Cahanis Rapports ec. torri. 2 pag . ^iq. 

(8) Vedi Istituzioni di patologia medica di Val ■* 
pes , voi. 1 pag . 338 ,. 

(9) Un processo dinamico-plaslico può invàderà 
gli organi genitali di ambi i sessi da irradiarsi fina ■ 
al cervello : d? onde distrutta la concatenazione delle. 

* « k * * 

oscillazioni nervose cui 1 ' organismo animale era abi- 
tuato , sorge in campo V isteria , la ninfomania nelle 
-< donne , la satinasi nell' uomo : osservasi f ipocondri a± 
la malinconia , se oscillazioni gastriche perturbane 
il cervello. Secondo le osservazioni clinico-anatomi- 
che di Vaisalva , Lieulaud , Morgagni y Bonnet non 
vi esistono stravolgimenti di mente , senza che vi sia 
stato prima sconcerto fisico nel fegato , nella milza 9 
nelle ghiandole del mesentero ; pensare è questo con- 
trario al fatto patologico . L' estasi , la catalessia av- 
vengono 9 se il centro nervoso occupa tutte le oscil- 
lazioni dell ' economia. La oscillazione nervosa d ' un 
organo affetto se disordina le altre chiamandole tutta 
a se y prende allora il nome di monomania , la quale 

è più difficile a curarsi della semplice ipocondria a 

11 + 
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molta utilità intitolata « Mèdecine èclarée par l’obser* 
vations , et T ouverture des corps » voi. i. pag. fft, 
per la corrispondenza che vi è tra V addomine ed il 
cervello. ^ 

E il soverchio pensare clic forma gli scienziati 
bisbetici , rissosi , misantropi ; il riso fugge dalle loro 
labbra, e rendonsi nojosi ed inquieti rielie società di 
buon gusto. Questa è la ragione , al dir di Zimraer- 
mann , per cui eglino non lodano gli altri più di una 
volta. Epicuro per la incessante applicazione della 
forza dèi pensiero, resesi tanto sensibile che non poteva 
più negli ultimi tempi della di lui vka portare ad- 
dosso alcun vestito , nè vedere il fuoco e sopportare 
la luce, la forza della meditazione il mortale abban- 
donandosi alle scienze , rendesi insensibile alle cose 
inondane. Per le astratte lucubraziaui della mente Cor- 
neale si dimenticava de’ bisogni più necessari , fi* 
nanco del cibarsi. Per tal cagione Archimede rinun- 
ciando a tutti i divertimenti , contentasi di designa- 
te col dito figure geometriche sul focolare e sul suo 
corpo unto di olio. Il letterato e filosofo giureconsulto 
D. Antonio Tanza , e T illustre trascendente matema- 
tico e maestro di eloquenza lettore celestino Gorgonio 
Gorgoni obbìiavauo di andare la notte a letto per 
contemplare la 'vastità dello scibile ; sventuratamente 
furono rapiti alla patria da morte immatura, e quindi 

pianti uni venalmente. Il letterato mentre si alza dallo 

» 

moline olia. La monomania se ha per oggetto idee 
amorose , chiamasi erotica 5 se la patria , nostalagie 5 
se la salute , monomjania-ipocondriata ec. 
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studio sente che le gambe appena reggono al peso del 
suo corpo 5 un torpore generale V opprime, e '1 rendè 
semi-istupidito : gli occhi scorgonsi ora languidi, che 
caratterizzano apparentemente Tabbattimeuto generale, 
cd ora accesi, scintillanti , mobili , ciò che dimostra 
1* effervescenza dello stimolo del sangue y che occupa 
1 ’ interno del capo (io). Tissot rapporta una serie di 
simili fatti nel libro « Des gens des lettres »« Fernel 
vide un uom culto indirizzilo al tavolino tenendo la 
penna in mano senza potersi muovere. Zimmermann 
conobbe un individuo , cui si estinse la memoria, per 
aver voluto coll* esercizio accrescerla. Vepfer fu preso 
da delirio dietro una violeiita applicazione di spirito* 
Hoerliaave vide delle persone di acutissimo ingegno y 
che. non curando la loro salute pel lavoro del gabi* 
netto' , caddero in uno stato incapace di pensare , e 
nel marasmo. Newton per cagion del suo spirito e 
profondo slancio che portava nella con tempìazione delle 
leggi dell’ universo j cadde in una insensibile malin* 
conia , da cui fu sottratto; dogli amici per mezzo di 
una continuata cd allegra conversazione. Wan-Srvieten 
ha osservato un letterato che per la soverchia appli- 
cazione cadeva in un' irritazione encefalica , quando 
raccoglievasi ad ascoltare una storiella : ha conosciuto 
Ci anche degli altri che dietro dei molto pensare fa- 

; •< * 

« 

(io) Inceppata eh* è la respirazione , per effetto 
deir atto della mente , la cava supcriore in cui si 
riuniscono tutte le vene della testa , con lentezza sca~ 
ricasi nel cuore , ed in conseguenza realizzasi questo 
fisiologico fenomeno, 

* 
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cevanli sonnacchiosi , e finirono col perir di apoplessia. 
Mallebranche fu sorpreso da grave palpitazione, men- 
tre si approfondiva nell 1 idee di Descartes sull 1 uomo. 
11 dottor G. Cirillo ricorda di avere osservalo molti 
dotti giovini che nell 1 istessa giornata deira pplicazione 
della *loro mente non sapevano le pih ovvie cose , e 
nè ricordavano le materie di fresco lette. Il sublime 
letterato Mazzocchi , benemerito della repubblica let- 
teraria , pel laborioso esercizio del gabinetto , perdo 
negli ultimi suoi anni quasi intieramente la memoria, 
cosicché non ricordava le sue opere fatte , dicendo 
.ch’ esse erano de 1 di l^i antenati , e nè riconosceva i 
suoi intimi e cari amici : al fine della sua malattia 

mentale andiede soggetto ad una specie di mite deli* 
rio. » mori con quella ridente placidezza che suole 
accompagnare la morte de 1 giusti. » L’insigne lette- 
rato Gaetano Romano , già nostro maestro di filo- 
sofia-morale e politica , nel lungo soggiorno fatto iu 
Napoli, dietro incessante fatica della mente fu col- 
pito da morte, in seguito di reiterate emottisi, cui ci 
sia dato di gittare una lagrima di riconoscenza ogni 
qualvolta che lo rammentiamo. I predicatori che cer- 
cano sfoggiare i tesori delia memoria , restano spesse 
fiate inceppali nell 1 orgauo del pensiere, confusi nel- 
l 1 idee e smemorati. L’amabile e virtuoso amico Padre 
Giambattista da Galatina Cappuccino Diffinitore , a 
causa di aver fatto degli sforzi di memoria nella pre- 
dicazione , venne una mattina , essendo sull 1 altare a 
celebrar^ il sacrosanto sacrifizio della messa , preso da 
deliquio., e quindi, ha sofferto per lungo tempo degl’ 
incomodi tormentosi nella funzione chilopojeiica , ed 
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tana fiera ed ostinala ipocondria. Noi per T eccedente 
esercizio intrapreso , allorquando ci trovavamo prigio- 
nieri in S. Francesco , pèlla lingua greca ed4nglese, 
e nella stenografia , fummo affetti da irritazione nel- 
ponte del varolio ossia nella protuberanza anulare sino 
al principio della midolla spinale, per la quale divenuti 
molto eccitabili , non potevamo più sentire tutti i 
suoni acuti e rozzi, per esempio lo squillar delle cam- 
pane') il belare della pecora, il nitrir del cavallo,' il 
grugnire del porco , il mugghire del bue , 1* abbajar 
del cane, il ragghiar deir asino , il cantar del gallo , 
non che il soffio istesso del vento. Ringraziamo il Cièlo 
che ormai dopo più anni, ci siam liberati da siffatto 
incomodo penoso col mczfco de 1 bagni tli S. Cesarea, c 
cogli altri ajuti che la scienza medica ci ha prestali* 
In conseguenza della protratta cèntenzione di spi- 
rito , 6on lese le forze digerenti , per cui Celso coù, 
si esprime: 1?* imbecillii stomaco quo in numero mà- 
glia pars urbanarum , omnesque pene lilterarufn cu- 
pidi. Plutarco riferisce che Cicerone per esercizio 
smodato che faceva delle facoltà intellettuali , era di- 
venuto mollo magro , e propriaiftente pelle ed ossaj 
Wielaod avea le gambe a guisa di due canne. Vollairfe 
la faccia somigliante ad un triangolo. Rousseau che noi* 
parla , si lascia cadere il capo sul petto , atteggia- 
mento della riflessione e deiraffanno. Le altre malat- 
tie che affliggono gli uomini di lettere sono la diffi- 
colta della respirazione, 1’ asma, la tosse , le affezioni 
ipersteniclie delle vie orinarie , le coliche , il movi- 
mento esaltato della circolazione vascolare , le turbate 
secrezioni ed escrezioni , l 1 inusitata irrequietezza del 


f 
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sonno , i fantastici sogni , la perdita della vista , i 
con veli i nienti nervosi , la febbre continua remittente 
plastico-dinamico , dinamica-plastica. , 

Il sapiente che medita deve prevenire colla «no* 
derazione le occupazioni troppo sedentaoee dello stadio* 
per non incontrare de" perniciosi malori, Giunto ch'egli 
è nell' età provetta, non cangi oggetti scientifici alla 
sua meditazione , giacche le variazioni che richiedonsi 
nel nuovo travaglio , cui un' abitudine diversa il rese 
incapace , lo rovinerebbero nella salute. Botigne (n) 
rassoda coi fatti , dietro una lunga sperienza , questa 
proposizione , ed in questo modo ragiona : eh' è no- 
civo di sformare ad una certa età la mente per acqui- 
stare delle nuofe conoscenze , soprattutto allorché ri- 
cercano della grande attenzione. Io ho vedute molte 
persone con malattie che aveano loro attaccato la testa, 
per aver voluto apprendere delle scienze di calcolo 
all' età di quarant' anni , e .di essersi applicate allo 
studio con viva passione (ia) v Il tempo ad esso più 

opportuno è la mattina, avveguaccbè allora la mente, 

• • 

dopo del sonno, riprende le sue forze organiche e Tener- 
gia spirituale , ed in conseguenza è meglio alla alla 
riflessione. Il letterato si abbandonerà agli spettacoli, 
alla musica , al canto piacevole ed innocente . se h 

( 11 ) Essays sur la digestion. 

(ta) Chi non vuole esistere che pel pensiero , 
dice la nostra Consorte , a camion della stretta sim- 
patia che vi esiste tra lo stomaca , e 1 1 capo , perde 
questo , e seni' avvedersene si consuma il corpo , c 
si estingue lo spirilo , e 7 vigore*. 


\ 


Digitized by Google 


ì6j 

tua applicazione è stata profonda , poiché sollevano 

1’ animo , frastornano 1’ ipocondria , e tolgono le ideo 

/ 

tetre , e malinconiche. La camera del gabinetto dev'es^ 
sere ariosa e non umida , acciò si possa favorire la 
traspirazione cutanea , animare I* aziono , de 1 nervi e 
fortificare tutte le membra del corpo, Dopo del cibo 
debbesi riposare (i3), o al piu camminare dolcemente, 
perciocché l’eccesso del cammino illanguidisce le forze 
digestrici. Il nutrimento sia sobrio e leggiero (i4)« La 
regola ne 1 cibi è tutta la base della ragion dietetica : 
questa non debbesi cangiare, perchè daimeggerebbe la 

( 1 3) Post prandi u mstabis, a ut lento pede ambulabis. 

(i4) Non abbiale indigestione , dice Sanlorio, e 
voi non cader eie giammai ammalato. Baulhol godeva 
una robusta salute , perchè pesava in lutti i giorni 
i suoi alimenti • La soverchia replezione dello stornar 
co e de' visceri addominali opprime e distrugge le 
forze digest rici \ il chilo semicrudo introdotto nella 
mussategli umori , a cagion della sua tenacità , si 
ristagna ne' piccoli vasi , nelle ghiandole ; per coti* 
seguenza effettui scoti si de' tumori , degli indurimenti , 
de' processi plastico^dinamici , dell' idropisie ecc. IL 
cervello è pertanto cpmprqsso dal sangue che vi si 
getta in maggior quantità • non può liberamente cir» 
colare nel basso ventre : laonde , lo ripeteremo , ha 
luogo la podagra , V apoplessia , con cui terminano 
i banchettoni , la vita (a). 

i 

* i \ * * 

< 

(a) Sistema completo dì ‘polizia medica di G, P. Frank, 
voi. FU pag. i\. 
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salute, ch’è un tesoro: da noi dunque dipende il con** 
servarla , o distruggerla. Lo stomaco però è capii c» 
cìosq , perchè non si adatta ad un nutrimento unifor- 
me (i5). Una tazza di caffè , presa la mattina carica 
di zucchero 5 o al più quando il bisogno lo ricerca 9 

vn' altra la sera, ' sopra di cui si bevera dell’acqua pu- 

* - , * 

(t5) Gli alimenti saranno proporzionati alle 

* » ' 

forze delf economia , onde potenzisi mantenere F equi- 
librio fisico-morale . Deve V individuo astenersi dal 
mangiare sostanze rancide \ e capaci di sviluppare 
molta ..aria» Guai a colui che caricherà lo stomaco 

X * 

ài carni , poiché si cagionerebbe gravi mali : è in- 
dubitato che sìan composti di ciò che servì al nostro 
nutrimento . È pur un fatto che il temperamento deter- 
' mina per la maggior parte le nostre passioni. Quindi è 
che se conosceremo il modo di vivere di un dato popo- 
lo, verremo a predire le sue inclinazioni dominanti . 

Gli odierni abitanti dell' Indo stati , e i Bracmani 
che si nutriscono di soli vegetabili , hanno una tem- 
pra placida ed umana , mentre quelli che si cibano di 
carni sono in generale crudeli . I Missinii , dice Stra- 
bane , si mantengono di solo latte di cavalla , perciò 
sono considerati quali popoli giusti. I tartari che si 
pascono di vitto animale t . sono cupi, crudeli , e si 
bevono il sangue de ' loro nemici. Boerhaave raccon- 
tava ai suoi discepoli di aver 'Veduto un individuo 
che essendosi nutrito di sole pernici , perdi' V ama- 
bilità del tratto. Haller conobbe un uomo che andò 
soggetto ad un' impazienza , in conseguenza del lungo / 
uso delle carni e brodi di vipere . 

i 
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rn, coadiuva la digestione, e da nel l&mpo Islesso tuono 
alla sorgente vitale dell 1 esistenza. Le passioni violenti 
se invaderanno lo spirito , durante il pranzo, laranno 
divenire penose e defaticanti le funzioni della dige- 
stione. Tissot s’ ingannò nel raccomandare alle persone 
addette allo stud io di frizionarsi l 1 imo-ventre pria di 
alzarsi la mattina , a fin di promuovere le materie 
escrementizie, poiché ciò verrebbe piuttosto ad irri- 
tarlo. Le frizioni fatte sulla colonna vertebrale ed i 
reni , come pretende Audin Rouviere (16) dovranno 
ugualmente nuocere , anziché fortificare i visceri ad*» 
dominali. È vantaggioso 1’ alzarsi la mattina al levar 
del sole , onde respirare 1’ aria pura , balsam’o della 
vita. Rendesi assai utile il moto del corpo a piedi ed 
a cavallo , per dàr riparo ai danni della meditazione. 
Gl’ imbarazzi , gl’ ingorgili viscerali molte volte han 
ceduto alle scosse di questo movimento. Agesilao e 
Diogene penetrati da questa virtù cavalleresdb cavai*» 
cavano a guisa de’ fanciulli , per far moto co’ bastoni. 
Al dir di Valerio Massimo , arundine equitavit ipse 
Socrates. Plinio il giovine annunziò cbeil moto e l’eser- 
cizio muscolare rendono attivo sì il fisico , che lo spi- 
rito. L’ uso abbondante dell’ acqua, con cui Tissot vo- 
leva mantenere la salute de’ letterati , è malagevole, 
dappoiché sfianca la digestione , illanguidisce la forza 
vitale dello stomaco, clic possiede la proprietà pri- 
mitiva di decomporre i cibi , mentre il succo ga- 
strico ha in questo lavorio un' importanza seconda- 
> . 

(16) La medicina senza medico , ossia manuale 
di Sanità di Audin Rouviere voi . 1 pag. i 58 . 
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ria (17)* Questo fluido però s'è bevalo iu moderala 
quantità - giova: è in questo senso che devesi intendere la 
proposizione di Dubois, allorché dice 5 che per istar bene, 
devesi bere dell’ acqua. Il vino dall’ uomo di lettere 
dovrassi tracannare in parsimonia, ed allungato nel- 
l'acqua , acciò non danneggi la vita. Loche v Halle? 
ed altri letterati di grido che non beveano vino in 
forza di un’ abitudine acquistata , non formano rar 
gione in contrario del dianzi esposto , laonde dev es- 
sere un tal contrario sistema disprezzato dal medico 
pensatore* — I/’ influenza delle regole dell igiene , ri- 
cava i suoi vantaggi nell' allontanare col mezzo di ele- 
menti umidi e molli, delle blande purghe, e de' cli- 
steri gli effetti morbosi della costipazione. Imperocché 
quando non fassi libera la scarica delle materie fecali, 
per qual cagione nel prolungalo di loro soggiorno nel* 
l’intestino colon e nei retto si decompongono , per 
quel cùfhensus unus et omnia consentientia d’Ippocrate 
debbono i visceri dell’addome eccitarsi , e svilupparsi 
in conseguenza i fenomeni della confusione delle idee, 
delle monomanie ecc. Pinel . nel trattato della mania 
(dopo le pruove che dà del consenso che avvi tra.ill*a$- 
so-ventre e '1 sensorio) e Ridano dicono che quando 
la bile non.cola e Oaster fa malamente le funzioni, 
tutto va male. « Voltaire nel capo della sedia forala 
scherza in un modo ridicolo , consigliando prphtte- 

- , ( !7 ) Giornale Napoletano , opera periodica di- 

retta principalmente a raccogliere gli clementi di una 
statistica e di una storia medica pel Regno delle 
due Sicilie y voi» 1 p a g* 43 » » 
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volmcote quelli elle assediano le sale de 1 grandi che 
per ottenere delle grazie , non debbono a loro pre- 
sen tarsi , se pria non sono iti di corpo. 

La costipazione del ventre influisce fin anco sulla 
sorte de 1 regni e delle famiglie. Romolo avrebbe mai 
bagnate le mani nel sangue di Remo di lui fratello , 
Tarquinio invaso il trono de’ suoi antenati con per- 
fido dispotismo , Servio conculcato i dritti del popolo 
e della giustizia, gettandolo nelle catene del servaggio 
civile , Bruto ucciso di propria mano il reale prin- 
cipe Arunte , Manlio Torquato, e Gicnio Bruto i 
proprj figli , i Memmii , Siila sarebbero stati mai ao- 
ccsi da furore sanguinario , Cecina , Lucilio , Basso 
Roscio, Celio avrebbero portato delle funeste discor- 
die e sollevamenti nelle armate Romane , Bruto, Cas- 
sio ed altri congiurati senatori pugnalato in sedia mi- 
nisteriale Cesare ; Tiberio , Caligola , gli Scipioni , i 
Tamerlani , i Gengiskan sarebbero divenuti esecrabili 
per tanto sangue sparso sulla terra 5 Eteocle e Polinice, 
fratelli, sarebbero stati fra loro sempre in guerra, Pro- 
clo ed Euristene in abituata discordia ; ed in tempi 
a noi piu prossimi Raivaillac ayrebbe assassinato Er- 
rico IV, Amiens attentato ai giorni di Luigi XV, Crom- 
•well con intrighi de’ suoi infami complici fatto con- 

1 

durre su di un palco Carlo I, Louvel trafitto il Duca 
di Berry , L. Snnd assassinato a sangue freddo , pel 
suo carattere tetro e malinconico , Kolzebue scaglian- 
dogli un pugnale nel petto, se i di loro caustici umo- 
ri biliosi avessero risentito (*) i favorevoli effetti dei 

•m 1 m 11 ■ ■ 

è 

(*) Se piuttosto non fossero stai’ immorali, c pressocchc 
atei. Il Itcg. Ucv. 
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blandi purgativi e de 1 clisteri ? Questi moti di una 
feroce vendetta , questa bruciante febbre del delitto 
potrebbe sempre aver luogo con F equilibrio delle for- 
ze vitali , allorché il sistema de 1 visceri dell 1 addomine 
.con quello si equilibri del sistema nervoso , in una 
parola, quando le funzioni tut}e sieno eseguite senza 
disordine alcuno ? No senza dubbio , la salute è com- 
pagna della saviezza ; e sventuratamente queste due 
che possono' ben chiamarsi sorelle , non sono sempre 
tra Joro insensibili , poiché si negligenta quella salute 
che non meno in morale che in fisiologia costituisce 

un bene verace ( 1 8). 

. Qual 1 è la cagione poi , dice Audin Rouviere , 
che inspira nel malinconico , nel maniaco quella bra- 
ma sfrenata di omicidio , queir odio per la società , 
quei tetri pensamenti , quei sinistri progetti , se non 
cause intestine fìsiche che molte volte non si sono 
rinvenute nella massa encefalica ? E F inclinazione al 
ladroneccio (*) non dipende dalla scissura delF organo 
del cervello col principio spirituale? (19)* Spurzheim 

Matthei , Lallebasque concludono dietro convincenti 

» 

fatti , che se una percossa alla testa ha portato uu 
cangiamento alle fibrille deli’ encefalo , scorgo osi im- 
pulsioni malvaggie nelF uomo. Nelle malattie di que- 
sta specie lo sconcerto può restringersi ad una fpecie 

(18) La medicina senza medico, ossia manuale 
di Sanità voi. 1 pag. 122. 

(19) Principii della genealogia del pensiero , 
opera del signor Lallebasque , voi. III. pag. 3 16. 

(*) Vedi k nota da noi fatta alla pag. 16. IlReg. Rev* 
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di oggetti. Nulla infatti impedisce die per un' altera- 
zione degli organi certi odori e certi suoni eh' erano 
prima spiacenti, si facciano poscia dilettevoli 5 e che in- 
tanto tutti gli altri cent inuino ad essere quali erano ' 
per lo innanzi. Nulla impedisce del pari che mentre 
]’ idea della strage è la piu grata possibile , quella 
del furto non abbia alcuna cosa di accetto. Il dipar- > 
timento volitivo dà luogo in questa ipotesi a certe 
azioni vietate , ma si astiene ancora da altre y e po- 
tentemente le abbandona (20). 

- 

(20) Gli alimenti ed i climi influiscono sulla buo- 
na o cattiva indole della natura umana: ma questi non, 
sono però in istato sano di soffocar la ragione^ con- 
fonder la sintere si, ed impedire il libero arbitrio del - 
V anima , poiché è dessa superiore ai fisici ostacoli « 

I medici filosofi , morali e politici che hanno co- 
nosciuto V influenza che le stagioni e ’/ clima esercitano 
sull * organismo , e sullo spirito sono Jppocrate De acre, 
aquis et locis , Galeno , Aristotele , Platone , Plinio^ 
Cicerone Oratio II , Bridone , il P, della Torre f - 
de Haller , Ramazzini , Halley , Pringle , Addison ^ 
Barrere , Uales , Vitruvius , Bcrnier , Bonzio , Tit* 
singh , Grainger , Short * Mezeray , Bouguer , Frank 
Sistema completo di polizia medica voi. «''VII pag. i63 
de 1 ag. Zimmermann Della esperienza della me- 
dicina , tom . 2 pag, 233. , * Roussell Sistema fisico - 

/ 

morale dell'uomo , voi . 2 pagr* FulpeSy Fe- 

derico Offmann , Consult. et resp. med. cent. II cap< 
26, Bernardo Gordon medioo*' del decimoterzo se- 
colo, Boerhuave Praelect. accad. de morb. nerv.,/10- 


1 


Digitized by Google 


I 


374 

Ritornando agii effetti dell 1 assidua applicazione* 
dello spirito , il dottor Giuseppe Frank (lO suppone 

.derigo Fonte ca Consulti medica , toni, t cons. ij.,- 
Stahl Dissert. de motu sanguis ec. , G . V. fFedel 
Rat. med. c. v. cari* 7. De Haens Rat. med. c. Y. 
cart; B-cigli vi 1 Fr&x. tned. lib; II c. 10. pari. 4 * Mon - 
tegre Trattato completo sull ’ emorroidi tradotto dal 
francese , ed annoiato dal Dottor Pellegrini , S avaresi, 
Falpcs , De Renzi Topografia medica del Regno di 
Napoli , ec. Molti fatti addurremmo per dimostrare 
questa riconosciuta verità ma non entrando nel piano 
dtl nostro lavoro , ci limitiamo pefciò a dire che lej 
leggi dell organismo modificansi sotto f azione del 
dima , di oiò che ói nutrisce , come abbiamo altra 
volte detto, e delle altre moltiplici cause locali. D'on-^ 
de avviene che l'uomo è più o metto attivo , ed è mosso 
da bisogni e passioni che gli altri non hanno. Il legi- 
slatore deve quindi prender motivo da queste varie tir* 
costante e condizioni per disporre il cuore del mortale 
al fine propostosi pel bene ed ordine dello sialo sociale « 

j U organizzazione è le cagioni esteriori, dice sul 
proposito Ckiaverlni ( Esame ■ genealogico e compa- 
rativo delle principali scoperte e dottrine mediche » 
ossia saggiai d'istoria filosofica dell'origine, de' pro- 
gressi e dello stato attuale della medicina in Tap- 
po fio con le vicende è sciente fisiche e morali ec. ) 
sono le condizioni strumentali e ie .oiveostanze obbiet- 
tive, non il principio subbietlivo delle funzioni umane 
e propriamente morali. ' 

. • " (21) Osservazioni teorico-pratiche sai principi i 
fondamentali della medicina pag. 58 * 
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eh’ essa faccia cadere la massa cerebrale in debolezza 
indiretta. Le facoltà intellettuali se sono esercitate, a 
giudicar del browniano Melchiorre Weikard in modo 
da consumare 1 ' eccitabilità dell’ organo menzionato 9 
eccitasi in questo un' atonia indiretta (22). Il Caba- 
nis aggiunge che gli sforzi ripetuti della fantasia nuoc- 
ciono al vigor del corpo e snervano 1 ' organismo ner - 
voso ( 23 ). Parimenti il Boerhaave avea detto che il 
matematico , il quale per una o due ore si affatica 
nella soluzione di un problema , ne sarà certamente 
più stanco che se fosse stato tutto il giorno iu una 
operazione meccanica (24). » Lo stato salutare scrive 
sull' assunto Lallebasque (26) è riposto nella medio- 
crità degli stimoli, e se questi soprabbondano danna 
per prodotto una stenìa più o meno gagliarda, ed in 
conseguenza un consumo di eccitabilità organica che 
motiva quindi la debolezza , che fa supporre il difet- 
to. Non sarà quindi arduo dedurre che sensazioni alte 
ed energiche dovranno essere seguite da vigorosi mo- 
vimenti , ma se saranno troppo vive , o troppo pro- 
lungate, occasioneranno fiacchezza. » 

Non conveniamo coi di sopra citati scrittori che 
T affezione ordita nella sostanza dell' encefalo, dietro 

f 1 , . 

’ ' * - ' 1 ' *.* S . * » * | 

(22) Prospetto di im sistema più semplice di me- 
dicina tom . II. pag. 3 i; » • 

* ( 23 ) Cabanis , Rapport. ecc. . ' } 

- (24) Praelect. accad. ad istituì, propr. rei med. 
J. 586 tom. 3 . ..... • 

( 25 ) Pr incipit delia genealogia del pensiero ec* 
voi. 1 pag . 28 2. 
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T energia del pensare , ritenga per base una condi- 
zione organico-astenica , ma bensì un processo di sti- 
molo (26) $ su di cui ci troviamo di accordo perfet- 
tamente colle migliori dottrine patologiche che si prò-, 
fessano dalla scuola italiana , alla quale andi^tn 
bitori della nuova sistemazione di cose mediche , del- 
T importanti ed utili scoperte , e del linguaggio pià 
retto e semplice* •— S’ inganna poi Lallebasquè^ ijn^. 
sostenere che gli stimoli che danno per prodotta una 
stenia, esauriscono contemporaneamente I eccitabilità* 
mentre il fatto dimostra che in questo processo dina- 
mico-organico * o plastico-dinamico acuto o Cronica 
che sia j si realizza sempre uaà, esaltata conaa* 
cumulamenlo più o meno di vitalità, e non mai de-*^ 
bolezza indiretta. Non bisogna dunque illuderci gri- 
dando di esser falsi questi prìncipi^ poiché la generalità 

. (26) La congestione delle arterie e delle vene 4 
la tensione * i processi plastico^dinamici delle diverte 
parti dell encefalo ec, sono le condizioni patologiche 
piti ovvie nell autopsia de maniaci : per altro .nella 
' pia madre 9 nell' aracnoide ,, possono succedere 
alterazioni morbose , senza -che cadono sotto l osser - 
v azione oculare . Boerhaave , aphorism, §• 1121 .Mot-* 
gagni , Lrttre * Meohel , Bonetus , Sepulchtftum anat • 
han rinvenuto in molti pazzi cervelli duti asciutti $ 
poco o meno friabili, Tomrnasini ha ritrovato nella 
cavità del cranio questi segni : infezione sanguigna 
nelle vene celebrali : adesione delle meningi , causi • 
derabile ammollimento della sostanza corticale e mi< 
dollare del cervello ec, , 
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de’ medici, anche empirici presta de'sostegni a siffatta 
pratica dottrina col buon esito de’rimedii controstimo- 
lanti, antiflogistici $ discioglienti, dottrina eh 1 è consen- 
tanea all'osservazione de 1 medici s'i antichi che moderni, 
percui (raltieusi vittoriosa al letto degl’ infermi (27). 
Ogui ragione vuole, istruiti dalle piu sagaci dot- 

• • I* * * . . 

trine mediche , ed osservazioni patologiche di Pinel , 
Georget , Prichard , Borrow , Coz , Esquitol, che le 
diverse specie di monomanie , la follia debbono essere 
pur trattate col metodo di cura conlrostimolante par- 
ziale , diretto all’ affetta località , e generale, gra- 
duato alle forze dell’ infermo $ indi saranno utili nello 
stadio di cronicismo i rimedii che agiscono lentamente 
nel senso di deprimenti * risolventi : non devesi nel 
tempo istesso trascurare la distrazione morale consi- 
stente nella piacevole custodia è varietà dilettevole 
delle occupazioni adattate alle tendenze ed abitudini 
degl’ infermi » e sostituita all* ordinaria detenzione , 
alla solitudine , al tristo soggiorno 1. è in questo modo 
Che solamente v si può sperare di ottenere P intenta 
desiderato pel bene dell’ umanità. f ’ V 

Laonde perchè sarebbe vana cosa e non della 
natura di siffatto schizzo , i’ intrattenerci a pre udere 
in considerazione il trattamento delle altre ma laltie 



(47) Dimostrazioni più, estese sul riguardo del- 
t aumento delT eccitabilità nelle malattie ipersteniche^ 
si leggono nella nostra memoria intitolata . Conside- 
razioni fisiólogico-praliche responsive al discorso te- 
nuto dal dottor P. Manni nello sciogliere il quesito 

proposto dalP Università di Lovanio per Vanno i 8 a 3 » 

ia 
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che addentano la salute de' letterati , ci limitiamo solo 
a soggi antere col professor Tommasini , che il campo 
della morale, è i rapi coso i falli che ii? esso si osser- 

vano sono infiniti di numero, e di grado , e non vi è 
che il colpo di' occhio, del genio che possa tulli af- 
ferrarli. Sara facile il dire^che una' ben diretta eco- 

• * t 

n ernia- di. sensazioni, e d’impressioni , con una sen- 
sazioneforte, p. es. od improvisa fatta nascere a tempo 
o col timore a tempo incusso, o la gioja opportunamente 
eccitata colla connivenza, o l'insistenza, la dolcezza, o il 

' , -% i 

contrasto a lungo impiegato, colla vista rapida, o sue.* 
cessione di nuovi oggetti , .la costante, e ferma im«, 
pressione. d' altri-, la rinnovazione delle, antiche sep- 
sezioni , e la ..soave dolcezza delle più care rimem- 
branze , coli' esercizio., 'Ja fatica., Ja distrazione , e 

*0 * ó' 1 ' -. ^ f: X f 

colla melodia si arriva sovente a correggere le mor- 
bose abitudini a rompete le associazioni viziose , e, 
dileguare i fantasmi della mente.! ..Ma tali precetti da 


chi potranno essere eseguiti*? Non cì tvuol. molto., per 
consigliare per uno scrittore che sia chiaro,* profondo 
nuovo , ingegnoso. Donargli del genio * ecco T imi» 
possibilità.» Ma non intendiamo 4’ asserire con- eià che 
le opere quei., medici filosofi , e più di quei filan- 
tropi die li a n. copsacrato la.di loro vita in conoscer 
la più infelice classe d v infermi , ed hanno messo tutto 
l’esame della, più tremenda malattia che affligge, e 
degrada la specie umana , potessero non essere van* 
taggiose per 1' umanità. (Quantunque l'arte di gua- 
dagnar le battaglie sarà - il segreto - inviolabile della 
testa .de’ gran capitani , non per questo gli avvisi di 
Federico ai suoi Generali saranno inutili. ». 
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DE’ TERMINI TECNICI, CHE EEGGONSl ^EEL* OPERA, 
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colla loro spiega utile al Lettore . 
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dtmbliopia. Rad. dà «ftfxt* ( amplis ) ottuso, e o$k, ( ofis) 
vista ii> un modo confusa. 

Atnaurbsi: Rad. da ctfiavpo*/, (atnairoo,) oscurare, estinguere. 

“Perdita, d diminuzione dell’organo della visione.' 
Aneurisma Rad. da avtvpv9tJ % (aneurino,) dilatare. Vini mortai e 
Scarpa con una moltiplicità di sperimenti si oppone a que- 
sta opinione -di dilatazione dell’ arteria , eh* era sostenuta 
; dagli antichi 1 chirurghi , e da Mónteggi». I suoi sperimenti 
Consistono in ciò' thè le tuniche interne formanti, le arte- 
rie , non possono fisicamente dilatarsi tanto ,< da acquistare 
un grandissimo diametro. Il dianzi Stirpa spiega il feno- 
meno della distensione delle artèrie, dicendo che non sono 
le sné' tùniche quelle , 'che si allargano , ma l è il tessuto 
cellulare soprappòslo nlEàrteria istcssa che. Subendo im’ ade- 
sione , mediante la compressione del sangue uscito dalla sua 
apertura , vi maschera Un grahde dilatamento. Infatti aperta 
'* 1* arteria atieurikmatica dèlia sua parte opposta, si- ritrova 
ch‘ essa ha lo stesso diametro , c eh’ e il tessuto cellulare 
‘■'suddetto soprAèginnto quello , che forma la illusione della 
dilatazione^ Veci. Principii di Chinirgia medita del Dot- 
tor R. Vinelia fom. pag. 21 o r ' . " 

Anasarca. Rad. da àras( f ana) nel, e rra.r>t (‘sarx) carne. Vi 
si sottointende la parola acqua Idropisia generale con 
gonfiezza edematosa di tutta la superficie del corpo , che 
* cede alla pressione delle dita , còme premes» la pasta Ea 
leucoflemmazia deriva dalla parola composta greca x*^* 05 leu- 
cos ,’ bianco , e flemma, pituita. L’ anasarca dif- 

ferisce dalla leucoflemmazia per la quantità dell’' umore sie- 
roso, che nella prima malattia è in più quantità, che nella 
seconda. Se l’utnorc si osserva più denso nella leùcoflemnia- 
aia , dipende tra dalla quantità , 'di détto fluido 1 , tra anche 
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dal silo dello stravaso, il quale viene ld essere nel prin- 
cipio dei tessuto cellulare sottocutaneo. L* opinione di quelli 
\ che sostengono che nella Ichcoflemmazia il siero è ancora 
contenuto ne’ vasi linfatici sottocntanei , devesi del tutto ri- 
buttare , poiché molte sezioni patologiche hanno fatto ye- 
dere, che i vasi linfatici sono pieni più neU’anasajrca , che 
nella leucofleramazia ec. ec. Vcd. Principii di chirurgia me- 
dica del Dottor R. Vincila tom. i. pag. laa. 

Apoplessia. (Privazione istantanea del senso e del moto.) Rad. 
«irò (apo) r dal e i rA.«nr<u, (plisso), abbatto. Secondo altri 
neoretici proviene il vocabolo d’ «7roirx»jrr«, ( apoplitto ), 
rendere stupido. 

Asma . Rad. da atropa ( astma ) asma. Respirazione difficile 
con sibilo , e russamento senza febbre. 

Astenia. Rad. da « privativa, (senza,) e aStfos (sthenoa), forza. 
Abbattimento , debolezza di energia organica di tutto il 
corpo. Ippocratc sr serve dell’espressione aSttus , per indi- 
care debole. Galeno pure intese per debolezza questa parola. 
Antiperistaltico . Da avn ( anti ) contro, c ripi (peri) , in- 
torno , e sra\rixot (staiti cos) , che reprime con forza. Di- 
cesi. il moto degli intestini dal basso in alto, in opposizione 
del naturale. Questo vicn poscia da peristaltico. Rad. rtpt 
(peri) intorno, e jrrf\A.w, contrarre, moto vermicolare, eh’ ese- 
guesi in forza della contrazione delle fibre muscolari della 
membrana degli intestini fiuo all’ ano. 

Antiperiodico. Proposizione che deriva da arri (anti)* con- 
traria, rtpt (peri), intorno, ed oào« , (odos), cammino. Ri- 
. medio antiperiodico chiamasi quello che distrugge la febbre 
, d’indole astenica periodica ^h ’ è compresa tra 'il princi- 
pio di un parosismo e alla terminazione dell’ altro. . - 
Atonia . Rad. da « ( privativa ) senza, e roi}or t tensione, ma- 
lattia di languore. 

Apojìsì . Rad. Da aro ( apo ) dal, e tyw (fio) produrre. Pro- 
tuberanza di osso , eh’ esce dal piano ove sta affisso. 
Apn/ìsi. jugulare. Rad. Da ( zigodes ) jugale. È desso 

sito tra 1* osso temporale c la superiore mascella. È chia- 
mato in altro modo £uyw/x« ( zigoma ) zigoma. Fa una 
parte del zigoma ed una della fossa zigomatica* Ved. Esposi- 
zione anatomica della struttura del .corpo umano del Winslow. 
Cachessia. Rad. Da x«xia (cachia) vizio, ed *£«s, (exis) abi- 
tudine. Con questo nome intendesi generalmente quella cat- 
tiva abitudine del corpo', la quale il fa degenerare dal suo 
Colore naturale , e lo rende pallido, livido,, piombino cc. ec. 
Cardialgia . Rad. Da ( cardia ) cuore , ed «*yv f, (al- 

gos), dolore. Dolore violato nell’ orificio superiore dello 


> 
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•lomaco , associato a sudore freddo , e spesso , a palpita- 

• zinne di cuore , talvolta a deliquii ec. 

Catalessiit. Rad. Da xxra, (cala), giù, e da \a.y.fia.va. (lamvano) 
arrestare. Convulsione soporosa tonica , che forza ramina- 
lato a rimanere nello stato in cui è sorpreso. 

Cataratta. Alterazione del cristallino. Rad. da **■ r«, (cata) 
e pavé» , (rasso) , gittare a liasso con violenza. 

Clistere , Rad. da (gliso), nettare , lavare. Medicina 

liquida che s’ injetta per la parte dell' ano negli intestini 
per mezzo di una sciringa. 

Clitoride. Rad. Da nXnu , (dio) , chiudere , prominenza car- 
nosa nelle parli naturali , ed esterne della donna , ove for- 
masi 1’ angolo superiore delle ninfe. 

Colera. Rad. Da ko \ jj ( coli ), bile , c'pov) , (roe) (lusso. 

Cronologia. Da x-paviov (cranion) cranio , c Xoyos (logos) di- 
scorso. Trattato sul cranio. 

Dermoide. Da btppcc ( derma ), cd s/$o« , ( eidos ) , rasso-. 
tniglianza. 

Diatesi. Rad. Da bixrfèniti , costituire. Brovrn con questa pa- 
rola non intese altro che uno stato di malattia universale, 
sia di debolezza , che di vigore. Ma egli coll’aver ciò detto 
applicò al termine il vero significato ? No. L’ espressione 
diatesi significa disposizione, ossia opportunità alla malattia. 
Ciò posto, non debbesi adunque far più nso di questo voca- 
bolo, come quello che non esprime la vera idea della cosa. 
Pertanto da noi ritcrrassi per convenzione lo 6tcsso signi- 
ficato , poiché è il linguaggio abbracciato da tutti i medici. 

Diagnostico Rad. Da btx (dia) per, c y/i»wo-xw, (ginosco), giu- 
dicare. Epiteto che dassi a quei segni , coi quali si scuopre 
il genio della natura della malattia, e la sua origine. 

Dicroto Rad. Da bis ( dis ) due volte, e xpovv , ( eroico) , 
pulsazione , battere , polso ineguale , che batte due volte in 
una sola pulsazionp. Da questo si predice la emorragia, se 
associato a prurito di naso , cd a gravezza di testa. 

Dinamismo Rad. da bivxpis ( dinarnis ) forza 

Dispnea Da 5ws ( dis ) difficoltà , e ’Kvtu ( pneo ) respiro. 1 
Respirazione ni oleata , difficoltà di respirazione. 

Dissenteria. Rad. Da bvs (dis) , difficoltà , ed tvrzpov ( eote- 
ron), intestino. Flusso di ventre con mucosità f sangue, as- 
sociato a torraini , dolori ec. 

Economia. Rad. , da oixos ( icos ) casa , famiglia , e vopoe 
(nomos), legge, regola. Ippocrate si serve di questo vocabolo 
per indicare il modo onde possa 1’ individuo governarsi. 1 
Secondo noi s’ intende la buona disposizione che tiene la 
li a Lira umana nel conservare i corpi animali. 
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Eccoprótìci. Rad. Da ** . ’ (ech) fuori , e xzitpos (copros) , 
escremento. Purghe dolci , la cui azione limitasi ad eva- 
cuare dolcemente le materie stauzianti nel canale intestinale. 

Effìmera. Rad. Da enti Qepi- ) nel , ed >?/«(><*( imera) giorno, 
cioè che termina in «rr giorno. u . 

Epidemia. Rad. da uri , (epi), sopra , c Iwos (dimos), po- 
polo. Epiteto che dassi a malattie , che devastano una po- 
polazione , nascenti: da cagioni insolite, o poco*, o niente 
conosciute.*** • 

Epifisi. Rad. Da v*t , (epi), sopra, e $vu> , produrre, generare. 
Nome di alcune eminenze di osso , che appariscono come 
de’ pezzi aggiunti , o delle appendici distinte dal resto del- 
l’osso per un'altra sostanza meno dura , chiamata cartila- 
gine , la quale s’ indurisce poi col crescere in età , ed alla 

• lunga diviene affatto ossea , e prende realmente la forma 
di un’ apofisi. 

Epilessia. Rad. Da enti , (epi), sopra e , per \an $avu , 
invadere, sorprendere. Malattia improvisa de’sensi interni, 
ed esterni , con ischiuma , che ritorna per accesso di tempo 
in tempo. 

Epistassi. Rad. Da enti (epi) sopra , errato # (stazo), stillare. 
Uscita di sangue dal naso. 

Empirismo. Da tv t (en) sopra, e ir«pa, (pira) esperienza. Me- 
dicina pratica stabilita sull’esperienza. Fellini di Coo fondò 
l’empirismo. Si vede bene ch’egli col di lui seguace Se- 
japione delirava. Una muta sperien 2 a , che non vicn gui- 
data dalla ragione , unico strumento che c’ innalza all’ in- 
telligenza della verità ; non può mai meritare I’ approva- 
zione del filosofo. Possiamo con franchezza dire , che in 
fatto di medicina 1’ empirismo è il retaggio degli ignoranti 
incapaci di comprendere i rapporti delle cose , dalle quali 

. nasce ogni buon sistema medico. Quindi , il replichiamo 
uu' altra volta , gl’ Empirici sonò tutti quei medici , che 
hanno rinunziato alla ragione. Ved. Nuovo metodo sul trat- 
tamento della febbre petecchiale sporadica contagiosa di 
Taranto, arricchita di annotazioni e semi della nuova palo* 
logia ; pag, 2 del Dotto* Rv Vinella. ’ 

E pispastico. Rad. Da tre* ( epi ) sopra, crntaw Qpao), tirar*:, 
Epiteto che si dà ai medicamenti topici che attirano gli 
umori acrimoniosi. *•* 

Erotico Da (eros), amore. Delirio malinconico prodotto 

* dall’ idea dell' amore sensuale.' 

Esostosi. Rad. tt • (ex) , fuori , ceriov , (ostcon) osso. Tu- 
more osseo , eh’ elevasi contro natura sulla superficie del- 
le ossa. 
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Piagosi. Tnfiammaziotve interna , ed esterna. Rad. Da $>•*}'» , 
(flepo) , brucio , inda mino. 

Fronte. Da Qpcviw (froneo) pensare , e da Qpvv (frin) mente. 

Lìpotimìa. Rad. Da Xéiirco, (lipo), mancare, Ou/xo*-, (diroos), 
vita. Diminuzione subitanea, o trasmortiinento .della forza 
vitale con polso piccolo , depresso, languido , pallore freddo 
nell'estremità del corpo, respirazione insensibile. Quest'af- 
fezione è il primo grado della sincope , l’ultimo e 1’ asfissia. 

Idiopatico . Da <5/os } (idios)< proprio, e (patos), affe- 

zione. Indisposizione particolare di qualche parte del corpo. 

Igiene. Deriva da vyirft^ (igies), salute, l'arte della Medicina 
che ha per oggetto la sanità , per cui addita i mezzi più 
convenienti per conservarla. 

Idropisia. Rad. Da vtibip ( idro ) acqua , e rhirro , cadere. 
Malattia cagionala da raccolta di acqua. 

Idrotorace. lUd. Da vip* ( idro ) acqua , e , (torax.) 

torace. Idropisia del petto. 

Innervazione. È questo uu vocabolo nuovo significa azione 
ncrvea. 

lperstenia. È parola creata dai moderni neoretici , ed è com- 
posta da (ipcr), jttopra'^c «rOivix, (stcnia), vigore. Ko- 

schauh fu il primo che rinvenne un linguaggio sì rigoroso 
ed esatto in medicina. Se costa dall’esperienza , che non 
il vigore forma le malattie di stimolo , ma lo slato sopra 
di esso , ecco perchè alla parola stenia vi si e sostituita 
1’ espressione n rep ( sopra ). Ved. nuovo metodo sul trat- 
tamento della febbre pelccchiàlc sopraindicata ce. di Ta- 
ranto pug. >5. 

Ipogastrico. Da nrt», (ipo), sotto, e j’&crrnp, (gaster), ventre.. 
Parte inferiore del basso ventre , che si estende tre pollici 
da sotto 1’ on.bellico sino all’osso del pube. Questa regione 
di v ideai in ipogastrica superiore, edi ‘inferiore. La superiore 
di mezzo ritiene il nome d'ipogastrica j le parti laterali no- 
minatisi * fianchi , ed ilii. La regione ipogastrica di me// > 
inferiore si chiama pube : le parti laterali nnguinaglie. Lx 
regione epigastrica proviene da eri ( epi ) sopra, e yx^r-^v. 
Comincia da sotto la punta della cartilagine , in cui tro- 
vasi la cavità chiamata scrobicolo del cuore fuio a due dfita 
traverse sopra 1’ ombcllico , che suddividesi similmente in 
parte di mezzo , cd in parti laterali : quella di mezzo 

dicesi epigastrica, le laterali ipocondria La regione om- 
belicale estcndcsi in basso la regione epigastrica fino a 
due dita sotto all* ombcllico , clic pur cKvidcsi in paitc di 
mezzo , cd in parli laterali. La regione dimezzo nominasi 
ombelicale ; le patti laterali lombi , o legioni lombari. 


Jposterna. Parola composta da ito ( ipo ) sotto, c cnrnMee 
( stenia) vigore. L’ invenzione di questa parola ' è dovuta 
al Com. de Horatiis , il quale non omise di renderla co- 
, mune ai giovani dalla Cattedra fin da} »8 q4j ed in questo 
modo modificò il linguaggio della sciènza salutare. 

Iscuria . Rad. Da ktku ( iscoa ) trattenere , ed ovpa. ( ura ) 
orina , ritenzione totale di orina , eh’ è cagionata da tptto 
ciò che può irritare le vie -orinarie. > 

Ittiofagi. Rad. Da txàvs ( -iptis ) pesce , e (figo) man- 

giare.. Popolo elite s> nptre di pesce. 

Marasma. Rgd. Da pa.pa.tvu ( marencs) disseccarsi, dimagrirsi. 

Marisca. "Vale lo stesso, che tumore , risultamento deU’etDus- 
so emorroidario. La natura di questo è stato per molto , 
tempo ^conosciuto , ora per I’ esatta conoscenza dell’ ana- 
tomia patologica , si è rischiarato. Ved. Trattato completo 
del signor A. D. de Montegre sull' emorroidi. 

Menorragia. Rad. fir? ( men ), mestrui, ptyn 9 (rego,) rom- 
pere. Emorragia uterina , pep effetto di pletora , ferita ec. 

Mtode'sopsia . Rad. da pvtot ( miia ), mosca, «5 or, (eidos) fi- 
gura , ed oxJ/iSj (opsis), vista. Dessa è una malattia in cui 
si veggono de’ fili opachi , mosche innanzi degli occhi, ed 
e un segno precursore di cataratta , o di aroaurosi : effettuila 
talvolta da affezione emorroidaria ec- Noi fin dal i8ia. sof- 
friamo siffatto malore in ambidue gli occhi j ma grafie alla 
Divinità , non progredisce , percui abbiamo abbandonato i 
palpiti , che ci tencano agitati. 

Metastasi. Vuol dire passaggio , trasmigrazione della materia 
da un luogo ad un' altro. Rad. da i»!ra ( meta ) al di là 
ed torniti f ( istemi ) , stare. 

Meteorismo. Da purtupos ( metcorns ) elevato , gonfiagione 
dell’ imo veqtre iq tutto , o in parte , prodotta da ilatuosità. 

Metri ti de. Da ptrpa. ( ; metrà ) utero , ed <9«r ( itis ) impeto, 
ardore ; infiammazione di matrice. 

Microcosmo. Da i^tupos (micros) piccolo , e X,ocrpos (cosmos) 
mondo. ‘ , 

Monomania da povos ( monos ) unico', e pavia. mania. 

Narcosi. Rad. da vapxn ( narcHi ) stupidità di nervi. 

Ninfomania. Rad. Da ttfi§v\ (nienti) utero , e lavici (mania ) 
delirio , furore uterino. 

Nosologia. Rad. Da vecros (nosos) malattìa , c Xoyos ( logo ) 
discorso. - • 

Nostalgia. Da vocros ( nostos ) ritorno , ed aXyo* ( aìgos ); 
dolore. Grande desiderio di ritornare alla patria. 

Qftalmitide. Rad. Da cxpSatytor ( oftatinos ) occhio , ed «p/f 
( itis ) impeto, ardore. Ini propria incute c detta oftalmia. 
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, Osteoctypo . Rad. Da emw ( osteon ) osso, e jtowor, fatica, 
stanchezza. Sec.ondo altri deriva da «o*rro, (copto)} spezza- 
re. Dolore acuto , e profondo con sensazione di stanchez- 
za , in cui i muscoli più vicini alle ossa , ai tendini ed 
il periostio stesso , soffrono talhnente dolore che sembrano 
acerbamente spezzate — Ved. Dizionario etimologico di tutti 
i termini usati nella medicina , chirurgica» farmacia , chi- 
mica , storia naturale » fisica ec. , compilata da Bonavillav 
Occipite . Rad. Da «"or ( e dal latino 6b et caput . ). È desso 
un osso situato nella parte superiore ed inferiore del capo* 

Osso della tempia . (ossa temporum ). Rad. «foralo. Son si- 
tuate alle parti laterali ed inferiori del cranio. Ved. Pic- 
- colo manuale di anatomia descrittiva , ovvero descrizione 
succinta di tutti gli organi dell' uomo di A. L. |. Bayle- 
Osso parietale. Rad. Dall’ espressione greca fyw* ( bregma ) 

Son situate le ossa parietali sulle parti superiori e laterali 

del cranio. • i > 

Paresi. Rad. Da ( pariemi ) Paralisia incompleta. 

Patologia. Rad. Da rro&os ( patos ) affezione, dolore, e \oyot 
( logos ) discorso. Epiteto de’ segni relativi alle particolari 
malattie. . . ■ 

Peripneomonia. Infiammazione de’polmoni. Rad. Da vtpi (peri) t 
intorno , e icvtv/iop polmone. 

Peritoneo. Rad. Da «r tpt (peri) intorno, e rutw (teno) , sten- 
dere. Membrana trasparente, sottile, sierosa di grande esten- 
sione , che riveste' la superficie interna delle pareti dell’ ad- 
dome, senza contenerne nella sua propria cavità, formando 
diverse duplicature per mantenerle nel loro rapporto naturale. 
Plastico. Forza formativa, secondo i fisiologi tedeschi 5 così 
fu chiamata da Cudwort , che veglia a suo pensare alla 
fabbrica umana nel seno materno. Per noi vale uno stato 
di soprastimolo , processo organico, flogosi. Le malattie, of- 
frono due grandi categorie , a seconda che uno de’ due fat- 
tori prepondera sull’ altro, cioè saranno dinamico • plastiche, 
se prevale il fattore vitale ; plastico - dinamiche, se il pla- 
stico. Da ciò segue una gran legge patogenica , che le ma- n « 
lattie della prima categoria variano a norma della natura 
del potere vitale , inerente al sistema organico sofferente ; 
le seconde poi in ogni parte saranno semprp tra loro iden- 
tiche , pòrche effetti di processo identico , eccetto però le 
modificazioni dipendenti dalla peculiare organizzazione della 
parte sofferente. Il fatti quali c quante proprietà non offrono 
le cosi dette malattie febbrili nella loro morbosa categoria, 
mentre le infiammazioni serbano sempre .un ordine costan- 
te , tranne le modificazioni teste accennate — Ved. Trai- 


Digitized by Google 


i86 

€ t 

. tato elementare di' nosologia t terapia speciale di G. P. 
Rainoldi voi. I. pag. *j. 

Pletora.' Rad, Da (• plito ) empire , ■ sovrabbondanza 

r di sangue , e di umore* v f ’ -■ • - 

Podagra. Rad. Da irovs (pus) piede , ed «rp* (agra), prcsj^ 
Poligamia. Rad. Da *o\ts , molto, e yocfjtos (gamos) , nozze 
•• vuol dire unione carnale con più donne. *' ’ ’’ * 

Polisarcia. Rad. Da vomì; ( polis ) molto , è tra.p£ ( sarx ) 
carne eccessiva. Pinguedine. 

Prodromo. Da irpo ( pto > avapli , é fyfjww* corro, affezione 
- morbosa » che precede un'altra maggiore. 

Pilatismo*. Salivazione. Rad. Da irrito , sputo.' 

Rachitide * Rad. Da ( rachis ) spina de! dorso , cd 
” ( itis ) infiammazione. v ’ v ' 

Patinasi. Rad. Da Xacripóf^ satiro. Affezione morbosa del pene 
col desio irresistibile alla venere. 

Simpatia. Rad. Da criv (sin) insieme , e irxSos , (patos) , af- 
fezione. Accade una malattia ad una parte mercè dell* irra- 
diazione di un’ altra , sia irritativa chimica , o meccanica 

* - co. t modo disturbante, e che può influire a creare 

una diatesi. 

Sincope. Rad. Da (dn) insieme ; e Kt*r,o ? (cliipto), col- 
pire. Deliquio subitaneo, in cui l'ammalato diviene freddo, 
pallido, cd abbattuto nelle forze vitali e morali. 
Sporadico. Rad. Da eirupto y (spéradicos), vagante ; disperso. 

• Si appropria a malattie particolari che invadono ' poche 
persone. 

Stasi. Soggiorno di umore, c di sangue entro i piccoli vasi, 
senza il loro moto progressivo. Da erotto ( staso ) fermarsi. 
Stenografia.^. Da crepo», (stenos), breve, angusto , c yp x ^v 9 
(grafi ) , scrittura. 

Sfenoide. Rad. Da crtyw , ( sfin ) conio ed «5os ( e( los ) for- 
ma. È questo un osso situato nella parte inferiore ed un 
poco anteriore e media del cranio, che ne costituisce la base. 
Sutura. Da pccQn ( rafi ) commessura , che congiunge , per 
esempio, l’osso della fronte coi parietali ccc. ecc. • 
Sutura lambóidea . Rad. Da \ ( lamba ) ed n§os (edos ) forma. 
Terza sutura del cranio che nella forma somiglia al detto 
lamba greco -, cd unisce 1’ osso dell’ occipite colle ossa pa- 
rietali. 

Sutura sagginale. Prende essa il nome dal latino sagitta , 
essendo dritta come- una frecciai D’ónde chiamasi anche 
recta ed altre volte rhamdoides. Sorge dal mezzo della su- 
tura coronale ,* e termina nella metà della lanidoidea. 
Sutura squamosa , chiamasi in anatomia quella del temporale, 


clic si unisce al parietale. È desse «letta propriamente falsa t 

o spuria, ■ 

Terapèutico. Rad. da Shpoufsvoj (terapeno). Parte della medicina, 
che fa conoscere le regole generali , onde curar le malattie; 
insegnando i mezzi per ottener la guarigione. 

Tetano. Rad* Da tìipu ( teno ) stendere. Terribile malattia 
convulsiva con rigidità ne’ muscoli del colio , dorso, ventre, 
e con difficoltà d* inghiottire cc. 

Un* anima in due corpi. Rad, Da vi» patri 

Zoonomia. Rad. Da , (zoon) animale , e vo/ao c , (nomos,) 
legge. Titolo di un'opera che secondo Darwin, comprende 
la teoria delle leggi della vita degli esseri organizzati. 

4 ì 


Fine del Vocabolario, 
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Andriani D. Gaspare di Galatina 

Angclelli D. Beato Avvocato in Cutrofiano 

Ancora D. Angelo di Corigliano 

Andrichi D. Leonardo Avvocato di Martano 

Aprile D. Salvatore di Maro 

Andriani De Vito D. Giuseppe di Galatina 

Agraone D. Tommaso di Tricase 

Arcella D. Luigi di Triggiano 

Amoroso D. Salvatore di Alessano 

Adamo D. Vincenzo , di Prcsicce * '• 

Alberti Conte , 

• Aprile D. Girolamo di Nardò 
Arlotta D. Mariano in Gallipoli 
Antonucci D. Luigi di Vincenzo di Mesagnè 
Alessano D. Giuseppe Dottor Fisico di Brindisi 
Alessano D. Lucio Dottor Fisico di Brindisi 
Airoldi D. Vito di Ostuni 
Annisicchio D. Domenico di Ostuni 
Andriani D% Basilio di Carovigno 
Agrusti D. Luigi Avvocato in Lecce 
Andriani D. Antonio di Oria 
Azzariti D. Vito di S. Vito 
Argentina D. Nicola di Francavilla 

Astuto D. Nicola Capitano di Geudarm. Reale in Massafra 
Albrizio D. Gennaro di Bisceglie 
Anguissola D. Francesco di Vito del Vaste 
Albani D. Luigi Avvocato in Traci 

Agresti D. Alesandro Dottor Chirurgo dell'Ospedale Militare 
in Andria. 

Antonacci D. Nicola Conservatore delle Ipoteche di Trani 
Andriani D. Vincenzo Dottor Fisico di Carovigno 
Amodco D. Ferdinando Sacerdote di Taranto 
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Berardclli D. Domenico di Mattino Usciere in Galatina 
Baccarilli D. Antonio Cancelliere del Regio Giudicato di Cu 
/ trofiano t ' 

Bianco D. Francesco Antonio di Zollino 
Bardoscia D. Alessandro di Galatina 
Basabì D.' Carlo di Specchio Gallone 
Basurto D. Paolo Francesco Duca in Senarica 
Biscossi D. Antonio di Mesagne; 

Braccio D. Felieiano di Mesa gilè «» 

Bitondo D. Nicola Dottor Fisico di Brindisi 

Bianco D. Leone di Soleto ' r-* ’ • i i 5 * 

Briganti D. Nicola Avvocato in Lecce • 

Balsamo D. Giuseppe' Marchese in Lecce 
Bossi-Corso D. Giovanni di Lecce 
Bari D. Pietrantonio Canonico di Campi 
Basta D. Giovanni Notaro di Manduria • ' 

Barletta D. Nicoli -di Oria - » . 

Balestia D. Pasquale Farmacista di Francavfll* 

Broja D. Nicola di Massafra 
Biscozzi D. Salvatore di Massafra ' 

Bitonto D. Savino di Barletta > 

Barraccbia D. Carlo di Barletta 
Binetti D. Ruggiero Farmacista di Barletta 
Balestra D. Oronzo Farmacista di Franc&villa 
Bilotta-Caporale D. Raffaele in Taranti 
Blasi D. Nicola Notaro di Taranto * 

Barbuti D. Gabriele Farmacista di Mottola 
Bcllafronte D. Luigi Poeta estemporaneo di Rohm, 

Bei tomo .... Notaro di Casamassima 
Braico D. Pietro di Trani „ • 

Bisceglie D. Tobia Dottor Fisico di Andria * 

Bovio D. Nicola di Barletta .• - 

Bonelli D. Giuseppe Marchese di Barletta *• 

Bórsella D. Giacinto Giudice Regio in Galatina. 
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Calofilippi D. Innocenzio Giudice supplente di Galatina 
Congedo D. Orazio Avvocato di Galatina 
Calò D. Vincenzo di Galatina 1 
Consiglio D, Domenico Arciprete in Galatina 1 , ; 
Catalano D. Giovannantonio Notaro di Coriglfalte * 
Coluccia D. Fortunato di Galatina 
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Congedo D. Antonio di Galal[fta 
Consenti D. Raffaele di Galatina 
Chillino D. Santo di Scilla in Lecce 
Capsi D. Cosimo Dottor Fisico di Martano 
Curci D. Lazzaro di Martano 

Castri D. Domenico Arciprete in Carjiignano { 

Ciullo D. Francesco Saverio Sacerdote in Calinole 
Cotrino D. Ippazio Saverio Sacerdote di Poggiardo 
Circolone D. Giuseppe di Poggiardo 
Costantini D. Giacinto Arciprete in Minervino 
Ciquatoro D. Spiridione in Uggiano la Chiesa 
Calerò D. Vincenzo Parroco di Vitigliano 
Ciullo D. Pietro di Vitigliano 
Capri D. Michele di Ugento ; . 

Caputi D. Michele Dottor Fisico di Nardò #1.,. 

i Carata D. Carlo di Galatone 

Cosenza D. Emanuele . .. . ... . 

Castiglione D. Giovanni di Gallipoli . ... /il ... 
Contursi D. Saverio Farmacista di parabita, . 
Cheiillo D. tai'I ù. - . 

Cazzato D. Vito Canonico di A lessano . . . . • 

Cazzclla D. Raffaele Canonico di Leverano , .... 
Caracciolo D. Francesco Paolo Canonico di Leverano ... 
Calcagnile D. Salvatore Canonico di, Leverano .i, 
Cavaliere D. Annibali, di Mesagne .() 

Ccrvellara D. Sayprio di Mcsagne . \ . 

Campi D. Vincenzo Canonico di Mesagne. : ’ . > ..... 

Capodieci D. Francesco Dotto* Fisico di Mesagne 
Cavaliero D. Aspreno 

Carissimo D. Giuseppe di Osiuai , . U. v 
Cavallo D. Carlo di Carovigno ’J .: i ic Ufi . . . ..<•< 

Cardia D. Gabriele di S. Vito ih o. .‘f . . 

Ceino D. Pasquale di Lecce ! t ».:• 
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Corrado D. Vincenzo di Martignano • ' 

Cleopazzi D. Salvatore Dottor Fisico di Trepuzzi 
Casalini D. Francesco Cancelliere del Regio Giudicato ali 
Campì 

Calabrese D. Donato 

Clcopazzo D. Teodoro di Sqoinzano 

Conte D. Annibale di: S. Pangrazio ; r • . : i,r .’ 

Chiarelli D. Giuseppe di .Torte Santa Susanna i , • 

Conte D. Giuseppe Maria di Torre Santa Susanna . * 

Capocolli D. Cello di 'Manduria Avvocalo 

Ciraci D. Domenico* • 

Cagnazzi D. Giovanni Notaro di Manduria 
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Cascione D. Nicola di Oria *■ * t 

Carriero D. Giovan-Pietro di Francavilla 

Corrado D. Benedetto di Oria rC <0 ^ r 4 V 

Cofano D. Vito Dottor Fisico ili Oria ^ ' 

Cassano D. Francesco in Oria ^ ^ „ \ 

Clavica D. Saverio di Franca vi Ila y - ' /? 

Caruli D. RafTaele di Francavilla ; 

C^forice D. Pasquale di Fracagnano -, . .... ^ . ■ 

Caniglia D. Giuseppe di Francavi!,!? ^ , ‘ 4 , . t( . t. , • 

Casa vola D. Raffaele Avvocato di Martin* r: ri/ ;c 

Carone D., Cosmo ài Oria, v...ìu 7 !!A Ai «,w..U : 

Capri uoli D. Michele di Massafra j r Ai jiwHk 1 

Consiglio D. E. di Bisccglie ih h.n-J & : • 

Coccolo D. Pietro di Biscegli*,, & d, tfi ^l .ir tiU^Aì . 
CaGero IX Vincenzo di Barlett*£^$.^ 0*1X1 ^ «ra r , . 
Ccntaro D. Ruggiero.TXtfrqfc Fisico di. Barletta, li -,iV i • 1 
Casardi D. Giuseppe, di, J^rletta, 0 >,,,<< G Klìbilé. 1 
Cafiero D. Ferdinando di, Barletta *>f ^,W,U G XpvrO 
Casale D. Vincenzo Dottor Fisico . Chirurgo di Artiglieria 
*® Barlétta y ~y, v * > l t t 

Casalini D. Gaetano Cancelliere del regio Giudicato di Ta- 

^ rant ? i 1 / . .x •* **. oK oli*,»» 

Correale D. Francesco Legale di Taranto /_• «■, 'z&A f \ J 

Conte D. Domenico Fornitore di Taranto djisfe 1 ^.Sot/ /'l 
Ccluccia D. Vincenzo Legale di Tarante » .tiy u /X 

Catapano D. Raffaele Notare di Taranto,. ; ,t Ai •/* 
contin 1 D. Francesco, pottot Fisico Militare in: Taranto Al 
CastJ , D. Nicol, di Taranto ... : .« TS *>l 

Cazzella- D. Emanuele di Taranto > . / ' f jy } /( 

Cordiglia D. Ambrogio di Taranto,, d. r,u*,d .J iL AL 
Calò D. Francesco. di: Taranto v . f . , . f| j • sl ^ *1 
Carrieri D. Giuseppe dju Taranto , ..»»». , .Cx :i ,«■ 

Caramia D. Francesco Arcidiacono di Mottola , \ 

Calabrese D. Federico ActoCato di Gioj* .»• .?/, a, v. 

Caracciolo D. Tito.Jtegio.Giudice m.Modugno i 

Capata neo . . . .Cavaliere di Modugno /*;. 

Contento D. Bonifacio Verificatore del registro-* e Bollo 

r Ba « * 3 ,. ,r, « >' •».,*. '. 1 ™* 

Contiero D. Vincenzo di Bari .. * . : ,h* * . 

Cirilh D. Luigi di. Giovinazzo , .( » , 

Casavola D. Donato, in. Tram » • , . .. ( > . 

Cirillo D. Nicola Avvocato di Barletta 

Cianciamo D. Angelo Dottor Fisico di ^arietta t * 
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De Vigtjol* D. Giuseppe Conciliatore di Galatina 
D’ Aspuro D* Nicola ricevitore Generale ' della Provincia 
di Lecce 

De Siena D. Agostino Direttore de’ Telegrafi in Lecce 
De Donatis D. Gesualdo , Medico ìd Carpignano 

De Marco di Maglie * 

De Donno di Maglie 

De Maglie D. Giuseppe di Minervino 

De Liguoro D. Alfonzo Maria Principe di Presicct 

D’ Amore D. Vitantonio di Uggento 

Diez D. Luigi di Casarano 

De Donatis D. Lazaro di Casarano 

D‘ Elia D. Errico di Casarano 

De Michele D. Giuseppe Nicola di Natdò 

D* Andrea D. Raffaele Dottor .Fisico di Galatone 

De Grecis D. Michele TTfHziale di Dogana di Gallipoli 

D* Averny D. Antonio in Gallipoli 

Dello Diego D. Nicola di Mesagne 

D'Ambrosio D. Giuseppe Avvocato in Lecca 

Dello Monaco D* Pietro di Mesagne f , 

Dì Castro D. Orazio 

D' Alesio D. Michele di Brindisi 

D e Gregorio D. Gaetano di Brindisi • 

D e Luca D. Luigi Sacerdote di S. Vito 
De Pascali D. Luigi Sacerdote di Vernole 
De Carlo D. Giuseppe Dottor Fisico di Vernole 
De Luca D. Filippo di Campi ' * 

D’ An D. Benedetto di Squinzano 
De Angelis D. Vincenzo Sacerdote di Oria 
De Fazio D. Francesco di Francavilla 
Di Noj D. Antonio di Francavilla 
De Vito D. Alesio Farmacista di Oria ^ 

De Milato D. Carlo Notaro di Francavilla 
De Marzio D. Barzanofrio di Oria 
Piceinni D. Vitantonio di Martina 
De Carlo D. Pasquale di Massafra per due Copie 
De Sanguine D. Michele di Massafra 
De Notaristefano D. Giuseppe di Massafra 
De Pierri D. Gaetano Sacerdote di Massafra 
De Nittis D. Vincenzo di Barletta > 

De Nittis Dé Gaetano Farmacista di Barletta 
Di Scanno D. Gaetano Dottor Fisico di Barletta 
De Quarto D. Pietro Farmacista di Francavilla 
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De Nicola D. Giuseppe Dottor Fisico di Taranto 
De Luca D. Giuseppe Legale di Taranto 
De Gennaro Di Cataldo Sacerdote di Taranto 
De Nota D. Michele Legale di Taranto 
Duina D. Giovanni in Taranto >,■>,* 

De Santis D. Lipgi Dottor Fisico di Taranto j 
De Sinno D. Gaetano di Taranto 
D* Ajala-A^alya Marchese 

De Marinis .... . Giudice Istruttore in Taranto .4-, 

De Bauniont D. Giuseppe di Taranto 
Del Giudice D. Nicola Avvocato di Taranto 
De Marangi D. Pietro di Mottola } V' > » • < 

Daniele D. Oronzo di Mottola y ? . /. '> . 

Del Sole D. Domenico Notaro di Casteìlancta 
Del Donne D. Francesco Cancelliere del regio Giudicato di 
Castcllancta . i 

De Sil-va D. Carmelo di Modugno I 

Del Giudice D. Domenico di Bari ’tv.o-f 

De Liso D. Vito-Andrca di Giovinazzò «j* t 

Di Ceglia D. Nicola di Giovinazzo .»■„ c ; fx 

Donnanna D* Giuseppe-Ignazio di Giovinazzo . x ,: 

Doleo D. Giuseppe Dottor Fisico di Bifceglie ,(* ^ 

De Pau D. Carlo di Bisceglie . . , > .ìT UìV ‘I 

De Simone D. Sergio Farmacista di Bisceglie #i j ' : j 

De Turri D. Andrea Avvocato in Trani 
Del Prete D. Achille di Francavilla 
Di Lerpia D. Nicola Avvocato in Trani 
P’ Avolio D. Nicola Dottor Fisico di Andini 
De Leone D. Giuseppe di Barletta 
De Palma D. Angelo di Barletta 
De Donato D. Michele di Barletta 

De Nisi D. Luigi Cancelliere del . regio Giudicalo in Galatma 
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•Dia D. Pantaleo di Borgagna. ,h • . .*■ 

Epifemi D. Vincenzo di Cegjie - 4, 

Esperti D. Filippo di Barletta . £ lo ;; 

Esperti D. Francesco. Saverio di Barletta . 0 : , .... , / 

Ettore D. Francesco Farmacista in Taranto 1) "t * 

Bramo D. Giuseppe Canonico di Gioja , tll j t ì\ % . 
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Fagiani D. Gabriele règio Giudice in Grottaglie 
Ferrarese D. Fedele di Galatina 
Flascossoviti D. Panajeti Greco in Lecce 

f erra mosca D. Luigi Farmacista di Muro ' 
anelli D. Nicola di, Gallipoli * ' • ’ » - 

Foscarini D. Nicola' Farmacista nei Picciotti 
Falcone D.. Romualdo Dottor Fisico di Mesagne 
Foscarini D* Giuseppe XJIfiziale di Dogana in Gallipoli 
Fiorese D. Costantino di S. Vitp 
Filippi D. Leonardo di Lecce 

Fazzi D. Vito di Borgagne ✓ . * 

Fdioli D. Tommaso regio Giudice in Campi 
Fiore I^. 1 Domenico di Squinzano ■ 

Frassaniti D. Giuseppe Nicola di Manduria 
Forleo D. Pasquale di Francavilla v 

Forleo D. Domenico Sacerdote di Francavilla 
Filomena D.. Giuseppe Sacerdote di Martina 
Figlierà D. Bonaventura di Grottaglie 
Frascolla D. Donato-Maria Avvocato di Taranto 
Fago D. Domenico Legale di Taranto 
Foresio D. Giacinto di Taranto ^ ' 

Fanelli D. Giacobbe Dottor Fisico Chirurgo in Mottola 
Fanelli D. Matteo Farmacista di Mottola i. 

Frammarino D. Francesco Saverio dei Malatesta Cavai 
di Giovinazzo * - 

Fata D. Leonardo di Bisceglie 
Festa-Campanile D. Lorenzo di Trani " * 

Fabiani D. Felice Dottor Chirurgo di Andria 
Fiorio D. Cataldo di Taranto 
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Gorgoni D. Giacomo Cavaliere di Galatina 
Galiuccio D. Giacomo di Galatina 
Garzia D. Andrea Farmacista in Galatina 
Gorgoni D. Filippo Avvocato di Galatina 
Gorgoni D. Domenico Avvocato in Lecce 
Giuli D. Maria-Antonietta di Martano 
Granafei D. Errico Marchesino di Cannole 
Giovane D. Pasquale in A lessano , 

Gargasole D. Pasquale di Gagliano 

Gnoni D. Salvatore Sacerdote Secolare in Ruffano 

Guglielmi D. Antonio di Ruffano 
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Gagiola D. Francesco di Nardi 

Greco D. Giuseppe Leonardo Farmacista di Gallipoli 
Garzia D. Emanuele Dottor Fisico di Gallipoli * 

Gionti D. Giovanni di Gallipoli ,• 

Gambardcila D. Nicola in Gallipoli . 

Gorgoni D. Antonio di Leverano * 

Guerini D. Ferdinando di Mesagne »- . . 

Gargiuli D. G. U/Hzialc di Gendarmeria Reale 
Giannclli D. Gioacchino Notaro di Brindisi' ' 

Graziarli D. Stanislao di Brindisi . . 

Giordano D. Ottavio di Ostuni * . . 7 

Galasso D. Matteo di S. Vito 
Granafei D. Donato Marchese di Stcrnatia * 

Gili D. Giovanni di Manduria . . v » 

Gravincse D. Giacinto di Oria r - , k • 

Gioffredo D. Pietro di Francavilla • 

Galanti D. Nicola di Francavilla »,• • 

Galanti D. Giulio di Francavilla 

Galante D. Francesco Saverio di Barletta i V 

Gaeta D. Pasquale di Grottaglic , 

Giura D. Michele Legale di Taranto ' ' 

Gioja D. Pietro Regio Giudice in Moltola _ . 

Giordana D. Filippo Primicerio di Gioja 
Giove D. Carmine Farmacista di Gioja 
Giannia D. Andrea di Bari 

Guastadisegno D. Gaetano Sacerdote di Giovinazzo 
Gargiolo D. Saverio di Bisccglie * * 

Giannino D. Giuseppe Dottor Fisico in Trani 
Giorgio D. Diego Dottor Fisico in Trani 
Gallclli D. Paolo Procuratore Generale del Re nella G. C. 
Criminale di Trani 

Gerfaro D. Raffaele di Trani ;» .•?’&. * , 

Gisotti D. Michele in Andria ' ^ , s '• 

» V ^ • s* . y 


Indrizzi D. Francesco Dottor Fisico Chirurgo di Coriglianu 
lugusci D. Emanualc di Nardò : • 

Indirli D. Domenico di Campi 

Ippolito Dr Vito di Sqninzano . ✓ , 

J urlaro D. Fedele Farmacista di Francavilla 
lusanguine D. Michele in Taranto 
Intontì D. Luigi Notaro in Andria • 

Jcya D. Vincenzo Dottor Fisico di Andria . ? 
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Leuzzi D. Giacinto Legate di Galatina 

Longo D. Giuseppe di Casarano -, 

Leante D. Sebastiano Dottor Fisico di Galatone 
Lauria TJUoa Duca ^ • 

La vi ano D. Antonio Controlojro de’dazj indiretti in Gallipoli 
Longo D. Nicola di Gallipoli 

Làgatta D. Luigi di Mesage - ; ; . ; " . 

Luparelli D. Angelo di Mesagne 
Leo D., Carmine di S. Vito > 

Lombardi D. Luigi di Oria x J . • 

Lupo Settimio di Franca villa r ; 

Leone D. Luigi Dottor Fisico di Francavilla/ > 

La Nolte D. Giacinto di Bi sceglie 

Lopez D. Salvatore di Barletta 4 

Liberatore D. Gabriele Direttore delle Poste in Barletta 
Lupo D. Francesco di Francavilla 

Latronico D. Giovannt-Antonio Giudice Regio in S. Giorgio 
Lippolis D. Giuseppe di Castellaneta 
Lazazzara D, Giovanni in Castellaneta 
Longo D. Andrea di Modugno 

Labianca *D. Michelangelo Dottor Fisico Cerusico di Gio* 

•vinaizo . - , 

Lapalombella D. Vincenzo di Gioyinazzo 
Lancellotti D. Domenico di Bisqeglie 
Leonetti’D. Vito- Antonio di Niccolò di Andria 
Leouetti D. Niccolò di Andria 


Moro D. Paolo di Galatina 

Micali D. Giacinto di Martano Avvocato ' 

Mongiò D. Domenico di Galatina 2 

Marti D. Donato "Usciere in Massàia 
Mezio D. Luigi d» Galatina , 

Marra D. Francesco di Galatina-'?*- t -v •» 

Micheli D. Giacinto Legale di Sogliano 
Marato D. Pietro Dottor Fisico Chirurgo in Cntrofianoi 
Maniglio D. Ippazio Arciprete di ZoLtigo :• 

Maggio D. Giovar»- Antonio Diacono di Zollino 

Mongiò D. Diego di Galatina , 1 

Mongiò D« Stefano di Galatina - ■* 1 

Mongiò D. Donato di Galatina 

Massa D. Andrea di Lecce ' w 
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Mortari D. OrÓnzo Avvocato in Lecce 
Maggiulli D. Giuseppe Dottor Fisico di Mure» 

Marra D. Tommaso Sacerdote in Muro 

Maggiulli D. Vincenzo di Muro 

Morelli D. Francesco di Poggjardo Supplente 

Maglietta D. Giovan-Battista di Marittima s .. 

Maglietta D. Paolino di Marittima 

Manta D. Onofrio Sacerdote di Alessano 

Mezio D. Francesco di Presicce 

Monastero D. Silvestro di A lessano ' *. , 

Mezio D. Luigi di Presicce 
Mariglia D Francesco di RufTano ' 

Marchetti D. Francesco di Buffano 
Martello D. Giuseppe Farmacista di Uggento 
Magnolo D. Vito Canonico di Uggento 
Manieri I). Tommaso di Nardò 
Manieri D. Pietro di Nardò •* 

Marrocca D. Domenico 
Montuori D. Luigi fu D. Giovanni 
Mosco D. Nicola Sacerdote de* Picciotti 
Montefuscoli D. Nicola Ricevitore dei Dazi indiretti 
Gallipoli - -i- 

Macchia D. Francesco de’ Picciotti v » 

Macchia D. Gaetano di Taviano < • > 

Margiotla D* Giuseppe di Taviano 

Muja D. Sebastiano Dottor Fisico in Parabita 

Manuli-Cla vita D. Emanuele di Mesagne 

Marseglia D. Saverio di Mesagne 

Monticelli D. Mariano di Brindisi 

Mugnazzo D. G. di Gallipoli' K , 

Montenegro D. Giovanni di Gallipoli 

Magli D. Nicola di Carovigno 

Mortari D. Donato Avvocato in Lecce v 

Maglie D. Gaetano di Lece* 

Migliclta D. Oronzo di Trepuzzi 

Margilio D. Giuseppe Oronzo Sacerdote di Squinzano 

Migliata D. Oronzo di Squinzano * 

Migliata D. Raffaele Dottor Fisico Chirurgo di Trepuzzi 
Monticelli D. Ignazio di Torre Santa Susanna 
Morleo D. Filippo di Erchie' 1 * ” t\ • 

Morcìa D. Francesco di Erchie 
Morleo D. Pasquale di Erchie 
Margheriti D. Pasquale di Erchie . ° v . 

Malvacci D. Vincenzo Regio Giudice in Manduria 
Marzcilj D. Nicola Sacerdote di Oria 
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Musco^iuri D. Vincenzo «li Torre Santa Susanna , 

Martini D. Giulip di< Oria > « , ...... . •; . 

Magarvi D. Gerardo Cancelliere del Regio Giudicato m Oria 

Monaco D. Francesco di Oria . * _ ■ , 

Massa D. Domenico di Oria - .» ^ « 

Mero D. Luigi di Sava » 

Miano D. Emanuele di Francavilla } 

Maggiulli D. Francesco di GrpUaglie/ , . - 1 

Mazza D. Domenico di Oria ' ' 

Martino D. Giuseppe di Oria ^ * 

Molinari D, Luigi Regio Giudice in Martin* \ , , - r 

Margarita D. Antonio di Francavi!!*!? ... 

Maranò D. Luca di Grottaglie. . .v. 

Mazzotta D. Adamo di Squinzano 

Micera D. Francesco di Grottaglie ... 

Manigrasso D. Gioacchino di Grottaglie. 

Manigrasso D. Andrea di Grottaglie , 

Merabola D. Giovanni Regio Giudice in Taranto 
Monopoli D« Luca Giuseppe in Taranto . 

Mignogna D. Nicola Legale di Taranto j r 

Mellon* Emanuele Supplente di Taranto 

Marasca D. Giuseppe Sacerdote di Taranto 
Marasca D. Francesco Maria:. Avvocata di Taranto 
Monopoli D. Nicola di Mottola A 

Mignozzi D. Gioacchino Sacerdote di Mottola 
Merlici B. Francesco Cancelliere Comunale di Mottola 

Montanaro D. Francesco. Sacerdote di Gioja 

Mazzarì D. Francesco Avvocato di «Casamassima , 

Montella D. Giovanni di Bari . - . w * 

Marzella D. Michele di Gioyinajpo 

Mastro vi to D. Francesco Paolo Sacerdote di Giovinazzo 

Mota D. Vincenzo .Comandante il Reale Ospizio di Gio- 

vinazzo “ 

Marzella D. Giuseppe Legale di Giovinazao- - - 

Masai D. Riccardo di Bisceglie 

Musei D. Pasquale di Bisceglie^ - • t/ ■ ' * 

Mincolla D. Giuseppe di Tratti ' 

Mi gl ietta D. E? di Lece*. 

Mongiò-Dc Gigli D. Nicola di Gratina 
Marchio D. Riccardo di Andria / 

Malora D. Vincenzo Architetto di Andria 
Marfhe|e D. Pasquale Dottor Fisico di Barletta 

Marzo • ••»••• di GihUM' .i. »*.#■. * 
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Negri D. Vito Maria Dottor Fisico di Muro 
Nesca D. Michele di Gagliano . .. 

Norvegna D. Giuseppe in Bendisi 
Nicolò D. Ferdinando di Erchie 
Nitti D. Giuseppe di Taranto , • 
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Oalucci D. Giorgio di Totino • 

Olivieri D. Nicola Farmacista di Nardò . . 

Olivieri D. Francesco Ricevitore dei Dazj Indiretti in Gallipoli 

Oreste D. Donato in Trani 
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Padre M. R. Giambattista da Gelatina Diffinitore Cap- 
puccino - i v '2** ■* ' 

Prologo D. Gioacchino Regio Giudice in Gidvinazzo ’ ^ 
Padre Raffaele da Manduria Lettore Riformato* >1 ‘ 1 ’ 

Palmieri D. Benedetto in Galatina - / * 

Pesce D. Fortunato di Galatinar 5 * " *• •<» ’ • >' f **"'* 

Papadia D. Giovanni di Galatina /I ' x 1 1 

Padre Carlo da Gelatone Cappuccino t * i •' * ; 

Papuli D. Gaetano Dottor Rsipo di Corigliano»^ 

Padre Federico da Matera Lettore Cappuccino ■ ’***'[ 

Padre Rosario da Galatina Cappuccino * 

Padre Serafino Fedele da Galatina Cappuccino 
Padre Vincenzo da Taranto Cappuccino 
Padre Agostino da Galatina Cappuccino-' 

Padre Carmelo da Galatina Cappuccino 

Padre Celestino da Galatina Cappuccino 

Piccioli D. Giuseppe Avvocato in Lecce ■ H ^ M 

Papaleo D. Francesco di Bagnòlo ^ * ■.* 

Pascovito D. Giuseppe Pasquale Arcidiàcono di Benarica ;• 

Pataleo D. Giuseppe di Muro 1 

Panico D. Leonardo in Uggiano la Chiesa »*» ; 1 

Perrone D. Luigi in Uggiano la Chiesa : r V -■ * ••*{* 
Pizzelli D. Trifone di Ortelle * \ ° 

Padre Alesandro da Uggiano Lettore Cappuccino 9 in Diso 
Padre Angelo della Terza Cappuccino in Diso -• 

Padre Giuseppe da Diso Lettore Cappuccino * 

Padre Raffaele da Taranto Cappuccino in Diso 
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Padre Bonaventura da Diso Cappuccino 
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> Pio P. Ezecchiello di Tricase 

Padre Francesco da Vignaca strisi Cappuccino in Tricase 
Padre Berardino da Coglie Lettore Cappuccino in A lessano 
Padre Giuseppe da S. Cesario Cappuccino in Galatina 
Pesce D. Silvio Regio Giudice in Gagliano 
Panese D. Tommaso Sacerdote di Specchia de’ Preti 
Padre Giovan-Battista da Martino in Buffano 
Pellegrino D. Giovan-Antonio di Casarano 
Padre Gregorio da Martina Cappuccino 
Padre Raffaele da Nardo Cappuccino • 

Padre Domenico da Francavilla Cappuccino < . ' •» 

Padre Angelo de Angeli» Domenicano in Nardò ♦ 

Pastorelli D. Paolo di Nardò , , > 

Padre Nicola da Taranto Cappuccino 
Pinna D. Araodeo Dottor Fisico di Nardò 
Padre Silvestro da Galatonc Cappuccino 
Palma D. Achilie Dottor Fisico di Galatonc 
1 apadia D. Vincenzo Regio Giudice in Martano 
Padre Vincenzo Fedele da Laterza Cappuccino 
Pibein D. Giovanni ; , > , , 

Piccioli D. Antonio Notaro di Gallipoli 
Piccinno D. Francesco Sacerdote de’ Picciotti 
Previtero D. Luigi di Taviano 
Previtero D. Quintino di Taviano 
Perulli D. Raffaele Farmacista di Lecce , . 

Pjcccì D. Santo Farmacista dà Alessano ,‘I ' 

Padre Bonavéntura da Brindisi Cappuccino , . | 

Palma D. Giuseppe di Gallipoli ,i, 

Petronio D. Arcangelo •• - » /T . nUu't 

Pino D. Giuseppe di Brindisi ..«** 

Palmisano 1). Francesco di Brindisi ,11, ... . iA .. 

I adre Lettore Panico Carmelitano di Osfuni 
3 J adre Giuseppe Marseglia Lettore Carmelitano di Ostuni 
Padre Maestro Luigi da Francavilla 
Padre Lettore Samuele da Ostimi 

3 «idre Giuseppe dali Alliste Guardiano nell’ Osservanza in 

S. Vito 

Padre Giovan-Antonio di S. Vito ex-Provinciale nell’ Osser- 
vanza in S. Vito \ \ < • * 

Pino D. Luigi di Lecce 
Papa D. A uto.ftjp , Sacerdote di Vernol$ 

Pino D. Giovan,-Ratfi»ta di fìorgagnc 
Passaby 1J. Vitantonio. Arciprete di Martignano 
Politi O. G ioa echimio 

Padre Carlo Galasso Rettore delle Scuole Pie 
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Prato T>. Emilio di Squmiano 
Papadia D. Raffaele Dottor Fisico di Trepuzzi 
Prudenza» D. Pietro di Manduria Farmacista 
Prudenzano D. Raffaela di Manduria 
Pinto D. Emanuele di Oria 

Padre Bonaventura Maniaco Conventuale di Oria 
Padre Giacomo Coniglia Conventuale di Oria 
Padre Giovan-Battista Spagnuolo Maestro Francescano 
Palma D. Rocco di Ceglie 
Pagliara D. Luigi di Latiano 
Patisso D. Pietro-Enaanuele di Ori» v 
Pastore D. Alesandro di Francavilla 
Prete D. Annibale di Francavilla 'P^ r,r * * 
Padre Lettore Cappuccino in Martina 
Padre Lettore Infante Raffaele Domenicano 
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Pagliara D. Matteo di Massafra • 

Pandarese D. Ezecbiello di Spongano 
Padre Geremia da Conversano Minore Osservante ìu 
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Padre Custode da Bitonto Vicario in Casamassima 
Padre Ludovico da Rutigliano 'Minore Osservante in Casa 
massima ,,h *• - -f • • 

Padre Antonio da Putignano Minore Osservante in Gasai 
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massima 

Pasculii D. Nicola r «V ' 

Pignatelli . .* ; Canonico di Ortrtrtaglie ' ’''’ 4 •' *" s " 
Padre Geremia da Grottaglie Predicatore Cappuccino 
Padre Angelo Maria da’ Grottaglie *■*'» «< 

Pignatelli D. Cataldo Sacerdote di Taranto 
Portacci D. Gaetano di Taranto 
Putignano D. Sebastiano Primicerio di Mottola 
Patroni D. Francesco di Castelianeta ”*• 

Prisciandelli D. Vitantonio Farmacista di Gioja 
Padre Raffaele Zolli Domenicano in Bari* >r M 

Padre Vincenzo Guardavaccaro Domenicano in Bali 
Padre Costantino Rossini Domenicano in Bari 
Padre Benedetto de Serio Domenicano in Bari 
prologo D. Giuseppe Maria Hegio Giudice iu Bisceglie 
Piccirilli • • . ... Giudice del; Tribunale Civile in Trani v- 
Pasculii D. Raffaele Avvocato in Trani *> 

Pancnte D. Fortunato *• Medico de|P Ospedale Militare in 
Andria * “■ ® 

Pappaletterc . ... ; Cavaliere di Barletta - \ 

Piccirilli di Putignano * ' 
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Quarta D. Francesco Canonico di Levcraao 
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Rossetti D. Pietro Sacerdote di Galatina .* 

Rcsce D. Vito di Diso 
Russo D. Ippazio di Marittima 
Resce D. Vincenzo di Tricase t , .• 

Raganà D. Giuseppe di Alessano 
Romano D. Gaetano di Casarano , , 

Ricchetti D. Giuseppe Regio Giudice in Casartpo 
Russo D. Leonardo di Nardò • '■ *• •• 

Rocca D. Francesco Paolo di Nardò 
Romanelli D. Luigi di Nardò*' • ** 1 

Rubichi D. Francesco di Gelatone Dottor Fisico 
Rossano . D. Gaetano A- . 

Radi D. Nicola di Gallipoli 
Rigio D. Raimondo Avvocato in Gallipoli 
Boccio D. Sancio di Gallipoli • 

Roma D. Luigi Farmacista di Mesagne 
Rissa D. Giuseppe Avvocato di Gallipoli 
Rosselli D. Giuseppe di Osiuni 
Roviti D. Michele Sacerdote di Squinzano 
Ricchiuti D. Francesco Sacerdote di Minervino , 
Resta D. Antonio di Francavilla 
Rosati D. Giovanni Poeta estemporaneo - -» 

Rizzo D. Pasquale di Francavilla 
Russo D. Pasquale Capitano di Artiglieria in Barletta 
Restano D. Martino dir Martina 
Recupero D. Francesco di Martina 
Rosso D. Giovanni di Modugno . „ 

Rogano D. Nicola Dottor Fisico di Andria 
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Sfasi Di Angelo Farmacista di Galatina 
Spalluto D* Domenico di Galatina ,i ». 
Sardonc D. Luigi di Lecce 
Sambati D. Luigi Arciprete in Cannule 
Sossi Sergio D. Francesco di Poggiardo • 

Sale D. Tommaso per copie due di Poggiardo 

Saarciglia D. Antonio di Minervino 

Scrrone D. Michelangelo Sacerdote in Mineryino 
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Spagnolo D. Nicola Sacerdote di Calinole 
Scbilo D. Nicola Sacerdote di Calinole 
Sauli D. Alesandro di Tricase 
Summonte D.*Noè in Alessano 1 , 

Stasi D, Domenico , di Giuseppe di Presicce 
Stasi D. Raffaele di Leonardo di Presicce 
Santoro D. Giuseppe di Specchia dei Preti 
Stasi D. Vito Maria di Ruffano 
Siciliano D. Vito di Galatina 
Sugliano D. Pietro di Gallipoli • ’ •* *• - 

Scarlino D. Giovanni Sacerdote 
Savino D. Salvatore di Leverano / * 

Spagnuolo D. Emanuele di Mesagne 
San tostasi D. Girolamo Dottor Fisico di Gallipoli 
Saracino D. Francesco di Brindisi n * 

Samarina D. Vito di S. Vito 
Sanzonetti D. Raffaele Sacerdote di Vcrnole 
Santora D. Oronzo Sacerdote di Modugno 
Schiayoni D. Giuseppe Dottor Fisieo di Manduria 
Sbavaglia D. Oronzo Dottor Fisico di Manduria 
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